ORAZIONI 

PANEGIRICHE 

COMPOSTE 

DAL P. D. PAOLO OLIMPIO 
BANCHETTI 
Chcrico Regolare 
JK LODE 

D' ALCUNI PRINCIPI 

ECCLESIASTICI. 




In Bologna per Cofiantino Pifarri all' Inferni 
diS.Michele. 17U. Coalk.dt'SKpcrim, 




Digitized by Google 



LO STAMPATORE 
A Chi legge. 




Sfendomi pervemttj 



alle mani lepre/imi Orazioni Pa- 
negiriche dell' Eloquentijfimo Pa- 
dre D. Paolo Olimpio f ranchetti 
Cherico Regolare , edejfendo fiat» 
con quella lode, ed applaufo, che 
loro fi doveva, da faggi , e lette- 
rati Uomini afcoltate , e quindi 
31 A x nug- 
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leggenda io, che da; tutti •vengo- 
no chiefie , le ho nel prefinte libro 
raccoltele a te le of enfio, o Let- 
tore, acciocché fojfa tu foddisfare 
la tua ardente voglia , e sì facen- 
do ho pretefo di rendere un ofe- 
quiofo tributo al merito di così im- 
pareggiabile Oratore , e vivi felice < 
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ON fono nò le perle* 
fole , che amino ftar« 
fcne ritirate entro il 
cuore delle conchiglie, 
affinchè , feonoiciuta» 
vivendo , diano a divedere , che ter» 
cano i più aftrufi nafcondigli coloroj 
i quali anno maggiori i meriti per 
farne più iolenni le comparfe . Ancò 
il Bene non palefa mai fempre le »- 
inabili fue fattezze, ma talvolta naf- 
conde la vaghezza del fuo volto, an- 
zi di più la ricopre fovente fotto il 
cerribil ceffo del male, per così me- 
glio parlarla da incognito . Finga pe* 
rò a ino talento orride le fembianze, 
per celarne quel fuo bello, che chia- 
mali da ciafeuno attrattiva d' ogni 
" . A4 cuo- - 
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cuore: Grazie al Ciclo, che non man- 
cano" mài lagaci pupille , pronte a dis- 
coprire , che (a) Vuitvs aliemsejt. Con- 
fenìam nondimeno abbondare pur 
tròppo ancora le mal' avvedute, che 
predano di leggeri tutto il credito all' 
apparenza , la quale non di rado (4) 
Zjì oculomm deceptio . Fate poi, chea 
eolici riefea ledurrc gli occhi ; s'av- 
vanza a tradir'anco gT' intelletti , che- 
tando al rapporto de' lenii , noi] ck-, 
ftiinan da incauti Te falfc , o pur veri, 
diche Ceno le relazioni . Quindi ne* 
avviene , che le menti, credendo a* 
depoh'zioni fallaci , decidono con in- 
gromma troppo aperta, che allapaf- 
ÌÉon del dolore lì competono le ra- 
gioni rurrc di più che mai querelarli , 
nel punto, che la paflìon del giubilo, 
dovrebbe mantenerli in pofleflo. di 
più che mai godere . Noi lungo rem- 

■ £°_ 

(a) D Cjpr. (b) O. CrjfajììHm. 1». ia Stri. 
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pò contemplammo fenza Prencipe il 
noftro Trono , e in confiderandolo 
ci aflembrava ravvifarc un maeftofo 
corpo fcnza un'anima (ignorile, che. 
f informafle con maeftà . Allo fpct- 
racolo funefto ci diceva il cordoglio t 
Qui dove s' affidono foloque', che.» 
Vengono picdominari dalla Virtù, e 
quando mai fi vedrà federe il glorio- 
lo obbiecto delle nolfre fperanzo > 
Comparvein fine il Perfonaggio, ma 
alla comparfa non fi fmarrirono li/ 
«oftre pene; come certe nuvole, che 
profeguilcono a ftruggerfi in dolorali 
pianti, benché fi veggiano comparir 
davante il Sole . Ah le Noi per av^ 
ventura eravamo di quelli, cric di te- 
nue veduta , fermandoli fu l' apparen- 
za, non conofeono, che(c) Imperfe- 
Sii collii turlnntur fpectes , res fallunlur 
ìpfit j Deli quante lagrime verfati/ 
avrein- 



(») D.CbryfoJl.Str, 17. 
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avremmo a torto : In vece però di; 
piangere Noi ridemmo , pofeia che* 
penerrando il fondo, fu da Noi fco- 
perro con faggio accorgimento , che 
• allora contendeva!! le Pene infiemo 
co'giubili, c nella temone ouervam- 
mo, che ftringevan tra loro un'ami- 
chevol lega (d) Velutfìuminis , At ma- 
ris pugna, commiflie^ue , Or di§dìion, 
inter fi ctmtendtntium , &• coci>nt 'mriL-i . 
Allora fu, che per unire in più dolce 
amiftà due emuli, mi venne in pen- 
fiero di rendere viepiù giulive le Pe- 
ne; e perche non andane a vuoto il 
difegno, mi ftudiai farle divenire pa- 
ncgirille . Onde celebrando 1' Emilia 
tutta .il nome di chi venne ad ag- 
giunger luftio al fuo foglio , tenuto 
fui entrare a parte del comune ap- 
plaufo, per non recarmi a (corno d'ef- 
ier folo a tacere . Ma perche io noiu 
era 



(d) D. Grrg. NjsUifX. 
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era iftruiro nel!' arte, che- infegna il 
benlodare, per adempiere l'impegno 
m'appigliai alla faenza, che infogna 
il ben rifletrere, e mi feci ben rollo a 
confidcrare: Le Pene divenute Ar- 
gomento di Giubilo. 

Anco rra le Pene io ne conremplai. 
cere' une di ralento tenere , applicato 
tutte a imparar ben tolto la grand'ar- 
te 5 che d' ingegno piecofa infegna.. 
l'ammirabile fecrcto di fpremere il. 
dolce fin dall' amaro . Laonde fe per 
i' addietro obbligorrimi la veemenza 
del dolore a panar' uffizi di condo- 
glienza col Trono dell' Emilia, tutto 
in rammarico per ravvifarfì vedovo 
d'un Perfonaggio, che al folito li co- 
renaffe la fronte di gloria; ora altre- 
si mi coftringe la riverenza dell'affet- 
to a rallegrarmi con elfo lui de' pana-, 
ti tormenti) poiché al prefente li con- 
fiderò accoucj per renderlo maggior- 
meo- 
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mcnrc beato . Ecco 1" invecchiata co-? 
ftumanza del Bene , dilettar viepiù! 
col pofledimeuto , dappoiché viepiù 
crucciò con l'innocente tirannia delle 
due paflìoni Speranza , e Dcfiderio .1 
Cosi la Naturandole con gelòfiamag- 
giore racchiuder nel gremho dc'mon- 
ti, e degli Eritrei i diamanti della più 
infigne grandezza , l' oro della vena^ 
più pura s le perle del candore più 
eletto, affinchè le Pene , che fi parati 
davante nel rintracciare i nalcoiti te- 
lori , fervano per aumenrar le alle- 
grezze, che s'incontrano nel rinve- 
nirli. 

Prcncipc Emincnriflìmo , quando 
configliovvi la Modeftia di premet- 
tere f'autorevol comando , che pofo 
in arrefto i noflri oflequj, di già alle-- 
Xtiri per ulcirc a ricevervi alla gran-, 
de , n'n d'allora folle Voi la cagione, 
che prima del voftro arrivo ci Hot- 
pren- 
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prendeflc un tormento felice con foa- 
vc violenza il cuore. A Noi fucce- 
dettc cjuclJo ftcflb , che accade all'ac- 
que d'una fonte illuftre, le quali im- 
prigionate nelle docce lotto terra, nel 
tempo , che le feorgete ipafimar tra le 
anguftic,- le oflèrvate altresì provar 
giubili, che le folpingono con impe* 
tofpiriroib inverfo del Cielo . Si, pe- 
nammo, poiché legge troppo, faterà* 
è quella, che vieta il piacere d'incon- 
rrar con rifpcttofi sfoggi un Grande , 
che fen viene con augufta pompa di 
merito, ma il tormento cambioui 
beh tolto in gioja, perche lo fpetta- 
qolo più gradirò , che t apre fu. gli 
occhi del Suddito, egli è vagheggiar, 
la fontuofa enttata del Prencipc i t. 
chi rende folenne l'ingrelTo de'Prcn- 
cipi, Boa è '1 corteggio de' Vaflàlli, 
malaccompaguamcnto della Mode- 
ftia> la quale fempre fu . In Principi- 
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kus glorio/Mima (e). Così fplendide fu- 
rono le comparle d' un Monarca, apj 
punto , perche (f) non urbe , oppiàonje 
ulto egrejjìts , aut tjttoquam ingrepts efl 
fiijì noBuy ne ijaem ojjkii caufa inquieta- 
ret . E così alcune gemme, (g ) che di 
giorno celano modelle il lor vago, 
e ad onta della ritrofia loro fono co- 
ltrate a palefarlo di notte tempo, 
danno chiaramente a divedere , che 
(i>) Spreta in tempore gloria, interdum cu- 
mulatior redìt . Iniomma campeggia- 
no Tempre con ugual decoro <]uc' pre- 
gi , che fignoreggiano infieme ne' 
Grandi; onde fe fu vanto della Mo- 
deftia tramutar con follecitudine le 
Pene in argomento di Giubilo, glo- 
ria parimente fu della Compaffiane 
proleguirc in fretta i medeffmi prodi- 
gi, ciscndo non meno l'una, che l'al- 
. ' . < ■ tra 

(e) Cttfwl. £pi^ 44 . (f) zsnaiHin à*i> 
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tra le rare qualità , che predominano 
in chi a Noi comanda . 

Oh che bel vederlo, (alito che fa 
in Trono, a contemplare da quell'al- 
tezza con teneri {guardi le nortre fcia- 
gurc , e cangiarle in gioje nel com- 
pailìonarle . Diciamolo real Pianeta, 
che guardando dalla fublimità del 
fuo ornante certi miferi vapori , li 
trasforma pofcia o in liete Iridi, o in 
dilettevoli paregli . Ah che fortunate , 
riefcon Tempre le traverfie , quando 
s' abbattono in Prencipe , che (anno 
cfercitar davvero la Compatitone^ . 
Quefta dolce virtù aflìfa fovra de' fo- 
gli fa fuoi i patimenti di ciàfcun Sud- 
dito, e quando i tormenti delle mem- 
bra fi trasfondono per mezzo d'ui:aj 
tenera Empatìa ne' capi , godono la 
felice forte di certe acque, che trape- 
lando pet yafi di cera , e penetrando 
ne' pori, lafcian lo (piacevole, e pren 
• » ,< . • ■■ 4°"!'. ' 
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dono dell' amabile , Dcbbe però una 
virtù cotanto riguardevole, per cara-, 
peggiar ne' Grandi con tutto la pom- 
pa ritrovar ne'cuori loro il centro; 
e là dadi a conolcere nel fuo centro, 
ove nell'operaie fi fa veder tutta mo- 
to, all'ufo del fuoco, che (<)avendo 
fecondo una Moderna Filofofia la fua 
sfera nel cuore della terra, non folci 
fdegna vivervi in braccio all' olio, 
anzi il nobile elemenro impegna qui- 
vi l'ingegno lottile dc'fuoi ardori al 
hvoro delle più preziofe maraviglie. 
. Grazie alla tenera paffione, inde- 
feflamente intefa a ben dirigere 
azioni tutte di chi l' Emilia venera per 
fuo Legato. Ella è, che l'obbliga nel- 
le Udienze pubbliche, e privare art- 
iere d'orecchio paziente, e di lingua 
cortefe per dimoftrare , che gli Ele- 
menti del governo fono (l) fiulla m 
■ . Wfc 

li) Capl»*fe>fS>y>.3- 10 «'»•'»'"«• 
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audienda difjìcultas , ■ nulla in refponden- 
do mora. Élla, che dietro gli (pigne 
quel lungo feguiro di Poveri, che dee 
etièrc il Correggio d' ogni Grande . 
Ella , che gli ipande fui volro un cer* 
co amabile , ateo a raflcrenare qua- 
lunque animo turbato (m) Cu)us letif- 
ftma facies } & amabiìis e vultus in om- 
nium Cintum ore s ocu!is 3 & animo fedet. 
Ella, che li dirigge la mano, perche 
legni in fretta Memoriali co' favore* 
voli relcrirti . Ella , che coftringen-* 
dolo ad aprire aditi di confidenza a* 
qualunque grado , a qualunque con- 
dizione, affinchè efponga cialcuno di 
bocca propria le fue urgenze, lo met~ 
te fu l'aria di chi a nome pubblico 
udì proteftarlì (n) Liberum efl ingre- 
diente per fublicum Principe fiàfiftere^t , 
eccurrere , cemitari , preterire: Ambula* 
inter ftos 3 2STw fuaft cmtmgas , & co* 
B piam 

(in) id.ibid. [a) ii. ibid. 
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fium mi nm ut impAretfacis . Heret In- 
teri tue tjuifrjms accefltt > finemejue fermimi 
fuuscmtjuepttdtiry non tua fuperhid fdcit '. 
Ali che la tenerezza , la quale piede 
de alla grand' Anima , fe ella è uno 
de' più vaghi fuoi pregi, e altresì una 
delle più belle noftre fortune i poiché 
il maggior diletto , che prova il Sud- 
dito invertito dalla calamità è rimi- 
rare il Prencipe in compalfionevole ; 
moto per fovvenirle . Furono quefte 
appunto le delizie , che que' Soldati 
provarono negli (palimi, quando vi- 
dcr' Imperatori a panar dopo fangui- 
nofe giornate dal campo agli Allog- 
giamenti, per curar di man propria, 
le generale lor ferite , e falciarle co' 
paludamenti reali, perche comparif- 
fcro viepiù maeftevoli («). O gioca 
pur di lottile invenzione chi ci go- 
verna per convertir le Pene in argO- 
men- 
iii » , , 

(o) Zittii, in Tritati. 
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mento di Giubilo . Fia d' uopo o cu- 
rar' infermità, che tormentano animi 
privati, o rimetter nella primiera fa- 
lutc corpi politici , e prcfervarli da 
umori peccanti i Ei manipola medi- 
cine, che hanno del ioave , tutto che' 
di lor natura (piacevoli (/>) Ut fofmt 
/me ojfenfìone potori . Imitando cosi la 
Natura, che per abbatter l'orgoglio 
de'morbi , e acquetar lo /concerto 
delle qualità interne (j) Eù&m ddiciis 
auxilia permifeet. 

Ma per campeggiar fovra de'fogli, 
non balta faper con tenere ftratagem- 
me vincere l'altrui Male, convien di 
vantaggio faper condurre in trionfo 
l'altrui Bene; e per ulrimarquefte im- 
prefe degne di Prcncipe , vi vuole una 
coftanza renera -v cauta 5 paziente , che 
nulla tema a fronte degli ftenti, anzi 
ne gioifea : Dirollo in brievei rìchic- 
B i defi 

(p) La(t, Ì.6,c.t. (q) Pii»./,4»i«.*. 
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defi la coftanza, clic regna nel cuore 
del nolrto Porporato . Animi gran- 
de, che reatro di giubili apron (u li 
noitri occhi le voftre rare prerogati- 
ve ! Se ravviiìam diffonder grazie la 
voitra Munificenza lollcciramcnre, e 
con gran difeernimenro , fapendo el- 
la j che (r) Ingr&wm ejl beneficiti»!-,, 
quod mter m&nus danti* diit h-efit : E 
che di vantaggio (f) "Beneficia [me dcle- 
8:tt mttgis proiicimus, tjuxm damus i vi 
confideriamo come quel celebre fiu- 
me , i] quale (t ) Coloni 'vice fun^ens , fi 
contiene entro i limiti dalla liberali- 
tà preferirti nello fparger le lue ac- 
que, c da prodigo non le fpande alla 
peggio . Se v' offetviamo ulcire in., 
pubblico in portamento di maeftà , e 
non ammettere in voitra compagnia 
il fallo , fubiro v' acclamiara giulivi 
; ■ .!. i: . per i 
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per un vero ritratto di quel Grande, 
che (x) ha domo pregrediebamr, titilli 

Kiéus apparami arroganti* Nomo 

pertmbabatnr , rumo fummoTiAatur . Al- 
tre fiate ci (pecchiamo in alcuni ma- 
ri, che non mai fi rifentono,non mai 
lì turbano, e quivi contempliam di ri- 
fleflb le noftre calme . Altre volte te- 
niam dietro col penlìero alle Sfere, 
che fieguon con precipitofe carriere il 
primo mobile, e in effe ravvilìamo i 
noltri cuori, rapiti con foave violen- 
za dalle voftre efimie doti, che fi me-" 
ritan l'elogio (z.) omnibus adefì af- 
f abilita* . Ma ciò che ci fa maggior- 
mente godere è la voftra ingegnofa 
fatica, che agognando la felicirà de' 
noltri ripofi, dà si bene a divedere, 
che (a) "Nthil intere]} Inter Prmcipem^ 
bontim, bonum ^Tatrem . Conrutro- 
ciò vanno fommamente etrati i delit-. 
_Bj 

(X) Wirr.i* l'rincg. [z) Sscrxt. (a) fiutar. 
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ti, fc perfuadonfi dormir lìcuri fra le 
loro tenebre , perche veglia fui no- 
ftro Trono una tenerezza da Padre, 
come non fapeffero vibrar fulmini i 
Cieli, perche di natura piacevoli. Tri- 
bunali, ditelo Voi , le il primo co- 
mando ingiunrovi non fu la Giufti- 
zia , efsendo egli pienamente infor- 
mato , che '1 più rigorolo freno pec 
arreftare l' iniblenza de' misfatti , è 
f apprenfion del caftigo , e che ufa» 
barbarie con l'innocenza chi non pu- 
nite la reità. Pupille confeffatelo 
Voi ancora, ie noi vedefleaccelo d'u- 
na bella collera correre per ilpalleg- 
giar la mileria, con quella /olleciru- 
dine, concui marcia un Capo di guer- 
ra, per introdur viveri in una piazza, 
che iangue. 

Prencipi pelò, che feguendo le lu- 
minofe pedate del noftro, vengon ra- 
piti cjuai lidie con moto di ratto alla 
Giù- 
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Giuftizia , c portanti con moto pro- 
prio alla Clemenza , nel punto che 
punifeono, converton le pene in ar- 
gomenti di gioja : Polcia che allora i 
tormenti vanno al genio , quando 
fpiccanfi da una Giù (tizia , che nel ga- 
ftigar contro fuo volere , c con fenfo 
di dolore fi manifelta figlia della Cle- 
menza . Così nafeoho dalla pietà, e 
recan diletto que' fendenti , che fcati- 
ca un ferro contro le piante , lolo a 
fine di correggerne l'ambiziofo lor 
lufso . Quindi , (e mi rallegrai col 
Trono, che in accorre nel fuo feno il 
gran Porporato , accolle una Giuftizia 
tutta Clemenza, fono in debito altre- 
sì di rallegrarmi con la Mitra, che in 
cingendo la fronte del Perfonaggio, 
corona un zelo rutto amore, che è la 
generala virtù, la quale ad ogni mo- 
mento fi pregia delle più fegnalatc 
vittorie. Sicomc nel campo l'Ale, 
B * gli 
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gli Afledj, le Scorrerie, le Sortite al- 
tra mira non anno, che {b) rnngnam 
Militar» m&num ^vincere , così appunto 
3 riportar vittorie è lo feopo, in cui 
riffa i Tuoi (guardi l'amorevole zelo, 
che piantato ha gli alloggiamenti nel 
Cuor dell' ottimo Paftore . Non è for- 
fè quefta la virtù , che lo coftringe ad 
aprir nelle (acre Accademie (leccati , 
acciocché le fatiche dell' ingegnofaj 
tenzone aumentino Y allegrezza , che 
ptovafi nel vedere una faenza , 
quale avendo Aretta indiflblubile con- 
federazione col Vero, e coli' Umiltà, 
abbatte quell'altra, definita da alcuni: 
Adultera Sapietitia t da altri : VeritAs 
Mimica j e da alcuni altri: Philofopbi<e 
fupsrcilium . Al Zelo medefimamente 
decfi aferivere quella fua Giuftizia , 
che a larga mano diftribuilee premj 
amifura del merito, perche (ì muti- 
no 

(b) EuTf. * : ' ' 
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no in argomenro di giubilo le Pene, 
che inconcranfi per giugnere all' ac- 
quifto della Virtù . Cosi animofi di- 
voran l'arringo i corrieri, finche: me- 
tam profpicimt ,■ e folamente (c) VU 
ad flecktones yernjenerint , fmanian nel 
corfo, perche allora non ferman più 
l' occhio nel palio, eh' eflére deve la 
mercede de'Ior fudori. 

Qualora poi l'accompagno con la 
venerazione per la Dioccfi, l'oflèrvo 
aguidar'in trionfo più, e più virtù 
lotto la tenera condotta del corag- 
giofo fuo zelo . Miro la (uà coftanza 
vincer difagi, la Tua modertia Superar 
l'altrui falfo, la lua mifericordia ab- 
battere l'altrui miferia, la fua dottri- 
na trionfar dell' altrui ignoranza , il 
fuo efempio (confìggere abufi, e at- 
terrare (caudali . O cuore meritevole 
d'annoverarli fra quelli; che operati» 



(c) Jrtfi-Rbrt.l.J.e.f, 
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do con maggior piacere peli' operare 
con maggior pena , ad onta de' più 
gravi oitacoli,paflan felicemente dal- 
ie gran vitcorie alle maggiori , e am- 
plificali le altrui allegrezze nel molti-, 
plicar le proprie pene . Apporta affai 
diletto il vedere depor la collera con 
riverente paura gii Euripj, al maelto- 
fo (puntar dell' aftro, che maggior- 
mente Ji predomina (d) Euript licei 
magno ferantitr ìmpetu , in otta tameng 
lun* fiata placidi . Ma fu ben più di- 
flinto il contento , che arrecò l' infì- 
gne Mitrato , quando fi fece vedere 
a comporre in glorio(a calma due 
cotpi (acro, e civile ,che parevano due 
Mari in pertinace litigio. Io ora in- 
vito tutti 3 ravvifar molti , e molti 
trionfi epilogati in un folo . Qui il 
Pcrfonaggio prende lume dall' altrui 
configlio, e dimorerà , che per beru 
co- 
tto Ambr.Exam.l.i. ~ * 
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conoscere non meno fa meftieri dell* 
altrui luce alle menci più acure , di 
quello, che fieno bifognofè dell' al- 
trui lume per ben vedere le più acuta 
pupille i e che le felicità di coloro , i 
quali obbedirono, rraggon l'origine 
dalle frequenti confultc di que' , che 
comandano . Dopo aver poi fatti pre- 
correre più configli, £i principia a 
perorare a favore dell' amichevole 
accordo , e le Parti in udirlo torto fi 
danno per vinte , e confettano , che 
più d* una piena vittoria riefee aggra- 
devole il cedere alla facondia , che 
campeggia fu la lingua d' un Grande. 
Così di buon grado foggettavanfi lo 
Provincie al vetufto Eroe, che: per- 
fuadens <verbi$ t 0* or Atione àocens , pa- 
lesò edere maggiormente acconcia 
per vincere l'arte del dire, che l'arto 
del guerreggiare . Quando non m'a- 
veflè avvertito la Magnificenza, che 
nelle 
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nelle copiofe meli lafciar fi ponilo 
addietro manipoli , io quali era in, 
penficro d'annoverare aduna ad una 
Jc vittorie , che precedettero 1' ami- 
chcvol compofizione , e dir voleva: 
Ei prima fe trionfare 1' avvedutezza 
nel prevenire, la lagacità ncll'evitarc, 
l'accortezza nel difporre, l'intelligen- 
za nel rifpondcre, la prontezza nel ri- 
tolvere, e per fine io mi era delibera- 
to di conchiuderc: (e) Nibiteft untit-j 
non mumfhet animi fui trmmphator . 
Ah che negar non polliamo , che le 
Pene non lieno mutate in argomento 
di giubilo, fe ci corre l'obbligo di be- 
nedir le panate temperie, che furono 
materia di trionfi cotanto illuftri , c 
rendettero cosi giulive le calme . Per 
fimilguifa da'marofi combartuto un 
Condottiere iupremo , non (olo notu 
cedette al timore, anzi in C]ueftc liete 
voci 

(cj Edtlhtrs.EyiJl, i?, Confai. ndR!%. 
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voci di coraggio proruppe : Replicate 
o flutti a voftro talento infuriati gli 
aflalti contro i miei legni; Da Voi ri- 
conofeerò Tempre il vantaggio d'aver 
più predo in una (ola vittoria afferra- 
ti più trionfi . (f) Sed adeò non eft ex- 
temtus , uttpfam i/iam ruentis <eflus -Dia- 
le ntiam prò mnr.tn amplecieretur , quod 
rveloatas nauium jwi-aretur . 

Raffiguromì in quello punto l'al- 
legrezza , che ipe ri menta la Mitra itu 
lampeggiar fu la fronte di chi con ce- 
lerità operando gran cole a prò al- 
trui, ftudiaii dì ricoprire la benefica 
attività del luo ipirito lotto una pia- 
cevolezza paisà ta in natura; adefetn- 
pio. delle Stelle, che aggirandoli prc- 
cipitofe a cornuti benefizio della Ter- 
ra, fi sforzano con fplendido ingan- 
no di far credere al je. «oltre pupille, 
che non diano pur' un pafso per rc-u- 
der- 
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derci felici . Efser poi per n Atura pia- 
cevole, e nel beneficare follecito per 
virtù j e non dirnoftrarlo , queftoè 
palelarfi grande daddoveto. (g) SIS* 
quid<juam magntim efl nifi , quod Jìmul y 
0* platidum: e di più egli è un can- 
giarle Pene in argomenti digiojavi 
poiché la Piacevolezza in Trono com- 
parir fa impe tifatameli te quel Bene, 
che ci tormentava , perche da Noi 
creduto lontano . E un tal Bene al- 
lorché fa un'improvvifa eomparfa fu 
Ji noftri occhi , egli è un Bene , che 
meglio di ciafeun* altro traefi dietro 
il più nume roto corteggio de' noftri 
cuori; nella guifa,che fra ie Iridi quel- 
la ha il maggior ieguito delle noftrc 
allegrezze, cne doporormcntofe tem- 
p'eftefpiegaimpenfaramerite una pom- 
pa più leggiadra. Ma fe v'ha un tor- 
mento, che fa. più godevole il Bene 
giun- 
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giunto all' improvvidi , avvene anco 
un'altro, che fa maggiormente au- 
mentar la noftra felicità, ed è quello 
di dover folferire la lontananza del 
Porporato, allorché lì porrà a confo- 
lare con la fua prelenza il fuo Gregge. 

Per felicitar Provincie convien che 
il Prcncipe ftudj l'arte di ben regger- 
le, che lecondo l'infegnamento d'un 
gran Saggio, benché s'annoveri fra le 
umane, vanta però del divino (h). E 
in quale Scuola coteft'arre , che dee 
incefsantements mirare in alto , e non 
mai rivolgere le pupille al bafso , me- 
glio s'impara, che là dove le tenerez- 
ze d'un Sacro Pallore s'applicano rur- 
te per condur fui buon cammino la^ 
Greggia . Cosi al più celebre fra' Re- 
gnanti l'Ovile fervi di Liceo per ben 
inftruirfi nelle virtù politiche, che 
han per obbietto il governo de' Po- 
poli. 

" (il) a. Tbi. l.i. ditig.lriuf.t.lt. '~ ~ ~ 
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poli, (i) Prtfuit grtgihus ai Princìpi-, 
tum [e praparans ; nam pajìorxlts ars 
tjì pra/ttdium ad Regnum . Spalìmino 
adelso gli occhi qualunque volra non 
ravvilan fui noftro loglio l'amabile 
oggetto de' noltri olscquj . Eh che 
quelli non fon tormenti da compa- 
tirli, ma da invidiarli, perche cam- 
biatili rollo in argomento di gioja, 
lol ranto , che un pendere ci dici,: 
Quegli , che lontano da Noi viepiù 
fai Velcovile fuo Trono fi perfezio- 
na nella grand' arte di comandare al- 
le Provincie col regger Dioceli, egli 
è , che anco da lunge fa ingrandire 
viepiù le noftte fortune, tutto fu 1' c- 
femplare di alcune eccellenti Pitture, 
che per miracolo della Profpettiva , 
benché in lontananza , riefeono le 
più deliziofe ertali, dell' occhio . O 
quante maraviglie operano k rare 
vir- 

C i ) mM*Dwhl. ! " , — 
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virtù del Perfonaggio ! Se da Noi 
difeofte , aumentano le noftre con- 
tentezze; ie vicine al più rilevato Tro- 
no della Terra , parimente ci ralle- 
grano , poiché coftringono chi lopra 
vi rifiede ad onorarlo con la Mitra, 
econl'Oftro. Fate ancora s che di- 
partendoli dal medefimo Soglio ne 
vivali difeofte , con più mirabile vio- 
lenza sforzano la Clemenza , che ivi 
regna nel più piacevole contegno a 
contraflegnarlo col più decorofo fra" ' 
caratteri , qual' e quello di Legato a 
Latere a' Sovrani Monarchi , 

Di cotale tenore una penna di pri- 
mo nome fcriveva lieta a un Sogget- 
to di ptimo gtido; Non mi ftia quivi 
la Fama a rarhenrare ad uno ad uno , 
o le gella del voftro valore , o quelle 
della voftra laviczza . Un* occhiara 
fola j che io fermi fu l'altezza del vo- 
ftro grado , immantinente ravvilo 
C Temi- 
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l'eminenza del voftro merito ; riort, 
giungendomi nuovo, che nella Coree 
del mio Sovrano, non è il favore , ma 
la virtù, che fpinge in alro . (I) Pom- 
pa mericorum ejl Regale judtcìum . Ed 
io ripiglio . Reggenze di Provincie , 
Condotte di Diocefi,io non curo va- 

Ehcggiarle vollrc celebri comparfe, 
di già lo (plendor maeltofo , elio 
d' ogni intorno fpande la fublimo 
nuova Dignità , fammi palefe abba- 
ftanza quanto poggino in alto le pre- 
rogative del Porporaro . Cosi un pe- 
rito Geometra , lol che filli lo (guar- 
do nell'ombra illuftrc, che '1 monte 
Aro girra per l' Arcipelago ne' giorni 
dello Solftizio, feopre ben roftoquan-i 
to quel Re de' monti erga maeftofa la 
fronte . Celebrar dovrei la fommav 
avvedutezza di fetnpre eleggere quei, 
che riefeono («) Pam nctatiis i unaj 
■ delle 
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delle più fplendide gemme , che sfa- 
villi fui Triregno del Dominante Su- 
premo Pallore, ma rifletto, che '1 Cie- 
lo Ibi col farli vedere apparifee il 
Grande ch'egli è : Onde rivolgomi di 
nuovo all' Eletto , e ravvifandolo in- 
cento a fceglier per colleglli quei, che 
Itringono pratica colla virtù , lembra- 
rrìi vedere in elfo lui rilorto 1" Eroo, 
che promoflb a'primi podi delle Mo- 
narchie, con premurola lollecirudinc: 
(») tìùnoris ftbt focios adfcwit . Itene 
fpirito fublime coli' illuftre comitiva^ 
a fofteucr la gran carica , che da lun- 
gi confeguirono le voftre ammirabili 
virtù . Nel voftro cammino fpieghe- 
raflì quella pompa, che ne' viaggi lo- 
ro fpiegano le ftclle : E fe Voi tratte- 
nendovi col cuore laddonde fiete par- 
tito , fentite difpiacere di viverne lon- 
tano, lappiate quefta eflére una pc- 
C i na, 
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na, che nobil figlia del voftro amore, 
nel tenervi dietro, rende viepiù pom- 
pofe le voftrc mone , e fi convertirà 
in gloriolo argomento di voftro giu- 
bilo . Poiché nella dolorofa diparten- 
za Voi godrcte con farvi a confide- 
rare, che prefcelto folte al comando 
di Provincie , e di Diocefi , le quali 
lungi dal Prcncipe, e dal Pallore con- 
fervano quelle virtù, chene'cuoti lo- 
ro imprefle furono da un'ottima in- 
dole, e l'alrre, che ricopiarono alla 
veduta di perfetti originali efpolti 
fovra de' loro Sogli . In cotal guifa 
mantengono i pregi delle nobili for- 
genti i rivoli, benché da elfo loro ne 
Siano difeofti . Ma fc '1 Suddito vie- 
più s' innalza con maggiormente ab- 
bacarli a Prencipi , che giurano un^ 
leale vaffallaggio al foave impero, 
della ragione, medelimamcnte crefee 
di pregio il decoro de' Prencipi in co- 
man- 
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mandando a' Vaùalli, che divengono 
più liberi col foggertarfi maggior- 
mente alle leggi della Virtù . 

Io non dubitava punro , che più 
della dipartenza non avcfse a riuicif 
celebre 1 ingrciso > essendomi noto, 
che la fama tanto più crelcc di grido , 
quanto più s avanza di pafso per fe- 
guir le maeftofe orme de' Perlo naggi 
ovunque fi porrano . Ed ecco la Pa- 
rria con qual' ingegnofa novità di 
pompe riceve chi in lei comparite . 
(o) Duplici nomine ckria , nempe , &• 
iMitjorum imagiatl/us , & propria <virtu- 
te . Anzi , perche i fregi domeftici 
fcrvilsero a meglio folcnnizarne l'in- 
greiso, era ella in penfiero, che i di 
lei rinomati pennelli fi richiamafsero 
alla memoria , ed elponefsero alla pub- 
blica maraviglia fu tele magnifiche^ 
Alcuni, che alla tetta degli Elcrciri fu- 
C 3 rono 
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rono lo /pavento de' Nemici , Altri I 
la delizia, e la libertà de' Popoli, Al- 
tri il pregio delle Mitre , Altri il der 
coro delle Porpore > ma nell' operare 
lempre /àggi a mantenne ben tolto 
l' idea , in con/ìderando , che nella 
gloria d' un /ol Pollerò, vagheggiata 
baftevolmcnte avtcbbc la gloria de- 
gli Avi, fotiriati tutti (/>) In ideami 
mirtutis . Ma le la Patria nel mirarlo 
a venir col feguito lumino/o di più 
virtù, e de' più /plendidi titoli /pedi- 
gli incontro le più affettuofe tenerez- 
ze a riditli (f ) Tarn aiiualis ab omnit 
bus ex ad<vmtu tuo Utitta percepta efl , 
quam omnibus njenìfii : In vederlo al- 
tresì a partite inviogli dietro il dolo- 
re, con cui di continvo ripeteva : Suo- 
le Theatrum amifi . Ed ecco trasfor- 
mate le Pene in altri argomenti di 
gioja: Poiché /e la natura-del piaceré 
con- 
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confitte tutra nel godimenre del bene 
bramato, c il bene cui agognai! le.-' 
gran Madri è la gloria maggiore de' 
Parti loro; oh qual contento della 
gran Patria nella partenza lacrimola 
del Figlio, riflettendo allora, che la 
di lui virtù divenuta farebbe più vaga; 
/otto climi ftranieri , a guifa della 
Rofa, che dal nativo terreno altrove 
trasferita (r) Florem jmlcriorem effonditi 
Che fpetracolo fi è rimirar due paf- 
fìóni giubilo , e dolore accompagnarli 
inficine contro la di lor* uianza , per 
fervir di fonmofo corteggio al Lega- 
to, il quale in profeguendo alla gran-^ 
de il iuo viaggio imita il maeftofo 
collume de'fmmi reali, che ampj di 
Jetto , e profondi di ieno non rumo- 
reggiano altieri nel corfo, ma in te- 
ftimonianza d* una nobile modeftia 
(/) Minimo Ubimtut fono . Sia però 
C 4 d'al- 
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d' altri il diletto di fermar/ì a confi- 
derarne i pregi deile molle , e quelle 
del cammino; a me torna in grado di 
trattenermi ad ammirarne quelli del- 
la mera. Giunto il Porporato ove con 
maefton" intrecciamene (r)4Wrf(«» co- 
roni? per corona f currunt , affinchè ridftj 
mai (empre la felicità fovra d'un cele- 
bre Soglio, e d'eflo lui ancora dir fi 
pofla (x) In floribtts femper : Giunto d idi, 
ferite ripeterli al cuore : Qui ove mi- 
, rafì nel fuo auge la grandezza , rap- 
prefentar devi un'autorità della quale 
noi non adoriamo maggiore fu la ter- 
ra . Orsù arcunda ubi decorem , & in__t 
fablìme erigere , &* efio glorio fm . Altro 
non ci volle per coftrignerlo ad efer- 
citar ben tono ad una ad una quel- 
le virtù , che compongono il decoro 
d'un Legato a Latere, che la forte, 
perfuafiva di quella mutola voce; fic- 
comc 
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come per obbligar un valorofo navi- 
glio a yolar'incontro le Vittorie, nuli' 
altro richiedeii , che l' efficace invico 
d' un' aura favorevole . Noi , che da 
lungi udivamo un giulivo rimbom- 
bo 3' acclamazioni , più e più fiate ri- 
peremmo : Deh cjual tormento è il 
noltro a non guftare il piacere , chc« 
altri provano di rimirare un Grande 
a divenir maggior di fe medefimo , 
per ben (ottenere le veci d' un Maffi- 
mo (t) 1" ino -veri pr<tlitat illud, cjwd 
decemm àicitur . Ma la certezza d'aver- 
lo in brievc a riveder crefeiuro Jovrà: 
di fe ftelTo in magnificenza , ci cam- 
biava la pena in argomento di mag- 
gior contentezza ; poiché il Bene* 
quanto più cruccia col perderli di ve- 
duta , tanto maggiormente tallegra , 
non folo allorché di nuovo compari- 
te, ma di vanraggio quando raffi ve- 
dere 

(!) O. Amit.l.Co§t.c,\i. 
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dere con maggiore sfoggio di gloria. 
Cosi Roma in udire, che i fuor Cam- 
pioni (a) Totum orbem terrarum beUis^ 
fZ'ìEtcriifqtte peragrabant putiva per non 
goder l'eccelli va gioja, che provati le 
coraggiofe Madri } qualora contem- 
plano i Figli a raccorre a pieni mani- 
poli le palme ; Ma però nel' medefi- 
ftio tempo, che fpafimava fentiva del 
giubilo, perche le diceva la fpcranza, 
che veduti gli avrebbe a ritornai più 
gloriofi di quello, che erano partiti. 

Oh fc nel ritorno corti piacciuto fi 
foflè d'udire a rammentarli gli alti 
(uoi pregi , che maneggiarono con_ 
ta/ito credito del Tuo nome la fubli- • 
me dignità, al certo incontrato avreb- 
be la forte di cjuel Duce , il quale {b) 
Frttebatur fama, fiù > allorché ritornan- 
do dalia guerra incognito } udiva i 
giubili delle fuc Milizie a celebrar le 
im- 

' ~t*hiltrur. {)>) Tariti. %, 4». mUrrm " """" 
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imprefc del di lui valore . Ma non* 
folo non domina in lui vaghezza^ 
d,' encomi, anzi pena nell' ascoltarli; 
onde alla fua venuta per non tormen- 
tarlo ne meno potemmo dirli : Ci 
rallegriamo con Voi, che in pratica 
dimoftrarte, che il ha ad operar pre^ 
Ito , e molto per foftenere certe de- 
corofe cariche, che duran poco: Che 
mcrtefte in contribuzioni d' ofleauio 
Nobiltà Straniere , che (tendere la 
giurifdizione fovta il cuor de* Prenci- 
pi, echegiungefte a rie onofeer omag- 
gi di Somma Stima fin da Corone Rea- 
li * Non meritavan mai i noftri in- 
nocenti giubili di Soggiacere alla du r 
ra neceflìtà di tacere, allorché ambi-, 
vano una piena libertà di parlare* 
Ma nói anzi coretto era il nobil ga- 
itigo dovuto alla loro innocenza, 
poiché derivando dalla voitra gran* 
virtù le pene della noftra allegrezza, 
iono, 
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fono appunto di quelle pene , che fc- 
co portali tutto il diletto. 

Ma le Ei tolerar non può gli enco- 
mi delle noltre gioje, come poi fpafi- 
rnardebbe in mirar la penna Pontifi- 
cia ad onorar con fublimi elogj la la- 
viczza delle lue felici condotte. Se- 
guiti pur' a patire per eccedo di mo- 
deitià , che Noi ancora feguiteremo 
con eccelli $■ allegrezza a godere del- 
le fue pene, le quali in dimoitrando, 
eh' ei fa telici fi bado fra l'altezze, 
danno a maraviglia a conoiccrc, che 
(c ) Vere incrementi* fuis major ejì, arnm 
fuhlimitas parti honoris inclinai . Pren- 
cipc Emincntiflimo, mcn grande che 
•folte ci andrefte più al genio, e a fa- 
vellarvi con libertà, ci duole, che di- 
fcefa dall'alto una fplendida lode a il- 
luflrarvi , v' abbia fatto comparire 
quello che fietc . Ah che per efser 
■ - • • ■ trop- 
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troppo grande s'innamorano di Voi 
l'altre cariche, e tentano invaghite di 
Voi rapirvi con Iplendido latrocinio. 
Ma o quanto fummo malavveduti in 
defiderarvi mcn grande per non per- 
dervi , anzi più che mai rallegrarci 
dobbiamo colla voftra grandezza , e 
bramare , che queiìa vi conduca a fe- 
licitar' altti Popoli, e appagar'appie- 
no altre Dignità, che km' avide del 
voff.ro pofsefso. Noi lo concediamo, 
che in ripararci da Voi proveremmo 
cjuel tormento, che fentono i. Figli in 
dividerli da' Genitori , ma Tappiamo 
ancora, che farà cotefto uno di que- 
gli affanni, che fi cangeranno in ar- 
gomento di giubilo : Poiché in Noi 
viepiù crefeerà la gioja , quando in 
Voi viepiù crefeerà la gloria ; e allora 
s'amplieranno maggiormente le glo- 
rie del voftro nome , quando condu; 
ccndovi il merito a fignoreggiarc al- 
— - ito-, 
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rrove , vi farà conofcere per uno di 
quei 3 che nati per efsere J* amor de' 
Popò]/ y e r onor delle Dignità^ imi- 
tano i celebri fiumi , ì quali ovunque 
/corrono , amene rendon le Provin- 
cie , e ne fono il loro ornamento . 

Anima illuftre, quelle tenere alle- 
grezze, che ulciron frettolofe a rice- 
vervi, quando venifte a Soddisfarle 
fervorofe brame del noftro Soglio, 
fappiate, che faran quelle ftefse, che 
fermativi di Correggio , a-llorchè il 
merito vi condurrà ad onorare altro 
dignità, rendute ben certe ,che farete' 
turto noftro , e tutto d'altri i perche 
da fliuno fi perde quegli , che ovun- 
que domina ( dyNeque liberalitatis , ne- 
que clementi^ , »ec comitati* tfuidem ex- 
hihencU mtffam occafìomm omittit . Cosi 
difpenfa fempre da prodigo favori in 
qualunque cafa fignoreggi il regio 
" Pia- 
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Pianeta. Quella volta poi, che altro- 
ve vi guideran le voftre virtù , uoil» 
Io poniamo più in dubbio , che non 
cangiate al (olito in argomenti di 
gioja il cordoglio , che ci recherà la* 
voftra lontananza . E faranno coterie 
maraviglie tutte del voftro atnorc a 
che avendo il beneficar per natura,, 
patirebbe delie violenze , quando an- 
cor di lontano non c'inviane le gra- 
zie iue . Tra le grazie poi quelle fono, 
maggiormente pregiate, clic fpiccanfì 
con fclerità più da lungi j come tra le 
preziofe merci s hanno in maggior 
credito, e vanno più al genio quelle, 
che farpando 1" ancore da' Porti più 
remoti , afferrano con folleciuidine i 
noi tri . 

Mai non lì fiancherà la gratitudi- 
ne di rammentar ad uno ad uno i vo-* 
Uri benefizi, c nel rammentarli Y udir 
remo clelaniare : Sì , che tutti dor 
veaa' 
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vean'cflèrc grandi , avvenga che irò 
ogni nobile cagione rifiede una virtù 
maellofa, che indegna agli effetti fuoi 
il forrire folamente qualità, che ab- 
biano dell' eccclfo j e dell' infblko. 
Soggiungerà indi la lode : Se Coloro 
fanno illultri comparfe fovra de Togli, 
che lavorando con iftilc diftinto le 
fortune de'Popoli pajono Altri di pri- 
ma grandezza , che felicitano con la, 
varietà d' ingegnofe influenze la ter- 
ra , Voi fui noftro Trono non pote-^ 
vate farmigliore la comparfa, poiché 
le voftre virtù fanno (ervir con pelle- 
grina invenzione fino il Tormento a 
renderci pienamente contenti . Siavi 
un'arte , che nel condir frutti acerbi 
fappia renderli più aggraditi de' più 
maturi ; avvene parimente un' altra 
d'intelletto più acuta, che fervendoli 
del tormento per dar migliore fapore 
al giubilo , obbliga lo ftupòre a ridi- 
re 
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re (c ) Pfna ejl,fed&- gratta tft . Chi 
può negarlo , che in coteft'arte dive- 
nute non fieno eccellenti tutte le vo- 
ftre virtù Anima eccella, fe furon" 
else , le quali Tempre , che Noi 
penammo ci coftrinlero a> 
fempre conchiudere (/) 
Jpfa fios amar ita* 
do dilettai. 




D tA 



( c ) D. 4*g. in rfrl. i.s. (f) Sma.ltif.tt. ' 
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IN MO TO 

CONSIDERATA 

Titti" Eminaiti0me, e Reverendi/fimo 
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FRANCESCO PIGNATELL1 

Arcivefcovo di Napoli 

Promoflb alla Sacra Porpora nel filo ritorno 
dalla Nunziatura di Polonia. 
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orazione!' 




Rincipiamo a muoverei 
dal ferirò , che noi in- 
cominciamo a vivere, 
e il cuore , che fi è il 
principio della noftraj 
vira , un momento iolo , che arredi 
le fu e moflè, corre rollo inconrro al. 
la morte , e col fuo morire > dà chia- 
ramente a conofeere alrro non edere, 
che un movimento perpetuo il no- 
ftro vivere. (* )Tempm miti nojirx ro- 
t* fpeciem imitatur utpotè qmd in fe con- 
'votrvMm . Parimenti la Virtù , che è 
fa vita dell'Anima, e l'anima di tutte 
le più infigni imprefe , dal punto del 
fuo concepimento , comincia a rav- 
volgerli d'intorno 1' Onefto , e l' Ar- 
D i duo, 



(*) D.1JÌ1. e.hf <.Ej. ij,. 
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duo, e"fe Ella defifte da! muoverli 
per una crudele violenza-, che fatta le 
fia dal Vizio, ahi, che ella ha perter- 
mine una funeftiflìtna morte. Quella 
poi è la Virtù , la quale meglio dell" 
altre feri vive , che da fc medefima^ 
per un principio intrinfeco , meglio 
di cialchcdun'alrra fi muore; alla ma- 
niera di quelle nature, che intelletti- 
ve fi chiamano , le quali menano una 
vita piùperfetta di quelle, che diconfi 
vite • vegetative , e lenfitive , avvan- 
zando le prime di perfezione il moro, 
delle feconde , poiché quello egli è 
un moto di cognizione verlo il fine , 
equefto fi è un moto, che appellar 
fogliamo d'ifiinto . Diedi ad invefti- 
gar la natura della Virtù anco una^ 
Filofofia di mente acura , e quella fu 
la Platonica, la qual difeoprì conliftc- 
rc nel lolo moto tutro il di lei clTerc: 
quindi Ella ideoifi delle grandi Ani- 
- ' me, 
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me j che non comporre della comune 
maceria, di cui fi lavorano le volga- 
ri , fonerò gli eftratti delle più perfet- 
te ioftanze ; e che cjuefte fi dipartine-' 
ro dal Cielo per condurli in terra, 
indi ritornaner pregiate delle più il- 
luftri prerogative a ripatriar nel Cie- 
lo, elafsù fi cratteneflero finalmente 
a dominar da Regine , e per operar 
da pari loro , opctalTero cori la più 
anguria magnificenza . Cotefto cam- 
mino in idea , rapprefentami pur be- 
ne il viaggio incraprefo da Frances- 
co Pignatellj , onde con cflb lui io 
prendo le moùe, rifoluto di leguicar-- 
lo , finché lo miro giunto al termine , ' 
e tengo per fermo, che nell'accompa- : 
gnarlo, ad ogni paflb , che darò con- 
vcrrammi chiamare: (a) Ferègrejfus. 
e(ì rvirtutum 'vita mirabilis . E perche 
recar ne pofla un (incero , e ben di- 
D_ 4 _ ftn- . 

( a") L>.È£hrtm, 
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sì 

ftinto ragguaglio, mi fo tolto a con», 
fìderare i Moti della sua Virtù nel- 
ladiparrenza da Taranto, i Moti obl- 
ia sua Virtù' nel ricorno dalla Po. 
Ionia, i Moti della sua Virtù' nella 
dimora in Napoli . 

Cere' Anime (ingoiati, che metten- 
do in vaghiflima moftra le più splen- 
dide prerogative, fanno fu la terra 
comparii da Soli , egli è molto ben di 
dovere , che parlino di fegno in le- 
gno, che è quanto dire di grado iru 
grado per renderli tutti più lumino/i, 
e per viepiù accrcfcer la luce propria, 
con maggiormente aumentarne l'al- 
trui . Noi lo fapevamo, che la Por- 
pora da gran tempo agognava di am- 
mantar 1' inlìguc Prelato , certa che 
ncir adornarlo ella ancora sfoggiato 
avrebbe alla grande ; ma folo difeo- 
priam di preienre , che una Dignità 
cotanto eminente a lenti palli te gli 
ac- 
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accorto, affinchè più alto fpingendofi 
il di lui merito, poreflìmo ripetere 
prontamente: (4) Meritò differtur, ut 
fequatur f? iterata ejus laudano, eujus di- 
lètto ma difpettdium, fed incrementum^t 
eft . Se felicemente riufeiva alla Por- 
pora di appagarne pretto i fuoi derì- 
der; , forfè Taranto provato non* 
avrebbe 1" eccepiva gioja di contem- 
plarne a lungo la fua Mitra fu la fron 
te di chi cangiando Palagi in {eni 
d' Abramo , dove prendono ripofo i 
mendichi Lazzari, rifeofle l'altiflirao 
encomio {c) Cujus dvvitis ubera paupe- 
rufn , cujtts domtts ofpitiumChriflì j di chi 
ampliando Seminar} per coftituirc 
fondi perpetui al mantenimento delle 
Scienze, e degli ottimi coftumi, pòfe 
a maggiore multiplico le glorie del 
fuo nome; di chi feppe (frignerò con 
forti, efoavi vincoli di pace coloro, 
che 

\ b ) D. Amìr. ( c ) 0. Fantinm . ~~ 
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che nutrendo implacabili odj , viveva- 
no crudelmente divilì di cuore; di chi 
finalmente più bramofo di concedere 
di quel, che fieno altri avidi d' impe- . 
trare, paragonar debbefi all' ottimo 
Regnante , il quale nefie ncgti'vit fiie- 
cuam petentikts, ut aut meUaét ytte* 
retìt 3 ultra ad hortatus eji. 

Udito poi , che io ebbi a definire 
la Magnanimità (d) per un buon' ufo 
della grandezza, e che cotefta a guifa 
del Real Metallo (e) ufa enfeit ad fre- 
t'mm, difsi meco fteflò: di cotefta Vir- 
tù da Grande , o come fe n'è Egli al- 
tamente invaghito, avendovi già im- 
pegnato tutto il più forte della fuaj 
autorità per intimorire coloro , che 
ofavano violarne i diritti della fua 
Spofa, e quanto più profeguifee a fpal- 
leggiarla , dà maggiormente a cono- 
fce- 

( d ) D. Thnm. t. z. quxji. l ìj>. H. i. 
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fcere come efTer debbano txfotttffmh 
Jfrael quegli, che portati Mitre fui ca- 
po, per non deporre mai 1' armì 3 fin- 
ché non abbiano confcguito un pie- 
mfsimo trionfo . Così un Capitano 
valente , alla cui fedelrà confegnata 
venga dal fuo Sovrano una Piazza 
Vergine non mai de/ìfte, capo, e 
cuore delle fue milizie di refpignere 
qualunque aflalto nimico, e (e ancor 
d' uopo fia per difenderla , (/) ^vìrtute 
<r>itam finiens , occumhk. 

Non indugiare più, o Taranto, ad 
aprire gli annali delle Tue glorie per 
regiftrare a caratteri diftinti il nome 
del Tuo Arrivefcovo, naco per far vi- 
vere con tutto il decoro le Dignità. 
Ma nel punto» che io credeva d'aver- 
mi a rallegrar con eflb teco , mi fov- 
viene , che necefsitato fono a pafsac 
con Te i più teneri uffizj della condq- 
glien- 

(fj eiut.mPcUg. ' 
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glicnzaj Ah, che le gran Virtù , qua-- 
li Tu ammiri , pavento di molto , che. 
tendano iufidie contro della Tua fe- 
licità . Indovini furon pur troppo i 
miei timori, le Quelli , che fiede fui 
più rilevato Trono della Terra , la- 
vorato fu la maeftofa idea di chi (g ) 
Cefar faftus , honcres ambitiojts , aut 
quarentibus minime dedit , fed modelìis y 
oms pmùs rogare oporterer, con predan- 
te comando lo cortringe ad una feet- 
tolofa partenza . Piagni , o Taranto 
le tue feiagurc , che le mie lagrime-» 
faranno una fcdel compagnia alle 
tue , ben fapcndo , che f unico piace- 
rete goda il mifero, egli fi c il pia- 
gnere, e il rimirar* altri a verfar pian-' 
ti fovra delle proprie pene. Se mai la' 
facondia de) dolore fi profufe in lo- 
di, crediatemi, che quella fu la volta, 
mapciche i Panegirici della Palsion 
fven- 



( g ) ytlmnr. in Sevtr. 
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Ci 

fventurata, abbenchè ampli, non bu- 
ttavano a celebrar chi Ella partir vi- 
de , degli altri ven' aggiunte la pafsio- 
ne del giubilo, tofto che a comparire 
mirollo . Ofservafte per avventura 
come alla comparfa di quella ammi- 
rabile pietra, che noi chiamiam Ca- 
lamita, fi ravvivino di fubiro quegli 
annelli di ferro, che immobili k ne 
giacevano fovra d'un piano, e in fret- 
ta le corrano incontro tutto fcftevoli 
rapiti da una foavc Empatia ? Cosi 
alla comparfa, che fa il Perfbnaggio 
in Roma , fe gli affollar, d' intorno 
ben tofto tutto lieti gliapplaufi, e fra 
quelli l'ammirano alcuni {hi fmefu- 
ferina nolilem-t altri fine invidia poten- 
tini, 'altri fine popularicatc communeitL*, 
fine jaliantia titcrtuum . Fregiamo ora 
le Virtù lue fenza cerna alcuna di pan- 
ca adularle col titolo eccclfo di fin- 
_ g°;_ 

(h) $U.IH.t.i ! iJl.l 1 . 
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Gì 

golari, le Elle foddisfanuo pienamen- 
te una Roma, la quale per edere di 
gufto adii dilicato , folo del meglio 
paga (ì rimane. 

Già Egli s'incammina al Vaticano 5 
c facciamgli turri corteggio , per tener 
dierro al corio di lue Virtù . Un bel- 
lo fpcttacolo a ravvifarlo con la gran- 
dezza del più oflequiofo portamento 
a' piedi d'INNOCENZO XII. A viltà 
si dolce ufeirono prima con maeftà 
dagli occhi dell' Innocenza allora Re- 
gnante i pianti, e furono di quelli, 
che la lpremere la paflion dell'alle- 
grezza, quando Jà negli eccedi i d'in- 
di lervendofi dell'altrui laude per en- 
comiarlo, li dine (•) Te hngilfimt tm- 
fittutum mentis nojìra oculus ferenus con* 
ffexit , 6" aiiàit meriti»». Quelli , che 
dall' alto ricevette onori sì luminofi, 
quegli fi è, che in brieve dee venerar 
. P" . 
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per luo Nunzio la Polonia. Allcftifca, 
1" avventurata ftupori per accogliere 
chi li è pollo di già in cammino, per. 
darle a conolcere all'arrivo fuo non* 
eflerc lemprevero, che la prelenza di- 
minuiica la fama , anzi , che alcune-* 
fiate T accrefea . Conducendolì leco 
pel viaggio il lontuolo duolo dello 
lue Virtù, Egli ancora ad ogni palio 
ftampa dei trionfi , e fubito , che è; 
giunto, alia primiera comparfa , che 
fa in Corte dà un si forte, & amabile 
àlTalto al real cuore, che lo coltrin- 
ge a darti rotto per vinto . Trionfar 
d un' animo Augufto, fol col farfi. 
vedere, diciamola altra imprefa, che 
foggiogar Fortezze Reali lolaraento 
eolcertordel nome.altta gloria, che; 
venire , vedere, e vincere. Favelli ant 
ce co' Nobili , (4.) «re compofttus , & 
ruetbismigmfcus ,dimoftra fubito, che 

£ L_ 

(k) tuit.%, élmi, in Girmi». 
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per foftener cariche del più decorofo 
carattere ricercali un mifto di fofte- 
nuto, e di coitele, il quale avverrar 
faccia: (/) Qnem widere reverenda efi , 
audire miraculum. Ammetta fimilmen- 
te all' udienza Plebei , non dimenti- 
cali mai del faggio avvertimento, cui 
porger deve l' orecchio qualunque 
Grande (m) 9f macerimi, feti Augaflus 
eiffareas , ita ut qui cttiii fiuta non me- 
tuant te , [ed magis njereantur . Nobili- 
ta d' avvantaggio f altezza del grado 
coll'impiegarlo tutto agli ofsequj del- 
la Pietà , e a' fervigi del Sanruario ; 
rimprovero a coloro, che avvilirono 
le Dignità col farle fervire a renderne 
più orgogliofo il fallo . Altri ve ne 
(ìano, i quali ( » ) Digmtatis fplmderi* 
fnfflicet veder fi facciano a piegar 
troppo da deboli fotto peli , fattocene 

%- 

<i> atu. <■>) jut.t.flit. 

(a) a Ite;'»»*. Or.,, 

DigitizaJ Google 



leggeri, Ei non folamcnte non cede, 
anzi maggiormente regge , quanto 
più la mole de' pubblici maneggi ha 
del grave , come una colonna , che 
più loda mantieni! , quanto è mag- 
giore il pelo , che le iovralta > e che 
la gran mente nel foftener le più gra- 
vi incombenze più nerboruta diven- 
ga, ne {tupiice lolo chi ancor non fa, 
che Ella appoggia Tempre le lue mal- 
lime lovra della Prudenza, virtù di 
forze più che robufta, poiciachè (a) 
ab hac nm(fuamrecedit}uflttm , Pietas , 
Rsligio, O* omnis alms comaatus Vtftìt- 
tuttmr intcr fe cohfrentium. 

Al pari della fua mente campeggia 
parimenti il luo lèmbìantc , che mai 
non rimane ingombrato da alcun va- 
pore difdegno, e quel luofercno per- 
petuo chiaramente dimoftra clfcrli 
paisà ta in natura la mirabii' arce di 
E fta- 



i 0 j SMJf.ff.pO, 
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ftare al difopra di guelfe torbide efa- 
Jazioni , che follcvate vengano dal 
baffo elemento della parte inferiore , 
c infcgua dover più degli altri quelli, 
che fon collocati in alto imitar cetti 
monti fublimi, i quali di fronte mai 
fempte fcrena miranG a* piedi logget- 
fe le nuvole per riverenza . Ma più 
ancora rifplende per la zelante fiani^ 
ma del fuo cuore di quel , che sfavilli 
per l'aria limpida del liio fembiante . 

Miratelo come avvampi tutto d'un 
genctofo fuoco contro la Scifma Ru- 
tena , non potendo il tenero cuore- 
darli pace, quando alla crudele noni 
intimi la guerra . Non creda nò co- 
irei, che riufeir le debba di far tetta* 
al Prode, che già è ufeito in campo , 
ed Egli ancora pr-air nomm nihil tr*- 
hau, fi fpinge all'affalto della contu- 
mace, obbligandola a rilalciar t Ani- 
me tenute (chiave dell' errore per re- 



Itituirle in piena libertà , col renderle 
al Vaticano . Cotefti trionfi fervono 
pur bene per formar' al fuo valore* 
Diademi di gloria , alla guifa , che in 
un'infigiie vittoria la corona , che tol- 
ta fu di capo ad un' Idolo fervi per ci- 
gnere le tempia del trionfante Monar- 
ca: {p) Tttlit autem Daruid coronami 
Milcbom de capite ejitt, fecittjue J&i dia- 
demi. 

Rimbombando d'ogn'intorno l'in- 
/ìgne trionfo meritevole d' effer chia- 
mato (a) Societat curarum , & corona- 
rum, Roma, che non pecca mai d'in- 
gratitudine , tofto lo richiama addie- 
tro per ricompenfarne le corasjgiofc 
fatiche . Divulgata la nuova del ri- 
torno s accende una gran lite tra '1 
Merito, d'Amore, Y Amore preten- 
de , che ancor fi fermi , o pur quando 
debba partire,, almeno, che drflcrifea 
i.i. ■ la 

( p) rariiljp. i. i. Mf. 13. ( q ) N.iwanft. Or. t. 
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la partenza ; il Merito' all' oppofto 
vuole,che celere Ila il ritorno. L' Ar- 
dore, che è una patìlone d' ingegno 
elevato, (pecula profondamenre iu le 
-qualità, che compongono l'obbietto 
delle lue tenerezze , c quanto più s'ior 
terna col pen fiere , tanto maggior- 
mentc (copre ragioni da allegare iru 
livore della fua caufa, e per meglio 
agitarla aringa prima con la forte elo- 
quenza della lingua, edopo perora^ 
con la tacita eipreflìva del pianto. 
Entra in Contraddittorio il Merito , 
-producendo ben ponderate ragioni, 
acciocché decifo venga in fuo vantag- 
gio . La gran lite s'agita nel Tribu- 
nale della Fama, e riconofeiuta la cau- 
fa , giudice la maraviglia , amenduc 
le parti rimangono vincitrici . Li» 
vince Amore, polciachè quantunque 
intorni nell'Italia, rimane anche del- 
la Polonia; e quelli fono di que'por- 
• i tcn- 
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tenti, 'che fanno oprar le grandi Vfr- 
tù, poiché nel tempo Hello, che fono- i 
dittanti le ravvifiamo ancora prefentfe 
(r) Hoc dehemus wittmilms , ut non pr-e* 
fentes folum iltas , feà eùam ablatas e con* 
fpt£tu colarmi! , e ove le Virtù compa- 
rirono prefenti anche in diftanza,i 
ivi fi vede prefente , tuttocchè lonta- 
no Colui , che le diè alla luce j alla 
maniera , che i raggi fan comparirò 
in terra il Sale , ancorché egli mai 
non fi difcofli dal Cielo . La vinco 
anche il Merito, poiché ritorna aj 
cammino fpedito in Italia il Nunzio 

PlGNATELU . . ' i '< ■ * ' I 

Ritornare pure , Spirito Grande a 
maggiormente felicitare il clima na- 
tivo . Anche il Regio Pianeta rivolge 
addietro i fiioi palli per maggiormen- 
te felicitare la terra . Frattanto io fer- 
mo gli (guardi fu la real penna, che 
E 3 fcri- 

( r > Stmt.Ài Ittntf. 1. 4. 1, 3 o, 1 
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fcrivc i caratteri d' Eternità : Ritor- 
na nèix Italia e Angelo tutelare 
della Polonia . Pcnerto il fondo de' 
Voftri fcntimcnti , o rea! penna; Voi, 
che l'onorate col titolo d' Angelo tu- 
telare del Regno , pretendete far pa- 
lefc , eh' Egli ebbe luogo in Polonia , 
perche quivi operò alla grande ; che 
raggirò le macchine della fua carica 
con quella inaltetabile otdinanza , 
con cui l'Intelligenze Angeliche muo- 
vono! Gielii che d'intelletto prontif- 
fimo nel comprendere, e di volontà 
invariabile nel far cole grandi , era si 
veloce in paffàr da un maneggio all' 
altro, che parea giungere al termine, 
fenza chetoccaffe il mezzo. Per quan- 
to le penne dei Re fi fervano d'eli' 
preflioni magnifiche per cfaltare , ef- 
fe non fanno prorompere nell'Iperbo- 
li i Sono acuti di viltà i Sovrani , e 
conofeono ben collo efierc la lode un 
be- 
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tene di finifsima lega, onde la corn- 
partono con economia, a miuira fem- 
pre del merito , e fi recano troppo z. 
roflbre di render vile un bene cotan- 
to prezioio fcialacquandolo da prodi- 
ghi i Corteggiato il Perfonaggio da* 
una lode si iplendida , rivolge addie- 
tro i palli, e quanto più s' allontana* 
dal luminofo Trono della Polonia , 
di più vaga luce balena, come quel 
Pianeta, il quale (/) quanti Imgitis rc- 
cedit a Selt , tanti largiiu iUuminatmi 
fari incronento iùneris , <F lumini* . Ac- 
compagnato dovunque Ei palla da 
altri encomj, da altri affetti, da altri 
oflcqu) , io lo paragono ad un Co- 
mandante di grido , che ritornando 
dalle conquifte , vien' incontrato dor 
vunque fi porta dal comune encomio, 
ed in lentirfi applaudere d' ogn' in- 
torno , va dicendo fra le : Per fior 

■ E 4 _ _£!'_ 

(fi 4*1**1. 
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gttlss grej[us sàmnneor trìumfhì mti. 

Fanno pur bene 1' Anime Augufte 
a fpedire innanzi le maraviglie , pria 
che fen giungano . Conviene al de- 
còro de' R.egj Pianeti aver per foriere 
l' Aurore avanti, che elfi comparùca- 
no fu gli orizouti . In cotefta guifa 
le Dignità più cccelfe pronte fi trova- 
no per fàrfi loro incontro . Anco il 
Perlonaggio prima del fiio arrivo iru 
Italia fé precorrerne la Fama a por- 
gerne l' avvilo del Angolare , e dell' 
eccello, che operato aveva in Polo- 
nia , e la Porpora invaghi» fcmpre^ 
più del fuo merito gli corre incontro 
premurala di rinvenirlo ben tofto . 
Ma per quanto Ella ne vada in traccia 
con la più follecita diligenza, più 
d'una volta travia dal cammino, e il 
di lei errore dà fempre più a cono/ce- 
re la incontralhbite verità ; che diflì- 
cilmenre fi trova ciò, che ha del raro. 

Co- I 
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Cosi con difficoltà fi rinvengono nel- 
le cave i marmi di macchia più bella , 
e così difficilmente fi peicano negli 
Eritrei le perle del più ammirabil can- 
dore , Ma la Porpora l' ha una volta 
alla fine raggiunto, ne io fa idearmi 
il giubilo, che Illa provar dovette, 
nell' entrare in pieno poùetìo di chi 
più, e più fiate ardentemente ambi. 
Salito eh' Ei fu fu l'eminenze, beiu, 
tolto fi die a riflettere , che la magni- 
ficenza è la Virtù propria di quelli, 
che Hanno in alto , e che l' impiego 
di cortei altro non è, che ft) ju^are, 
Crprodeffi, Ma fc Egli prontamente 
eieguiqucl di grande, che fi fe'a con- 
flderare, io ancora non vo' indugiar 
più a dirgli (k) f&c quidijmm in tcj 
matiitit fortuna amplitudo, nifi ut pr&~ 
deffe tmtumdem feps , &• •vellcs . O 
quanto io godo, che Egli ancora nu-> 
dtif- 

(!) Smtc. dt Btifif. (u) mH,i»Brff»t,l, i, 
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drifca il genio di que' Grandi , i quali" 
dicon di perdere allorché non dona- 
no a larga mano, e giacché gioì (co 
d'elser crelciuto folo per diffonderli 
con più liberale piena, riceva Egli an- 
cora onori daperrutto , che ben lo 
meiira. Nobili, io non ricordo il 
contento , che provarle in pagargli 
l'araoroia pennone de' voftri olsequj , 
e nel confeisare con l' efperienza, che 
(■») ffflxl -et/uè anima hominum dev in- 
di, ut motum facilitai , butnanitas, at- 
qtte in omnibus affabilità* ; ne tampoco 
rammento le voltrc gioje , o Popoli , 
che difeoprifte nella efaltazion del 
Pianeta l'aumento del comuii bene. 
Entro bensì volontieri nelle Accade- 
nte più rinomare ad udire l'Oratoria, 
e la Poetica impegnate nelle di lui lo-. 
' di, e benché ambedue nel celebrarlo 
potefsero commendare l' illuftre gc- 
nea- 



(X) Clivat.ltvtfx mbilit. 
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uealogia, poiché/^) Origo ipfajnnui 
glori» tjl f UUU nobilitai connafcitur , fi 
fecero ad encomiar folo i mori della 
fua Virtù, per ammirar ciò , che era 
tutro fuo . Se poi giro Io fguardo at- 
torno le Provincie , veggio Legati in- 
cliti per fama ad accorto con iolenne 
coinparfa d'amore, e di (lima . Che 
bel coftume delle Virrù l'incontrarli 
fra di loro, e dilettarli nella (cambie- 
vole veduta d' una maeftofa lbmi-, 
glianza . Ma chi lo fece comparir 
maggiormente ragguardevole fu la 
fublitnilsima laude , che fpiccoisi dal 
lupremo leggio della terra per in- 
contrarlo : Oh egregia* fuits , oc Sacro 
Antiftite digms ^virtmes commcndatus ,' 
Pontifici? nojir* largitati! primitias ex-, 
periatur . La terra va più pompofa per 
un raggio , che fparga fovra del fuo 
capo il Sole , che per quanta luce le 
vcr- 

ij) eifW.a.j.EM. 
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verfino fovra per renderla vaga-tutte 
unitamente le delle . Quelli veramen-' 
re dà a conofcere , the pofsiede 1» ' 
grand' arte del ben lodare , che nòtti- 
imparò mai dall' adulazione a finge- 
re; ne fa parlar con menriro linguag- 
gio chi manda alla pubblica lucerle^ 
decifioni della Verità. Io m'imma- 
gino, che Roma in vedere il Porpó- 
raro a ritornar col feguito di si pre- 
clare Virrù farà ufeita fuori di fé ftef- 
fa per lo giubilo, e detto avrà : Que- 
lli ancora è quegli , che si ben com- 
parifee rra que'Grandi, quorum aommx 
ad infiar triumfhi fune. 

Per coftante io lo teneva, che riu- 1 
feito non farebbe ne alla (lima , ne 
all'amore di quivi trattenerlo. Il be- 
ne , che lontano fi brama , e confi- 
guro fi gode , ha per fua proprietà 
anche il comunicarli, imitando la lu- 
ce, la quale me mi, aut alteri, [ed om- 
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nibus in commune profertttr (t) • Già è 
partito di Roma , e Napoli fi mette 
in comparfa di giubilo per ricevere 
chi avendo di già prefa l' invertitimi 
del fuo cuore , ita viene a prendere 
co'piu decorofi titoli anco il pofselso 
del Sacro fuo Trono . Io lo mito 
giunto, c Tempre prefto arriva chi 
vieti portato da un'amor veemente", 
e appunto, perche guivi fi trattiene, 
Hi. maggiormente n muove , comev 
una fiamma, la quale ancorché férma 
nel tuo poflo fa vibrarfi di tutto volo 
verfo la Tua sfera . Vada pur Egli ri- 
petendo di fe medefimo : Et colobo^ 
€$* requiefeam , che io dirò ancora..; 
Non dee giunger nuovo, che nel fuo 
termine na più veloce il corfo delta-, 
fua Virtù , polciachq è proprio dc'grau 
Figli operare più, che altrove alfa 
grande in faccia dell'inclite Madri . 

Quan- 
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Quando il rinomatiffimo Epami- 
nonda veniva a giornata co' nemici 
in villa della fua Genitrice , veduto 
l' avrefte riempirli d'un nuovo , & in* 
Jolico ardire , perchè più rimarcabile 
riulciise l'impretlà, molto ben fapcn- 
do il bravo Condottiere , che in fac- 
cia de' più glorio!! rrionfi dell'amore, 
ftar potevano a fronte fol le più fe- 
gualate vittorie del coraggio (à)Suàm 
maxime fedi fflicitiuei» , ijHoct i/ifl»- 
rixni Mtter fpeciajfet . Egli parimenti 
dopo aver' oprato gran cofe fotto cli- 
mi ftranieri, s'innalza fovra di fe me- 
defimo per operarne delle maggiori 
fotto l'occhio della gran Madre . Pre- 
tendono di molto le Patrie da que' fi- 
gli , che s aflidono fovra eie loro So- 
gli, ed effe ne hanno tutta la ragione; 
pofeiachè il calcare i Troni della Pa- 
tria, ella è una dignità di grado trop- 

; p° 

<») Phturt. 
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po fublime, e per foftentarla eoa tut- 
to il decoro, richiedeti tutto il nerbo 
della Virtù. Gioifci, o Gran Parteno- 
pe, perchè t'avverrò, che rimarrà pa- 
ga appieno la giuftizia delle tue pre- 
tenfioni, poiché le Virtù del tuo gran 
Figlio collocate lom del tuo leggio, 
avvanzandofi maggiormente nel cam- 
mino , diverrano'più pregevoli , co- 
me 1' acque d'un fiume , quanto più 
fon veloci di corfo , viepiù divengon 
perfètte. E quello non è forfè un' ag- 
giunger nuove glorie al tuo Trono, 
c renderlo obbietto di nuove mera- 
viglie; 

- Sia pur vero , che ha più efpoflo al- 
le pupille altrui chi a titolo di mag- 
gioranza fovra gli altri s innalza [i] 
Qtìfiuis m*gnus efl, omnium senili per- 
<vms efl ,- io me ne rallegro ; cosi la^ 
gran Madre nel contemplare fovia 

; " . ■'■ <¥' 

(b) ri». tomi. »4 trini, 
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del fuo Trono l' ìlluftre Figlio ^avvi- 
terà attonita delle gran cofe ; vedrà 
darli delle Intelligenze, che facilmen- 
te muovono le sfere di qualunque* 
malagevole governo i che anche irò 
terra v'ha di quelli fimili a' Corpi Ce» 
lefti , inftancabili nelle ior carriero. 
Vedrà, che non folo crefee vicino al 
centro il moro, ma che di più nel cen- 
tro ifteffò fi va aumentando s Ravvi-' 
fera finalmente eifere il candore , la 
rettitudine , la pietà, l'intrepidezza, le 
gemme, che fanno lampeggiar la fua 
Mitra. 

Ma non comparirebbe il grande, 
ch'Egli è, (c dopo aver meflb in pub- 
blico un maerroio arredo Belle più 
rare prerogative , non efponeflè alla 
maraviglia fempre qualche cofa di 
più . Non farebbe grande il Cielo, le 
i colafsù non fi deflcro nuove (Ielle da 
vagheggiare , e piccola cofa farebbe» 




Si 

anco la tetra , fe non vi fodero inco- 
gniti paefi da {coprire . Si il mettere 
in moliti ciò , che pria non s' era ve- 
duto , ella è una proprietà di natura 
inleparabile da.'la grandezza . Quindi 
impegnata anticamente 1 Eloquenza, 
nel lodare gran Monarchi, dieeva(c) 
Quqcwi^us puteherrima facitis , contin-vìt 
tranjkis , Ò* ad majora properatis , ut 
dum rviftigìa ^vefìra mìramur 3 jam dt^j 
njolis audiamus longinqua miracit/a . Ec- 
co ora in profpettiva il più grande , e 
il più prodigiofo, vedendoli due Per- 
ionaggi accoppiarli in un lòlo, dive- 
nuta nuova l'antica gloria. 

Quando 1' addolorata Partenopea 
ftruggevalì in dirotti pianti iopra la 
tomba del gran Paolo d'Arezzo , fre- 
gio delle Mitre , luftro delle Porpo- 
re , e perchè non vi fù , chi per recar' 
all'afflitta conforto le diceiTe : Ralciu- 
g g*c. 

)c) M*m;Ttin.in£antg. 
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are le voftre lagrime, che il Cielo 
a già ftabilito di riparare le voftrc 
perdite; lafciate pure, che la morte 
rapito abbia al voftro Trono 1' illu- 
ftre Figlio di Gaetano Tiene ; ricu- 
pererete cjuello ) che voi perdette, nell' 
acquifto d'un'altro figlio del Celebre 
Patriarca , e quelìi fi addimanderì il 
Cardinal Francesco Pignatelli . Fer- 
manfi inquefto punto ipenfieri acon- 
iìderarne il mirabile, che oprarono le 
Virtù di Paolo , e dopo aver ben ben 
contemplato, non fanno più all' aria 
difeernere qual fia l'uno, qual l'altro. 
A che fi vanta la Morte d* aver iac- 
cheggiate più vite in una (ola ? Men- 
te Ja tiranna, vive per anco il morrò, 
poiciachè.fe il vivere altro none, che 
un' operare ; e 1' operare dell' uno , e 
dell'altro fi è il medefìmo, noi abbia- 
mo un convincente argomento della 
medefima vita. Gran Tiene, Voi ,che 
fcel- 
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lecita avete f Augufta Metropoli per 
teatro delle voftre maraviglie , crtial 
gioja larà la voftra in ravvifarc fovra 
d'un Soglio fteflb due figli trasfor- 
mati per miracolo della Virtù in un_, 
folo ? Non poteva a meno il Porpo- 
rato di non fare un Legato di tutto il 
fuo fpirito in favore dell'altro, eden- 
dò di dovere , che l'eredità pafsi di 
figlio in figlio . Adeflb , che è infti- 
tuito erede universale delle Virtù del 
defunto , ha baftevolc valfentc per 
ioddisfare al debito , che gli corre di 
maggiormente crefeere ; così i Pianeti 
allorché dominali nelle proprie Caie 
aumentano le influenze loro . Vera- 
mente ad un Soglio di cotal forra non 
lì richiedeva meno d'una Vittù di tal 
fatta , lìccome per fare un' incaftro 
proporzionato alle gemme più fcelte , 
vi vogliono metalli d'- una più fina 
lega , e alla grandezza delle formo 
Fi Ce- 
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Ccleiti , convieni] una materia , la 
cjual vanti la nobiltà d'un' effere in- 
corrotto . Ah fe per 1 addietro dice- 
vamo; Serve a maraviglia bene il La- 
conifmo per coronare chiunque fot le- 
vato venne dal più inclito merito alla 
più infigoc defle Prefetture: (d) Ne- 
rvo ampliai njidetur erigi y ^uàm cui pò- 
tttit Roma commini , c perche di pre- 
terite ancora affermar non dobbiamo: 
Si è mede (imamente a propofito l' en- 
comio itefso per fregiare chi full' al- 
tezze d'un Trono nelle più ardue fa- 
lite della Virtù fperi mentavi tutto il 
gaudio, che al parere del Filofofo è 
il mafsirno, dove arriva il Grande. 

Quella volta nò, che non fu pec- 
cato dell' arte il rivolgere addietro i 
paisi, anzi finezza fu di iua invenzio- 
ne, poiciachè nel ritornare addietro 
l'è venuto fatto di feoprire i maggio- 
ri 

C*$od. lib. S.vArittr. 
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ri progrefsi della Virtù . Fifsò appena 
fa Patria gli fguardi fuoi nella prima 
età del Pignatelli , che tenuta fu a 
dirgli tutto feftoia : (e ) ]u^uenem te fo- 
lli s decor oflendit , ab ore pr imbevo can*_^ 
uerha maturuerune y contenàtt fios reta- 
ti* , & maturità* mentis y e ofservan- 
dolo a cominciar dove altri fìnifeo- 
no, dal molto, che faceva tortamen- 
te argomentò il di più, che fatto av- 
rebbe . Infomma 1' Anime Angolari 
accjuiftano di molto fino in quella 
età, in cui per l'ordinario perde fi di 
molto , e in ogni tempo dìmoftran- 
dofi colme di Virtù imitano la natu- 
ra, la quale in qualunque moménto 
nutre nel fuo cuore una fiera antipa- 
tia contro del vacuo . Napoli io con 
teco mi rallegro, che i tuoi magna- 
nimi voti, tutto'echè poggiafsero tant' 
alto non giugnefsero fin là > dove ora 
F 3 è per- 

V <) C*ffi»4.ÌiK 8. Etìjt, 1(7 ' * 
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è pervenuti la Virtù, che preficde al 
tuogoverno, riiolura avvanzar dipal- 
fo , fe poisibile fia , ancorché giunta 
Ila al fommo . Io ne era ben'infor- 
mato , che appunto , perche non ti 
riulcì di fcoprire allora tuttociò Ui fru- 
golare, che or contempli crefcer do- 
vevano i trafporti della tua gioja; co- 
sì fcendcndo taluno in ricche miniere 
per ritrovarvi dell' oro di qualunque 
lega , i fe poi fatto gli viene di rinve- 
nirne del perfcttifsimo fovra 1" afpet- 
tativa , o come ben tofto raddoppia 
le lue allegrezze. 

Fortunate quelle Pattie , che van- 
tano Figli, i quali formontano le fpe- 
ranze di loro concepute , tutrocchè 
quelle abbiano del fublime , appunto, 
perche (f) filii chrìflìmi ftmt Elleno 
ancora laudis focietate gloriofiores exi- 
flunt . Sen vada al Campo fpinrovi 



(f) D.BtJìl.ral.ii» 



Digilized b/ Google 



«7 

dal coraggio qualche rinomato Cam- 
pione, c dopo eiserlì ne' più feroci ci- 
menti inghirlandata la fronte di nuo- 
vi allori addietro fe ne ritorni carico 
di nemiche fpoglic , e quafì oppreflb 
facto U rnaeftofa mole de'fuoi trofei i 
divengono pur bene le corone fuc* 
giorioli diademi della Patria , fo 
d'ogn intorno (g) Patriam ab eo coro- 
nari pronunciata . Io voglio , che Ia^ 
penna ftcflà ritragga al naturale il 
jperfonaggio, che ne' viaggi fuoi tien 
mai femprc fìfie le pupille nelle glo- 
rie della fua Patria , alla maniera , che 
nelle carriere loro non perdono mai 
le itelle di villa il R.eal Pianeta . Que- 
Jti ancora, o lì porti in Regni ftranie- 
rì a dimostrare, che un Nunzio Pon- 
tificio comparir dee qual Pianeta fra 
le ltelle, cioè fra' Grandi il maggiore 
per ben rapprefencare quelli, che è il 
F 4 Maf- 



( S) FU», Uh, *tf. Mi?.*. 
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Malsimo ; o ritorni incontrato dallo 
Dignità più eminenti, e accolto dai- 
le più eccclfe lodi ; o pur fi fermi fui 
Trono per maggiormente falirc ; nel 
coronare il nome fuo del più vago 
fplendore d'ogn' intorno, Tempre co- 
rona di più leggiadra luce il maefto- 
fo nome della Patria dapertutto. Giu- 
gnere a multiplicar diademi di gloria 
fu la fronte d'una Parria Regina , la 

3uale coronata di Provincie , d' Eroi , 
i maraviglie meriti edere intitolata : 
(h) Vertex omnium urbium, ella non è 
prodezza di qualunque Virtù . Per far 
dunque falir più gloriofa una Patria , 
che cotanto s'innalza , richiede!! una 
Virtù , la quale efsendo d' un moro 
/ingoiare, e non comune , rocchi gli 
cftrcmi nel punto , che fi ferma nel 
mezzo ; E corefta è la Virrù , cho 
pianta il Soglio nell' Anime Grandi; 

e que- 

( h ) Ammian. Idarttll. 11. it AUx*ni. 
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c quella per l'appunto è la Virtù, che 
fignoreggia fovra del tuo Trono , o 
Gran Partenope. 




IL 
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IL PRINCIPE 

IN TRE COMPARSE 
RAVVISATO 
liiif Eminenti/fimo, e Ktvtrendìjftmo 

GIUSEPPE MARIA 
DE' TOMMASI. 
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E Dignirà , perchè rifie- 
dono in maeftolo con- 
tegno iull'alro, vivono 
appunto le più efporte 
a certi fieri coipi , che 
loro ferendo fui vivo il core , le vio- 
lentano a condune giorni troppo mi- 
feri , dando pretto a divedere , che le 
altezze quanto fono maggiori , ranco 
più vengono berfagliate , c che tra le 
felicità , quelle kmo le più grandi , 
che iranno in porto più rilevato. Noi 
pofeia nel tempo , che fummo infor- 
mati confiftere la natura delle Digni- 
tà in un principio di moto veno il 
merito , e che cjuefte (coprendolo da 
lungi gli fpedilcono incontro tutta la 
efficacia dei defiderj, e raggiuntolo ne 
fan- 
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fanno fefta ; fummo altresì avvifatì 
aver per coftume un merito follcva- 
to di mirarle con occhio bieco , e di 
sfuggirle, come più non fonerò di fi- 
fonomta amabile , ma portaflero tut- 
to il terrore nel volto . Crediatemi, 
che le miferie ncceffitate a viver lon- 
tane dal centro de' loro affetti, fento- 
no l'atroce pena di quelle Navi , che 
ritornando dalle battaglie onufte di 
Allori, \ cariche di fpoglic nemiche, 
quando penfavano d'afferrare un cor- 
tefe Porto , e di efiggere una lieta., 
contribuzione d'encomj, vengono ri- 
fo/pinte addietro con lagrimevole-* 
naufragio delle loro /peranza da'Ven- 
ti>dÌrnon faprei (e più barbari, o più 
invidiofi. Porpora infelice 'deh quan- 
to mi muovono a compafljone gli (pa- 
limi, che ella va (offerendo in mirarfì 
ributtata dal merito fublime di Giu- 
seppe Maria de' Tommasi .' Ah fe col 
più 
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più tenero sfoggio dell'allegrezza (#) 
ad ipfum dignità* *vmk , e perchè tali- c 
co affliggerla col gravitfimo affronto 
di rigettarla, in vece di accolla alla 
grande con li più ofieejuiofi giubili 
del cuore ? Odo , che a favore di efia 
abbiano impegnato tutto il nerbodell* 
eloquenza più, e più incliti Perfonag- 
gi, ed io (ommamente ne ^odo ; So, 
che il rutto può una facondia , allora 
che trionfa falla lingua de'Grandi:ma 
quando io mi perluadeva, che Egli 
ceder dove (Te ben rofto a batterie co- 
tanto gagliarde , dir mi fenrii, che 
difperavano l'impreflàdi confeguime 
la Vittoria . Allora fu , che in tutto 
raflomigliai il Forte ad una Rocca^, 
che itrerta in qualunque laro da po- 
derofo efercito , ftà rùolura di no ri- 
volerli arrendere , recingendo gcne- 
roiàmencc,c con intrepidezza qualun- 
que 

{ a ) Hilar. in VitttS. HtH*ré[i . 
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que più fiero all'alto . Lode ccerna a- 
deiìo al fupremo comando , che lo 
violenta finalmente alla refa ; e uib 
cuore di tal tempera confeguir dove- 
va la gloria di cedere folo a macchi- 
ne dì tal fatta . Qua qua tutti ad am- 
mirare il Prode , che nello arrenderà" 
riporta il più celebre fra' trionfi , che 
è vincere (e medefimo , col fotte met- 
tere all'ubbidienza la Reina delle no- 
ftre potenze, che fìede fempre in tro- 
no di libertà . Bell' udire la Fama a 
fpargerne per rutto p inficile trionfo, 
dì Lui ripetendo (b) Pro bumUitate in- 
genita fìbi , nj'im pajpts eft , ut coAtkus 
acciaerei . Gioiica dunque la Porpora, 
e giunga il luo giubilo a toccar dell' 
diremo, per aver confeguita quella 
grande Vittoria dopo sì lungo com- 
battimento; Ella, che fui campo è ri- 
mala vincitrice , o quanti onori verrà 
che 

<bj D.Cjprh». liL 4. E0. ' ~ 
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che rifcuota dalle prerogative , cho 
rifplendon nel Vinco . Non è però 
quella volta mio pontiere, di fchierar 
quivi in maeitofa ordinanza tutte lo 
di lui Virtù, che onoreranno l'Olito, 
ne di pigliarmi il dilertod'annoverar- 
le ad una ad una : Tutte le venero per 
debito, e molte ne falcio addietro per 
magnificenza . Trattengo folo le mie 
allegrezze a commendarne quelle, che 
danno maggiormente nell' occhio , e 
che in tre comparii mettono full'aria 
propria il decoro della Porpora , e la 
gloria del gran Porporato ; E quello 
fono la Sincerità' , che li campeggia 
fulla lingua ; la Perspicacia' , che li 
brilla fu gli occhi, e la Fortezza ,che 
li domina il cuore. 

Malaccorti , che fono i Mari , per- 
chè non s'avveggono ancora, che il 
fingere con feftolo fembiante di nu- 
drire in feno le più amorevoli calme, 
G nel 

Digitized by Google 



98 

nel punto, che da barbari covano nel 
cuore le più imperverfate borafclie, 
egli è un'ordire infame tradimento . 
contro la gloria de'loronomi. Si deb- 
bono però maggiormente abbomina- 
rc que* Troni , che impegnando iurta 
la più Tortile malizia de' loro ingegni 
per iftudiar la viliflima arte di far cre- 
dere (incera luce di ftelle il maligno 
lume delle Comete, mai non giun- 
gono ad intendere, che imparano, 
maeftra la tirannide a opptimerc i di- 
ritti della Virtù, e a fenrenziarc ad in- 
giuria morte la vita Civile, e alla per- 
fine ad cftinguere tutte le più lumi- 
noie glorie del Principato . I Tiberj, 
che per inorpellare la perfidia porta- 
rano filile labbra (c) okfmra , O Juf- 
pmfk merba , io ben lo lapeva , che in 
fine fi farebbono manifestati il vitu- 
pero delle Corone. La Frode , che fe- 
den- 
ti Tasit.1. Amiti. 
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derido da temeraria in trono, fi tira i 
più folti veli in fronte , non ofando 
di dimoftrase la faccia, o quanto c 
mai femplice , poiché non conofcc , 
che {d ) latet, & lucet . Per me foglio 
paragonare cortei a quei fuochi , che 
ieonendo di notte tempo faftofi per 
l'aria con mentite fembianze diftelle, 
non confideran da malavveduti , che 
fi danno a divedere ignobili efaJazio- 
ni della rerra,allorachè vertendo am- 
manti di luce fi perfuadevano di nas- 
condere la loro viltà , e di far* illurtrc 
comparfa in Cielo. Infidiofa Politica! 
E dove impararti la più abbomine- 
voie tra le maflime, che tenti infegna- 
re alle Corti (e) Decipere prò morìbm 
tempowm pwdentU e(l . Deh taci una^ 
volta, che è ornai tempo, ed incomin- 
cia a riflettere , che aprire fcuola di 
Unzione nel cuor delle Regie , altro 
G t non 
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non è , che dar lezioni per formar ti- 
ranni da dovero : Che l'inganno ap- 
parii» più difforme quando lì met- 
te indoflò i più fontuofi titoli , per 
comparir maggiormente leggiadro* 
(f) Fratti cum omnibus feda efi , tum-> 
rverò hiisj qui majore dignitatc prediti 
futa . Cosi la Tracia , che lungo il 
Mare ftendefi in ameniffima pompa, 
mentre «inoltrandoli più addentro , 
ella nec Cflo Ifta, me fola, elofa fi 
rende, e con le frodi lue infegna , che 
fono femprc l'oggetto dell'odio altrui . 
que'Grandi , che immalchcrando hu 
barbarie con le fembianze della pia- 
cevolezza , apertamente dimolrrano, 
che hanno per natura V arte del fin- 
gere. 

None prò sì mifera la condizione 
de'Troni , che debban feenderc lem- 
pre al baffo, calcati Tempre con pie fu- 
per- 
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perbo dalla Finzione . Anche la Leal- 
tà quivi fiede talora in amabile conte- 
gno, e felicemente li fpinge più in al- 
io : E quando mi forge talento di 
contemplare uno di quelli Sogli tan- 
to fortunati , mi Jafcio condur dall' 
ollequio innanzi a quello, cuitoccò la 
gran forte d' accorre Giuseppe de'. 
Tommasi, e fermandomi qui a vene- 
rare il Porporato, trattener non pollo 

f)id il giubilo , che non efeiami : Ah 
e egli è un vago lpettacolo mirare» 
ad un medefimo tempo il Sole ono- 
rar le ftelle tramandando loro una* 
limpidiifima luce, e le ftelle condeco- 
rare il Sole col riverbero di quel lu- 
me , che ricevettero, è altrettanto bel 
vedere la Lealtà d' un' Eroe verfar' 
onori fovra del Trono , e il Trono 
nel medefimo di lui leno riverberarne 
la gloria . 

Anima grande , fo che Voi all' u- 
G ) lan- 
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Janza dei tefori adiate di paflarvela in ' 
fecreto ; Solito coltume della Virtù, 
che gelofa del fuo bello (degna met- 
terli in pubblico . A confeflàrvela pe-. 
rò con ingenuo candore, tradito fiere 
dalla finceiità della voftra lingua^, 
pofeiachè, euendo il favellare (h) Ima- 
go operìs al definir d' un Savio , folo, 
che Voi parliate con noi , obbligare 
prima i noftri ftupori a fiflarfi efìarici 
in Voi , indi li coftringete ad cfcla- 
mare : Ecco chi ben accoppia un con- 
tegno maeftofo ad una più cortefe af- 
fabilità i Ecco chi fi diffonde in dol- 
ce piena di grazie. Pianeta Reale, 
che gioifee in comunicare a gran co- 
pia correli le influenze . Iride, che fa 
unire il piacevole col maefrofo . Ro^ 
ma, fo, che tu godevi quando la lo- 
de ad un tuo Monarca diceva : T» 
amicitiam nonfolum intra aulam ^voca- 
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JH,fed iitdutitmPurpurà [elio recipifit. (i) 
Credimi però, che niuno di noi invi- 
dia i tuoi antichi giubili, poiché al- 
tra gioja è la noftra in confiderare , 
che s'accordano i più teneri, e finceri 
pregi a compor nel Tommasi un mi- 
fio Eroico baftevole a ftarfi a fronte 
della gloria più infigne, a fìmilitudi- 
ne di quell'oro, che una volta allaj 
prelenza d' un celebre Smeraldo coni-' 
parve fmaltato di si lieto verdeggian- 
te , che divenuto un bel mirto d' oro, 
e di gemma, fopravvanzò nella ftima 
il prezzo dc'più ricchi tefori. 

In avvenire augurar volendo della 
gloria, e della felicità a qualche Sa- 
cro Trono, dirò: Vi (ieda Tempre un 
Principe , che li 1 adornigli al noftro , 
in cui la lode forprefa dalla maravi- 
glia, e nobilmente confufa , non fiL. 
per anco fe debba prima celebrare t o 
G 4 quel- 
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quella Pietà ., che mettendo in /alvo 
dalle cempelte , fi raflbmiglia a quel- 
la rupe, che Ipingendofi entro Mare 
( Monachi figura fortum facit per dar 
caritatevole ricetto a'naviglj infeguiti 
dall' orgogliofa infolenza dell' onde , 
e dali'infidiola furia de' venti: O quel- 
la Gravità del lembiante, che trasfon- 
de fpavento nel cuor de'rei , e non gli 
oltraggia , limile alla luce,chevibran- 
do dal volto maeltofi raggi, obbliga 
le fiere micidiali amanti delle tenebre 
a nafeonderfi entro i loro covili , lèn- 
za che punto le offenda : O quel Ze- 
lo, che pungendo con arte, cura certi 
umori peccanti, a guila d'un ferro pe- 
rito, che ferendo a tempo le viti, le-, 
rilana dal crudel Iuilb , che a poco su 
poco le diftruggeva : O quel Genio 
di ritiratezza cotanto utile , come la.. 
Natura , che nelle più erme foretto 
pro- 
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produce i femplici più perfetti, (l) ut 
medicina fiat etiam folitudo ipf<t . Spiri- 
to eccello, richiedeva!! la fcienza pra- 
tica de' Voftri fùblimi efempli, per di- 
moftrare con evidenza , che come» 
l'Elettro egli è un nobile figlio de* 
due più celebri metalli, che vantino 
le miniere, così la lealtà, che campeg- 
gia ni le lingue de' Grandi affili fovra 
de' Troni, ella è quella Virrù , la qua- 
le (f») midetur effe 4e njirtatibus gene- 
rata i E cotefra fi è quella Virtù, che 
nudrira nelle Corti, viver le facon, 
tutto il decoro . 

Deh, perche non vengono qui aj 
prender lezione coloro, che (edotti da 
un'empia Politica flrabilirono per ve- 
ra la più falfa tra le muffirne : Nanfa 
regnare chi non fa fingere , Imparercb- 
bono una volta , che anzi colui è de- 
gno del comando 3 ehe mai non ap- 
, . Ff_ 
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jsrele V arte del fingere , come quello 
e l'oro meritevole d'efìerc maggior- 
mente acclamato Re de'metalli, che 
non fi raccomanda all'arte, acciocché 
li faccia acquiftar maggior pregio col 
farli perdere (/>) nomenterr*, poiché 
fin dalla miniera lincerò jìatim aurum 
eji, eonfitm'natiim^ue tnateriam protinus 
bnixt. 

Per lo panato mirando moltiffime 
Prerogative a federe maeftofamente^ 
in Trono, difeernere non lapeva qual 
d' effe meritane il più riguardevole; 
pofto i ma al prefente accertato ven- 
go , che devciì il primo luogo alla.. 
Sincerità, da cui deriva tutto 1' onor 
del comando, non meno , che da pu- 
rifiima rugiada tutto il pregio delle 
perle . Per ben reggere altrui egli è 
forza foggettar la tirannia delle pro- 
prie palìioni al dolce impero della^ 
Vir- 
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Virtù j e là tengonfì le crudeli in ca- > 
tene da {chiave, e forma il Tuo Tro- 
no la Virtù da Regina, ove 1' Amore 
con regolatìtfìmi paffi , qiial Reale 
Pianeta batte h lua eclittica fenza 
punto deviar dall' oneitu ; poiché per. 
ientimento d' un Saggio altro non è 
Ja Virtù, che un'Amore ben'intefo 
ìie'iuoi movimenti: {o) Orde Amor:.?. 
Ma fe lafsù precedono delle intelli; 
senze, che ben dirìgono il corfo del- 
le sfere,. anche quaggiù un'altra ne 
prefiede, che ben guida la propenfion 
dell' Amore, e quella noi la chiamia- 
mo Sincerità; tutro all' oppofto delia 
finzione , che fenza parerlo ipin^eiv 
do con Ìmpeto tumultuante a travet- 
fo di ogni legge gli affetti , fa che ferri» 
briuo come cjue'fuochi imperverfati , 
che accefi ne' fulmini (p) obliqui feruti- 
tur y & pr*e rapida celerttate , apparec il- 
losnon ire>ftd pratici . Già 
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Già avveduti vi farete, clic formo 
ampli Panegirici al Porporato iru 
comporre elogj alla Sincerità , che in 
Lui predominando , locoftringe con 
dolce violenza ad operare folo delle 
maraviglie. Bel mirarlo nella diver- 
fità de' maneggi imitare il coftume 
degli elementi, che femplici lì man- 
tengono nella varietà de' mirti. Bel 
vederlo a deludere con fonile ftrata- 
gema que' rifpetti, che tentano offen- 
dere il decoro delle fue fincere rifolu- 
zioni, a guila di cine' fiumi, che fk- 
gaci fanno nafeonderfì fettoterra per 
ìsfuggire l'incontro de'Mari , che pre- 
rendevano con inlolenza troppo arro- 
gante violarne .1" integrità delle loro 
correnri . Se poi ricordo la piacevo- 
lezza leale della fua lingua, fenro Si- 
re : O come ben dà a conofeere , che 
vi fono monti di fronte lcmpre limpi- 
da ; . Se rammento ancora la purità 
del 
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del fuo amore , che fenza (trepito di 
parole pronto fi diffonde in farri, odo 
ioggiungere . Cosi cerre nuvole con^ 
innaffiamento mutolo , e cortefe be- 
neficano la terra i e finalmente ovun- 
que io mentovi il nome illuftte del 
Porporato, da per tutto afcolro enco- 
mi a concordemente atterrare, che in 
qualunque fua azione incorporata fi 
iìa la Sincetità,alla maniera, che (tj) 
ornili auro argentum iniji ,■ e nella gui- 
fa , che in un certo lavoro della più 
pellegrina invenzione, ravvifavafi in- 
trecciato il nome dell' eccellente Ar- 
tefice , che lo compoic . 

Nel contemplare poi una Sinceri- 
tà, che cotanto bene campeggia fulla 
lingua del Potporato, godo la bcara 
forte di coloro, che quanto più con- - 
templano opere di fonile, e delicato 
artificio, tanto più le ammirano . Non 
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nicgo, che non rechi alto ftupore l'u- 
dir le Mufe a parlare in vena dolce, 
e limpida, e profonda (ulle lingue de' 
Senofonti ; Aderito folo edere una 
maraviglia più rara, e più plaufibilc 
fentire "il Porporato, che favellando 
in linguaggio Greco, Ebraico, Siria- 
co, Arabico, alla purità degli idiomi, 
meglio di quell' alrro dalli a conolce- 
re (r) Omnigmx . Fate poi, che fu la 
lua lingua trionfi la Latina eloquen- 
za ; O come tolto apparite modella 
negli ornamenti, e non luperba negli 
sfoggi, più leggiadra, perche più co- 
perta, a guifa 'delle delle, che lotto il 
velo della notte lampeggiano con più 
maeftola luce ; e per ultimo efendo 
Ella dolce, e robufta, aitati lìamo 
a chiamarla macchina loave, e forte, 
valevole a riportar vittoria Ji tutti i 
cuori. Eh, che non era da porte io, 
dub- 
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dubbio, che un Perfonaggio dì lin- 
gua tatito lincerà non aycffe con fe- 
deltà oflcrvate tutte quelle leggi, che 
fono promulgate dalla Regina dell' 
Ani. 

Scalpelli, rifoluto, che avrete dì 
nobilitai- qualche marmo coli' impri- 
mervi l'effigie del gran Cardinale, 
impegnate allora il più fino ingégno 
dell'arte per formare una lingua, che 
in fìlenzio efprima tutta la Sincerità', 
e per aprire due occhi , che rappre- 
fentino tutta la Perspicacia' al vivo; 
In quella guifa col proprio carartere 
{piccherà il Simulacro. Ma poi ho ri- 
flettuto , che non abbifognano Srame 
per immortalare il nome di chi featc 
ridirli dalla lode ; Tibi omnes bomìnes 
prò flatms erma y avendo abbaftanzala 
maraviglia impreflà ne* cuori l'imma- 
gine di chi fa conofeere , che non me- 
no fono k Stelle l'ornamento de'Cic- 
li 
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li di quello fieno fregi delle Porpore 
Sincerità di lingua , e Petfpicacicà d'- 
occhi. 

Tare a primo afpetto, che lingua, 
finterà, ed occhio perfpicacc s'affomi- 
glino a ouc' Pianeti , che, o per fecre- 
ta antipatia , o per gclofia di coman- 
do non fi accordano a dominar' infie- 
me nella medefima Cafa -, ma chi da, 
faggio efamina ben' addentro , torta- 
mente (copre, che si riguardcvoli qua- 
lità regnano nel medefimo trono su 
guila della luce , che regna infieme, 
col Sole fu del medefimo oràonte . 
Ne rechi ftupore , che la Sincerità , e 
la Perfpicacità s unifeano a fignoreg- 
giare infieme , poiché la Sincerità ri- 
conofee per Madre la Prudenza, Vir- 
tù intellettuale , che dall' altezza del 
fuo Soglio vede molto di lontano ; e 
lappiamo tutti portare le figlie in vol- 
to le fattezze delle Madri , ed imitar- 
* 1 ne 



ne li qualità dc'toltumi : Pecchereb- 
be d'ingiuilizia la lode , quando non 
s'impegnane egualmente a celebrare 
la Sincerità , che sì ben campeggia 
iovra la lingua del gran Cardinale, e 
la Perfpicaciti , che fa una sì fplendi- 
da moftta fu gli occhi fuoi. Debbon- 
fi di giuftiziaimedefimi encomjadue 
botte maeftre , che s accoppiano con 
ingegnoia bizzarrìa per dar maggior 
rilievo ad un quadro, e di giustizia il 
debbono gli ftcilì applaulì a due pre- 
gi, che s' unifeono inficine , perchè 
faccia più fplendida comparfa la glo- 
ria del Personaggio. 

Dal momento, che il Sole corona- 
to fu Monarca dell'Univerfo, non fa 
mai veduto a chiuder gli occhi , pre- 
tendendo il Regio Pianeta, che l'acu- 
tezza degli fguardi fuoi chiaro dimo- 
ltrall'e , che debbe rifplenderc tempre 
la Perfpicaciti lille pupille di quei , 
H che 



che fovraftano. Si vede bene effèr 
proprio degli Spiriti eccelli l'approfit- 
laru con follicitudine nella fcuola de" 
fublimi Maeftri , fe il Cardinale nel 
iàlir, che fè al Trono , fubito imparò 
ad aprir più che mai gli occhi per di- 
moiìrare con una lezione pratica, che 
allora un Principe Sacro porta (ul ca- 
po coronarti decoris, quando fenza par- 
tir da Roma fpe dite i Tuoi (guardi per 
tutto il Mondo Cattolico a limiglian- 
za del medefimo Real Pianeta , quale 
fenza , che s' allontani dal Cielo , vi- 
bra le fue occhiate fin dove ftendefi 
la terra . 

Servono a maraviglia bene allo 
glorie dell'argomento gli elogi tenu- 
ti dalla Militare a que' fupremi Co- 
mandanti, che prima di venire a gior* 
nata fcegliendo con occhio prudente 
poftiapropolìto per difporrein buoni 
ordine i corpi delle Annate , vedono 

■ J ;i unii- 
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umiliarli a' piedi la fuperbia delle in- 
fegne nemiche , e forgerc Palme, che 
loro formano in un vago inrreccia- 
mento più corone {[) 'Bonum Ducerne 
coiiajenu noffe magnam panem ruictoritt 
ipfum locum y in quo dimicandum eft 3 tene- 
re. Nel rimbombo di tanti applaufiri- 
fùonano con più ftrepitola lode i no- 
mi di cjue' Porporati, che al noftro li- 
mili vedono in remotiflìma diftanza ; 
dipendendo non meno dal buon' oc- 
chio de' Capitani la riputazion dell' 
armi , che da quello de' Porporati il 
decoro delle Provincie Cattoliche. . 
Perchè fieno quei , che vertono Por- 
pore 1' onore del Mondo Cattolico» 
fa d'uopo, che ben lo provveggano, 
e per ben provvederlo , fi richiede.- , 
che fieno d'una villa affai penetranre. 
Così il Sole con la perfpicacità delle 
jue occhiate fovviene alle indigenze 
H i della 
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della terra , c provvede alle bifogne 
delle Stelle , e de' Pianeti . Abbonii- 
ni pure quanto gli aggrada con una 
antipatìa Eroica i corteggi il noftro 
Principe, che a difpcrto della fùa-mo ■ 
deftia affollandofigli attorno gli ftu- 
pori , diranno di Lui : Quelli sì è que- 
gli, che non gira mai Iterili le occhia- 
re, e che fol tanto eh' ci guardi, ope- 
ra delle gran cole . 

Le gloriole pupille d'un celebro 
Capitano , faranno {piccar maggior- 
mente quelle dell' inlìgnc Porporato . 
Più, e più ferite rilevò negli occhi 
Scrrorio, allorachè cou pompa di co- 
raggio , c di lenno guidava 1' armate 
Romane, e nel punto , che lagrima- 
vano l'angue i fuoi occhi genero!! , gli 
ufcirono dalla bocca quelli accenti* 
Grazie io rendo a que' dardi , che là 
nel campo mi ferirono le pupille! 
quelle diranno: E' proprio del Roma- 
no, 
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no valore inveftirc pericoli , provo- 
car morti , fdegnare impreie medio- 
cri , invaghirli iolo delie maflìme , e 
quafi quali tentar l'impoffibile; econ» 
chiuderanno fra ranti Eroi , che for- 
mano corona alla Regina del Mon- 
do efier'io il più celebre, ed il più for- 
tunato, fe ovunque io vado reco me- 
co i trofei deile mie più iniigni' vit- 
torie {t)Ob ià gloriahatur perpetuò alici 
non [exnper Jìrenuitatis circuì/erre fecum 
tejlimonia , {ibi ^verv fortitudini! infirma 
permanere . Principe Eminentiflimo ,. 
divien voftro 1' altrui vanto , poiché 
fubiro , che taluno ravvila la Perfpi- 
cacità delle voftrc occhiate, rapito dal 
grande, e dal mirabile, che in effe va- 
gheggia , fi duole per non fapcr l'arte 
d'cfprimerc ciò , che vorrebbe ,comé 
l'Aftronomia, che fidando gli fguar- 
di fuoi in volto d' una Stella di prima 
H 3 graii- 
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grandezza , péna per non poter spie- 
gare quel tanto di prodigiofo , che 
quivi ella con diletto rimira . Si trat- 
tengano altri a riflettere come la pu- 
pilla del noftr' occhio, pìccola di mo- 
le per miracolo di natura (») totani^ 
metginem hominis reddat 3 che io vo' 
contemplare due occhi, che rappre- 
sentano al vivo un ritratto perfetto 
della Vigilanza . Altri fi fermino ad 
enervare, che gli Augelli Reali (x) 
acutius intuentes njolatus folttarios con- 
cufifeunt i che a me piace confiderare 
il Perfonaggio tanto più acuto di vi- 
lla , quanto più amante d'un' opere io 
ritiro. Su non tardino più i pennelli a 
moltiplicare i fuoi ritratti , affinchè 
qua , e là affiflì /gridino , eicmplari dì 
Vigilanza quc'Troni, cric non voglion 
vedere . Così l'antica Roma con Sag- 
gia avvedutezza efponeva ingentium 
ani- 
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anlmortimimAgineSy (y) acciocché fol- 
lerò rimproveri d' una cieca codardia 
i prqroripi d' un valor vigilanre. 

Ma la miglior delle viftc fi è quel- 
la d' un' inrellerto , che penetra mag- 
giormente da lungi , e di quella ap- 
punto è dotata la mente del Porpora^- 
to prodigiofa nello Icoprire l'origine 
de' riti più remoti, nell* innoltrarfi 
non meno entro 1' antica , che nella 
nuova Erudizione , nel penetrare il 
fondo d Afcetiche Dottrine, di faen- 
ze Ipeculative, e dogmatiche, e nello 
arrivare dove altri non fanno giun- 
gile . Eccovi ora più , e più dotti a 
liancar le pupille , ed il penfiero fovra 
d' un antichiilìmo volume per toccar- 
ne almeno la luperficic , giacché loro 
non vien fatto di penetrarne il fondo. 
Ma fc i Geografi fu de' Mappamondi, 
che ftudiano , proiettano d' incontrar 
H 4 terre 
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terre dà amo fconofciute, elfi ancora 
dopo gli Henri d'unafpcculazionc non 
meno lunga , che profonda , confcfla- 
no d'eflèrii loro farro dinanzi unpac- 
fe del turro incogniro . Solamente il 
Tommafi dimoftra , che per Lui non 
fi danno terre fconofciute , poiché al- 
la prima occhiata (z.)non heret in fu* 
perfide , anzi di più interiora penetrar , 
fingala rimttur, provando il più dolce 
fra' diletti, quale (i è comprendere fa- 
cilmente ciò j che altri , ancorché di 
menre acuta non giungono mai ad 
intendere , e la fua fetenza viepiù lu- 
minofa apparite , perchè non riefee 
al fallo , neppure per un momento di 
bruttamente reclinarla. 

Io però veggo orTufcarlì un sì vago 
fplcndorc in faccia d'una maggior lu- 
ce . Farla da Pianerà, che riceve il lu- 
me d'altronde, quello lìc poco: il me- 

_^ - gl'C- 
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glio è , che il perfpicace fuo ingegno, 
col diffonderli , tifarla anche da So- 
le , che omnes uhiijue terrirum infittali. 
Bel vederlo ad innolrrarlì entro le 
Storie più vetufte, entro l' Afcetica più 
profonda , entro i volumi della più 
loda dottrina, perquindi cifrarne più, 
e più lumino!! parti , ad oggetto di 
ammaeftrare il Mondo coll'eiporli al- 
la pubblica luce , potendo!! cjuì ripe- 
tere quell'enfafi encomiaftica : {a) Oh 
Jpecicfa ffeunditas operum s litjuet deca- 
rum id effe ejuod fycttndum efi . Cosi il 
Regio Pianeta penetrando con l' atti- 
vità degl' influii! nelle vifeere più in- 
terne de* Monti ,' genera prezio!! mi- 
racoli di natura nella formazione del- 
le gemme, e dell'oro, ed infegna,che 
anco le menti per divenire feconde di 
mirabile prole, debbon internarli, ne 
fermar loto il penfiero nella lupertì- 
cie . In- 

(«) A. -fc.tr. ' 
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Intelletti eminenti , clic al fommo 
gioite nel profondarvi nelle (cienze-> 
più aftrufe , esprimetemi il contento, 
che ora provate nel confiderare co- 
me la dogmatica Teologia del Porpo- 
rato di iguardo acuta fvcla con facili- 
tà ingegnofa i più fallaci fofifmi , le 
più fottili cavillazoni , e tutti gli a- 
guati più infidiofi di colei , che gon- 
fia d' un crudele orgoglio ufurpafì il 
maeftofo nome di Scienza , qual Co- 
meta maligna , e fuperba , che s' arro- 
ga lo fplendido nome di Stella . Ma 
Egli 3 che ogni Audio pone perdifecr- 
ncrc i tradimenti ,che ordiscono con- 
tro le verità più aperte le finzióni '< ! 
i'Ambiziofa,fa ogni sforzo aler. ,:per 
ricoprire i parti illuftri della (uà gran 
penna , affinchè fi credino figli dello 
altrui nienti. Dovrebbe però una vol- 
ta intendere , che le cofe ioverchio 
grandi malfi temali ìiafconderc . Cosi 
non 
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non ricfcc al Sole di camminare inco- 
gnito, abbenchè fe ne ilia celato (ot- 
to il velo d'una nuvola, cosi certe Te- 
le intigni non vivono fcoiiofciutcj , 
bruche non portino impreflb il nome 
dei rinomato Artefice, che formollc, 
pofeiachè all'impatto , all' ondeggia- 
mento, all' oliatura , alla macchia fi 
fanno conolcere di cjuaie eccellente 
pennello (ìen figlie , c finalmente le 
Stelle per edere mene in chiaro [b] in- 
terprete non inàtgent , pofeiachè elleno 
habent interpretem fulgorem fuum . Anzi 
io non lo intendere come Egli ellen- 
do di mente cotanto acuta non arrivi 
a e 'ofeere , che lo iludiarc di rico- 
prii, f un comparire con pompa triag* 
giore , alla guiia , che lo {malto dà 
un rilalto più vago all' oro col rico- 
prirlo, e alla maniera , che Io leu i o 
dell' ombre raddoppia il chiaro della 

Pif- 
fli) A Jb>h. ~~ - 
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pittura . Rapir mi fento , non vo' ne- 
garlo da una faenza ranco più lumi- 
nofa , quanto più umile , ficcomc al- 
tresì protetto rimaner' io forprelo i's 
una maraviglia maggiore , allorachè 
confiderò come il dottiflìmo lume , 
che illuftra la gran niente del Perfo- 
naggio j accendendo di più in cflolui 
una gcneroia fiamma , ci dà a cono- 
feere , che [r ] homo cordìs totus ejì fa- 
f lentia, pìenas gratta , flimis decori! . E 
colerla è la maggiore delle (ne com- 
parii, poiché fa quivi sfavillar quella 
celebre fortezza , che li domina il 
cuore. 

Cattava nafeere ne'Camp : del Ma- 
cedone , per nudrir' aire idee, e per 
coronarli dei più rinomati rrionfi, e 
per incontrare di quelle morri , che 
rendono immorali l'armi, le Parrie, 
' i nomi, poiché {d) a fargli xtMcj 

peri- 
ti D.JImb. (d) [upn. 
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periculis , laboribufcfiie indurati , in~vitiui 
exerdtus ftterc. E per divenir parimen- 
ti il iultro delle Patrie, e il fregio del- 
Provincie, nalcere batta de Tom- 
mail, profapia, che ellendo (e) ornai 
nnrtute, & emmmeda ferfeàione ctimu- 

ara, la paragonano rutti a quella mi- 
rabile pianta, che (f) omnibus horis fo* 
mifer ejl y aliis cadentibus, ahts mature- 
feentibusj alt ss fubnafcentibus , e che per 
ritrarla al naturale fervei! ciafchecìu- 
no della più erudita ti a le penne: (j) 
Sfculis Jais froditele nobilis <vena prima- 
rios , nefeit inde najci alitjuid mediocre, 
tot probnti , auot geniti , e> <juod diffìcile 
■prevenir eletta frecjuentia. 

Solamente, che io addietro mi ri- 
volga per rintracciarne la tenera era 
di Lui , Icopro di fubito , che la for- 
tezza li è quella Virtù, che tortamen- 
te opera moire , e grandi imprefe. Un 

g F °f- 

(e) ttghn. ( f ) Vlin.lib. n. tifi 3- (gJ Q*$»i. 
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grotto abbaglio prcfe pure il M'ondo y 
ailorachè fi credette dirirar'al fuo par- 
tiro il Tommasi con lo (chierarli di- 
nanzi lauti parrimonj, ollequj de* po- 
poli, primogeniture di Feudi , diritti 
tutti, che a Lui per retaggio fi com- 
petevano. Se pretendeva riportar del- 
le vittorie, era d'uopo* aflalir'aftrì, e 
non invertire chi avendo pupille ac- 
corte per diicoprire inlìdie , e corag- 
gio fagace per deluderle , dimoftra^ 3 
che {h) in adoìefcextia pofìttis femlem-^ 
grafitatevi inàmt . Io però ne provo 
rutto il giubilo, che il Mondo ha ti- 
fato per tempo in campo contro del 
Prode, ben fapendo, che i fuoi afialcì 
tanto più gagliardi, quanto più lufin- 
ghieri faranno ottimamente a propo- 
rne per dimoftrare il valore dell' af- 
falito . Oilèrvate come il Forte (?) 

* . inf- 
ili) D, Ambi-, in Pfal. ri». 
Oì D.faulwasB.p.j.adSrDtr. 
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inanis gloriti fuUimiter negligcns, rimili- 
zj nel fior degli anni alle ragioni di 
Primogenico, ceda a cuttociò di gran- 
de, e di fontuofo, che viengli ofterco 
dalla condizione di Principe, e fretto-; 
loio proprio cenftt negletto feri corra 
a fedelmente militare iorto la con- 
dotta del primo Patriarca del Rego- 
lare Clero, che in fe itertb avverò cjuel 
fattoio entufiafmo di lode ulcico di 
bocca all' adulazione: (/) Oh wirutn^, 
accerrimum contro, natura dsftderia pu- 
gnatitene, qui cìim [ibi ir.terdtxerit habere y 
tnterdixit , & pofeere. E quivi , o quarir 
ti campi s'aprono al Magnanimo da 
mieter palme, per potere Egli ancora 
ridire : Ego me metter non titatts [patio , 
[ed glorU , non annos mzos , fe4 uicto- 
rias numero . Quivi poi appena (etici 
ricordarli dal penliero : Giuseppe nel- 



(k) C»0 a i. Uh, i.v*t. 3 . .. . 

. < 1 j Sente, dtvitaUtet* in Dte»t, . 
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lo fteccato, in cui combatti, c vinci, 
fuvi un Venerabile Eroe teco con- 
giunto co'tcneriiììmi vincoli del (an- 
gue, e co' Sacri legami di Profcffione, 
che operando mai fempre alla gran- 
de, ampliò i pregi del Tuo Cafato , o 
portò il nome Teatino con folenno 
pompa nel più umile trionfo della 
gloria , e cjuefti fu Carlo ; che Egli 
ben rollo lì vide a rinforzare il co- 
raggio per tenerli full" orme di chi lo 
precedette; e nel rimirare il Nipote 4 
ricalcare con fedeltà le valorolc peda- 
te del Zio, pareva vedere l'intrepi- 
dezza di Temiftoclc deliberata d'imi- 
tar la generalità di Milciade . Prole» 
gui quivi la voce del Sangue a dirgli: 
(mi Infette quanta tuorum laude preci- 
pua decoreris, e anche più, e più fiate 
foggiunlegli meglio di un'altto : (») 
Tu pojì Patrts laudabile?» witam , ali- 
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quid j auodmelìùs pr<edicetur adjunge^t } 
quia dilìgenùor ej& debet qui feqmtur t 
dum bona Par entmn , & imitaricupimus, 
& sincere fejìinamus . E corcite tacite 
voci dette le avrefte generofi fuoni 
di tromba, che dopo averlo provoca- 
to a più, e più belle impreie, eccita- 
ronlo finalmente alla più celebre , e 
quefta fi fu , che Egli abbenchè dalle 
fatiche premuto, e di temperamento 
deboliffinio, [0] nunquam remijjìor fa- 
neque t$dio fatigatm s nunqaamfm 
inflittiti dulcedine poterat fatiari , ope- 
rando a guifa d'un Capitano, che pri- 
ma d'attaccare la mifchia, ricordan- 
do/! la virtù degli Antenati coronata 
d* Allori , dà poi maggior carica al 
nemico , e con più illuflre vittoria 
l'abbatte, e dopo legnala» trionfi ane- 
la fempre con avidità eroica a più 
gloriòle impreie. 

I Ben 
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Ben pretto men' accorri, che le An- 
golari prerogative di fue Virrù per 
illcnderfi in troppa ampiezza di me- 
rito non l' avrebbero poruro trattene- 
re entro le angli/rie dc'Chioltri . Co- 
si i Nili per effere troppo colmi ne- 
cefiitari fono ad abbandonare il letto, 
lungi dalle fponde portando la gloria 
delle reali loro piene . El'ufcita , eh' 
Ei fa dal Chioliroammantato di Por- 
pora, coronaro di Palme, corteggia- 
to d'applaufi, rapprefenta l'ufcira,, che 
dal Campo fe il vittoriofo Davide^, 
ricoperto con Signoril verte , accom- 
pagnato dallalode de'Popoli, feguito 
dalle acclamazioni delle SoHateTchc, 
incontrato da'giubili di tutta la Cotte. 

Perdonatemi k da incauto io ac- 
cennai , eh' Ei non viva più nel cuore 
del Chioitro . Le più ardue Virrù , clic 
all'ufanza dei più Forri s'eferciran con 
tutto il diletto , prettamente panano 
v , in 
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in abiti, e gli abiti cangianti in natu- 
ra , onde (alcndo il Trono coftretto 
fìi condurli dietro in treno di maelià 
)e virtù tutte del Chioftro, per noa^ 
patire della violenza i E quegli , che 
(p) Monachum complety non [ub pallio s 
[ed fub paludamento, per eflerc un por- 
tento di coftanza > fa un bel vedere 
fovra de'Sogli. O quanto tenuti fo- 
no i Troni ai Chioftri , fe quelli for- 
mano coutinvamente delle grandi A- 
nime, che aumentano il lor decoro, 
alla guifa,che le Galerìe {ignorili pro- 
fetano rutto l'obbligo a certi monti, 
che lavorano dei diamanti tutto ac- 
conci per arricchirle di maraviglie 
maggiori. 

Cangiar dovevafi il fuo Trono ìtL, 
Campidoglio di trionfi , e di glorie, 
polciachè l'obbedienza quivi guidol- 
lo, c le vittorie accompagnano fem- 
I i pre 
ip) su. ut. ^e^. ~ 
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pie chi ha pei condottieri una sì gc- 
nerofa Viltà : Vir obediens loejuetw ui- 
Borias . Ma fe il foggettar l'arbitrio 
proprio a* voleri altrui è riportare un* 
infigne trionfo di fe medeiìmo , an- 
che il condurre (eco in alto delle Vir- 
tù j egli fi è un* aftrignere Ì vizi altrui 
a dadi ben tofto a Lui p§r vinti . Of- 
fcrvafte mai certe nuvole , che a danni 
della terra congiurare; avvampanti di 
furore vibrano fulmini , (caricano 
grandini , icoppiano in ruine; Tale 
era il combatter di Fabio , allorachè 
occupare con la fua Armata le cime 
de' monti, feoccava dardi, (cagliavi, 
.pietre contro il campo nemico, e nel 
ricoprirlo di ftragi , e di {paventi di- 
moftrava efiere inoperabili le infè- 
gne Romane : (^) £a namqae fpecies 1 
fuit belli 3 quafì in terrigena* e Cflo , ac 
ntéibus tela jacerentur . Così il granj 
Por- 
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Porporato dall' alrezza del fuo Trono 
col bello delle fuc Virtù preferita fpa- 
ventevoli battaglie a' vizi altrui , e 
nello tteflb punto, che gl'invefte, gli 
abbatte « Et è pur vero, che le Virtù 
afìife fovra de* Sogli vanno più dell' 
altre munire d'un certo forte, che co- 
fìrigne la più rea contumacia ad ar- 
rendei -h. Ed è pur vero j che un Prin- 
cipe, cjual lia a iìmiglianza del noftro 
( r .) excellenù fortitudine inflruEius , &* 
totits de Evangelio armatus dalla grand' 
imprefa d' eipugnar con la foave for- 
za dell' efempio i vizi altrui, parla al- 
la maggiore di promuovere anco le 
altrui virtù , cisendo la fortezza de' 
Grandi di cotale natura, {[) ut quanto 
plus acquifere cf petit , tanto plus conetur 
acquifere . . 

Peniate fe indugiar pofsa a forma- 
re le immagini delle (uc prerogative 
I 3 in 

~ ir) Or iz, d< 4b#m* lOft ¥Mjt.~Ep. Rbr S !' ' • 
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in quei, che in porramen.ro d'umilrà, 
c non in contegno di fafto gli com- 
pongono la Corte più decorofa . An- 
co la luce fenza frappor dimore mul- 
tiplica i ritratti del fuo bello ; ed o 
come bene nell' imprimer, che fa ne' 
cuori altrui le vaghe immagini di fe 
medefimo, divien tofto viva copia di 
cjuel Monarca , che [f] aulam [uam-> 
weluti rvirtutum fcholam inflittile, irt-i 
fu» ai PietMem fe ,fuofque exercet. Ri- 
voltatici noi rutti a Lui , e dopo a- 
verti più fiate ripetuto: [»] Quam pul- 
chrttm 3 ut n/idearis , & pro/isy faccia- 
moci dì più a confiderarc , che la lua 
Fortezza fi palefa maggiormente gc- 
ncrola col dimorìratfi maggiormente 
feconda. 

Se fra i Comandanri fupremi degli 
Eferciti s' aramiraron di quei , cho 
trion- 
fo ThlUvr.ìnThioitfum. 
tv) Amir.Serm.iQ.ioì*ial.ii%. 
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trionfar Cepperò {blamente col fard 
vedere , altri ancora ne vanrarono ì 
campi di guerra , che v infero con più 
bella gloria folo co! farfì udire . Uru 
vanro però più /ingoiare dir fi debbe 
quello del Tommasi , fe nel mede fimo 
tempo y che opera delle gran cofe iru 
fe j e negli altri col farfì vedere , ne> 
opera in fe , e negli altri delle mag- 
giori col farfì udire; onde io non pof- 
io a meno di non efclamarccon le più 
giulive voci della maraviglia (x) Ani- 
ma habet omnia fìmul comprehendere '"va- 
lente m a cujus -~vel [ohm nomen nó*vijft*j 
ad exàtandas anìmas ntalet . 

Ben meritavano coterie Virtù , che 
rifvegliano uno fpirito della più ge- 
nerofa fortezza ovunque fi fanno ve- 
dere , e udire 3 effere accolte col più 
pompofo de* trionfi, cioè con uno a- 
morc 4* cornuti (lima , tra gli affetti 

I_4__ i|_ 

lx) p. Chjfìt. km. 14./» JQ. 4pfr 
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il più pregievole . Sia lo impadronirti 
del cuor della Plebe la più ardua del- 
le imprefe, poiché per effer' ella di vi- 
lla debole non vede quel bello , che 
degno fi è dell' amore di rutti , nulla 
imporra: di già le n'è impadronito, e- 
abbenchè quella , Mare di tenue fon- 
do , (oggiaccia alle rivolte , ad onta* 
del volubile luo genio corranrementc 
lo feguita con amore di venerazione, 
a guifa della calamita , la quale tur- 
tocchè fia una pietra d'una condizion 
popolare, e plebea , tiene il cuore, c 
l'occhio immobilmente fiflo nel fem- 
biante di quella ftella , che è la sfera* 
delle fue più oflequiofe compiacenze . 
Abbia dei malagevole ancota in con- 
feguire un'appkufo uniforme da tut- 
ti i Letterati di prima fama ; ne godo, 
perchè 1' arduo fi cangia al forte io* 
argomento digloria,e già quelli, che 
nelle di lui dotte fatiche contempla- 
no 
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no in epilogo tutto il raro della più 
antica erudizione , Torprefi da un te- 
neriifimo ftupore a ridire gli afcolto: 
(j) Aìaanum beneficium obltnjionis ns- 
fcire. defettum: & qticedam ftmihtudo c§~ 
Uftium dmjerfa tempora femper haUrz-i 
fruftntia . Ma crelée viepiù di pregio 
la iua forrezza mettendo d' avvantag- 
gio in contribuzione d' affetti gratin 
Metropoli, gran Principi, grandi Pro- 
vincie, gran Porporati , e i più eccelli 
Troni della terra . 

Facciano però altri delle maravi- 
glie , perchè rifeuore affetti della più 
riverente (lima da chi che lìa in ogni 
tempo , in qualunque luogo , che per 
me nulla ftupilco . Che le Città , che 
le Provincie , che le Monarchie, che 
gli Imperi offrano degli omaggi a Ro- 
ma, e l'adorino per loro Regina, non 
fe lo rechi veruno a llupore, poiché il 
ri- 

[fj Gufiti. lih. s. variar. Efi/I. t. a. ' 
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rimirai- fovra de' Troni delle Virtù, è 
il più dolce fra'fpettacoli ; il predar 
loro un fedel vaflalaggio è il più dol- 
ce fra' contenti > e per fine quella fi è 
una lervitù pari alla gloria del coman- 
do . ( 7 ) £his mimur bis monhus rvi&o- 
rem Populum Raìnamm fuìjfs f Noro 
ho io forfè morivo più gagliardo da 
poter dire: Qual maraviglia, clic l'ot- 
timo Cardinale i.npadronito fi fia di 
tutti i più pregevoli affetti ; A chi, a_, 
chi competeva!! il pofleflo di tutt' i 
cuori meglio , che a Lui , che si bene 
fè campeggiar la Sincerità iu la lin- 
gua, la Perfpicacità fu gli occhi, e che 
ovunque comparve fi fe vedere mai 
fempre a pompeggiare (m) quodanL-i 
fpeSahili decere 'vntutum , o per me- 
glio dire dielli da per rutto a vedere 
Vtr ex rvtruttibtts faiius . Io mi crede- 
va, che sfoggiando Egli con (ingoiar 

. ,_ P ° ni - , 

iz) Flor.tib. i .txf.it. 
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pompa di tutte le più vaghe , e le piti 
generale Virtù , non mi fofle potuto 
riufcire d' effigiare , fe non in meno- 
ma parte il luo bello , ed il fuo forre, 
e che alla fine neceflitato forti a dire 
ciò, che icritto fu con iperbole d'una 
infelice, e ambiziofa beltà ; ftoc fingi, 
me laudari facpoteji. Ma no : Mi è ve- 
nuto ben fatto di formar tutto intero 
il ritratto , benché dipinto abbia Iblo 
in parte la Fortezza del Perfonaggio, 
avendo io incontrata la felice lotte di 
quel rinomato pennello , cui riufei di 
rapptefentare tutta la fmifurata gran- 
dezza d'un celebre Colono col dipin- 
gere iolamcnte un dito del Simula- 
cro, che maeftolo lovra d' ogn' altro 
s' ergeva. 

lo ritocco il ritratto per colorire» 
meglio i trionfi della di lui Fortezza, 
Suole ne' Grandi dominare l'appetito 
fa- 
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fattoio di comparire alla guifa de'Gi- 
gli,chc amano ambiziofì di grandeg- 
giare lovra degli altri fiori. Fra'Gran- 
di però ve ne iooo Tempre di querelle 
avendo delle Virtù da far maeftofo 
comparii , fi sforzano di nalcondcrfi ; 
c cjusft' è un fortometrere da forti Ia_ 
malnata paflìone di voler comparire , 
la quale è molto difficile da fuper :e , 
perchè ella ha 1' arte tutta di faperfi 
infirmare; E cotefte fono le fegualaf*. 
vittorie del Tommasi. Anima grande, 
io godo di molto in vedervi a penare 
in eftremo , perchè la voftra Fortezza 
rneffa in pubblico riceva da per rutto 
onori, ed applaufijed io, che mi pro- 
tetto d'aver per Voi un' animo non_ 
meno ouequiofò, che ingenuo, tenu- 
to fono a dirvi , che fe vi difpiaceva.. 
la pena di confeguire onori, ed enoa** 
it!) , non biibgnava , che ve li rnerita- 
fte , ne Tampoco dovevate farvi co- 
lali- 
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tanto grande . Ma tuttociò non Colo 
era difficile, anzi imponibile alle vo- 
ftre generofe Virtù , non mai paghe 
le non allora, che operavano all'Eroi- 
ca . Voi coltantemente ricufafte la^ 
l'orpora , ed Ella mal grado Volerò 
corle ad ammantarvi con tutto 1' ap- 
plau/o , rapita da quelle prerogative^, 
che divennero Eroiche col foggior- 
nare nel Voit.ro Cuore, alia maniera, 
che i gran fiumi divengono màffimi 
col metter capo negli Oceani . Voi 
vi dimoltrafle apertamente implaca- 
bile nemico della gloria, e non vi ac- 
corgete , che le voftre Virtù provo- 
cando tutto il più arduo , Torto la., 
faggio, condotta della più coraggio- - 
fa Fortezza fatto avrebbero , che fof- 
fe mai femprc corona del Voltro de- 
coro , c iuggello de' Vortri glorioiì 
Farti quel celebre Laconimio , che in 
rìftretto abbraccia tutti i più ampli 
■ P re " 
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E pretendea la Morte di 
non cflcr Io fcopo di 
tutti i noftri rimprove- 
ri, ella ne meno tron- 
car doveva una Viti,, 
chetelluta de' più vaghi collumi era 
l'amabile berfaglio di rutti i noftri 
ftupori . Quella è la volta, che mol- 
tiplicando colici le ferite in un fol ti- 
ro , tramuta in perpetuo fuo (corno 
l' immortai lode di Colui, che incoc- 
cando con tutta 1' afte tre Itrali fu 
d'un' ateo, fempre che gli tagliavi, 
contro l'Armara nemica (<t) Vnajn- 
mìttione mn in mum ek corpus ,fed ma 
iefipbxt . Tiranna ! Se erale in gra- 
do di render paga la faa barbara in- 
' K gor- 

t aj zrfm.i* Hans. 
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gordigia , per iortirne V intento lo 
mancavan forfè altre Vite , fenzaj 
prendertela contro di chi degno era 
di Tempre mai vivere ; Anche una 
fiamma, tuttocchè per natura vorace, ! 
morrificò il crudele fuo appetito , e 
fa veduta cadere cftinra a piedi n'un 
famolb Obclifco (b) Molis re^verentia. 
Il cordoglio, che ha convinta la Mor- 
te per complice di piti delitti , non ha 
però decifo ancora fe coftei abbia 
maggiormente peccato o d'ingiufti- 
zia, o pur di barbarie, o di temerità , 
o pur d' invidia . Ne Tampoco egli è 
giunto a feoprire qual fia il biafìmo 
più acconcio per ferirla, come ella fel 
merita, maggiotmentc fui vivo : Al- 
la maniera , che i noftri rifentiti fdc. 
gni fi confondono nel rimproverare 
quc'turbini, che (archeggiando giar- 
dini, depredando campagne involane 
de- 

(b) PHn.l.jS.e.J. " - , 
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delizie , rapifeono fperanze', e tutti 
confufi non fanno ritrovare vocaboli 
per impiegarne appieno la di lor reità - . 
Ma è ornai reiripo di trattener le col- 
lere del noftro dolore, affinchè ccifirj 
d' avventare con un' impeto troppo 
imprudente rimproveri contro la 
Morte; e perarrelìatle fa mefticriav- 
-vertire, che Noi troppo a torto (e) 
Objurgamus Fatum . Cosi coloro , i 
quali (d) Falfa de ìpfìs luminuribus di- 
mnt , per cenar di calunniarli rifletter 
debbono, che egli è un grave delitto 
il giocar d'ingegno a fine di farcom- 
parir colpevole fin l' Innocenza . De- 
fitta dunque il cordoglio dallo Ica- 
gliar rimproveri contro la Morce, 
non meritando mai titoli d'infamia 
chi fomminiftra argomenri di lode, 
c di cotefti quanti ne ha ella fuggen- 
ti ; Quella è la volta, che va di ttop- 
K i pa 

( c ) Seittt J zj?. jj. ( d ) D. A»z*Jlìit. 
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po errata 1' Arte, fc crede d' averne a 
formar il lugubre Elogio . Eli non fi 
affatichi più per giuocare di lottili 
idee, le di già 1' ha prevenuta l'inge- 
gno veloce della Morte . Sia un bel 
vedere 1' Aftronomia a racchiuderò 
valliti di corpi celefti entro sfere an- 
gurie , la Geografìa a reftringere in 
piccole carte ampiezza di paefi , la 
Mecanica a congegnare Orologi den- 
tro anelli, la Natura a compendiare 
nelle Gemme, tutta la fua maellà (e) 
in arBum coaBa rerum natura majefias. 
Parimente lì è un bel vedere la Morte 
a giocar d' ingegno per ben'eiprimc- 
rc [f] In modica imagine umucrfam-^ 
•vitata dell' iulìgne Porporato . Ecco- 
ne fu l' aria propria 1' Argomento : 
Le Invenzioni della Morte per dar 
risalto alla vlta del venerabile 
Cardinal Giuseppe Maria de'Tosi- 
masi. Qua- 
le) I'/;».LJ7, fwiw. (O O. HaJiL , 
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Qualora elee in campo la Moire 
rifoluta di coftrignere ad arrenderti 
all'invincibile ina forza taluna di quel- 
le Vite , che Noi fogliarti chiamare^ 
lumino!] fregi de 'Secoli, oh il bei ve- 
derla a giocar di ftratagemi di nuova 
invenzione , affinchè Te vittorie fue 
romando rurrc in 1 ipurazione del Vin- 
to, cìafcuno alla per fine confeflì, che 
il] ^tpè numerò evinci, q-uàm TÌmert-j 
frajlantius ijt . Io per me non lo polì 
mai in dubbio, che non folle in balia 
della Morte il fare un folenne ingref- 
fo alla primiera ferita, che fi aprì nel 
feno l' intrepida mano di Catone ; fìc- 
come ancor feppi, che cortei con arte 
indugiar v.olle V entrata, perchè altre 
ferite riaprendo il generofo ferro , el- 
la di poi con maggior pompa ne en- 
rrafle, ed altresì con maggior decoro 
neufcifTc l'Anima grande, tenutala 
K 3 ma- 

{ g ) D. &rjfijì. tl m . i r . in %mk. 
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maraviglia a gridar' attonita. Ah, die 
dalle valorole ferire: (h) Plus giuri* , 
mtam fmpmas mms^vtt : A fimilitii- 
dine di prode Rocca, che dalle batte- 
rie tormentata a lungo o vincitrice I 
fìa , ovvero vinta fa fgorgarne dalle 
maeftofefuc brecce perenne la gloria. 
Avvezza a giocar d'ingegno la Mor- 
te per onorar gli Eroi d'ìmmorral no- 
me , perfuafo appieno fui , che mai 
non fi farebbe feordata del nobil fuo 
coftume, allora, che ave a stabilito 
d'aflalirc con rutto l'impeto il Pcipc- 
rato . E di già io veggio la cieui ad 
aprir ben ben gli occhi per farne una 
diligerne rivifta delle infermici , che 
Vivono rutre al di lei foldo. Indi ì'oC- 
fervo a prefeeglieme una, che portiH 
all'attacco del Grande con impeto si 
ma che tortamente non l'abbatta , a£ 
finché nell'ardor del conflitto abbia- 
no 
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ho !e di Lui Vàtu- qualunque poffibil'. 
agio di coronarti il capo delle palme 
più illuitri . Invidio pure la rara for- 
c di que', che fanno corona al ma- 
gnanimo Infermo, che (7) Vincita &* 
triumphat . Se efìi lo rimirano a pro- 
feguir le divoce carriere de'fuoi rigo- 
ri, qual Pianeta, che combattuto da 
penofa Eccliiìì neppur' un momento 
arrelta il iuo veloce corfo, ridicono: 

i (l) Quis tam 'velox incurriculo , tjuam 
tjìe m ìectulo. Se lo ravvifàno a man- 
tenerli di fembiante {ereno a fronte 

| del più Terribile replicano: {m) Quis 
tam Iftus w flore jiiuenturis , qua*» ifle 
in mortts conflnio s e lo riconofeono per 
un* immagine efprelhVa del Sole, che 
K n ) '"p-àntix fui fini t forte non terrctur^ 
f.d femper mtrepidtis , & fidelis ad fepul- 
(hrum cognat* ncciis contenda . Quan- 
K 4 do 

( i ) D. Chnf-4. ( I ) D. Amhr. !:': ti: }*:>:>. 
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do poi da'Domeftici Egli implora u- 
rnil perdono, lenza badare, che non 
è capace di offendere quegli , che dal- 
le Virtù venne provveduto di foaviiii- 
mcefche da prender rutti i cuori, in 
udirlo obbliga ciascuno a confeflarc, 
che quivi non poteva meglio campeg- 
giar l'umiltà, la quale in condannare 
ree di più delitri le Virtù , falle com- 
parir più innocenti ; a guifa del bujo 
della notte, che parendo a'Pianeti in- 
giurilo, opportuno rieice, perchè più 
gloriola lampeggi la lor luce . E co- 
me , che le Virtù convivono fra loro 
con amorcoftante, e leale, al metterli 
in pubblico l'una, fanno ben tofto la 
lorcomparfa anche l'altre . Su la lin- 
gua del Porporato campeggia pure 
con tutto lo sfoggio la Carità, che 
fallo ufeire in coterie tenere elpref- 
fioni . Oh quanto farebbe meglio impie~ 
gato ìnfo'V^venimemo de' Polveri ciò, che 
fiffen, 
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fi [pende per me , la fin indegna Creatura 
dell* Vnirverfo . Proteftazioni cotanto 
pietofc danno chiaramente a divede- 
re , che in Lui folo fi ravvivarono 
due de' più rinomati Eroi della Mifc- 
ncordia .. Di quello io parlo, che: 
'Non reyuirebat qu<t [ua Junt , (ed qua ]e~ 
fu Chrijii , non quod fìbi utile foret , (ed 
auad multis: E a quell'altro alludo, 
il qual e ( e ) Quia in (e trahebat àavmta^ 
infrmttatis aliena y Crucem portabat iiu>_ 
corde . La tenera Virtù , che prefe a 
buon ora 1 inveftirura di sì gran cuo- 
re j per arricchirlo de'più prcziolì pre- 
gi di forte Io fpoglìa, che non li la- 
fcìa ne meno tanto da celebrarne epe* 
Funerali , che h debbono alla maeftà 
del ^rado . Ma il glorio/o Mendico» 
che [p] Habet fufpcientes dwhias men- 
tis ■', C de aliis non efi anxius , perchè 
crion 

(O ) D. Birri. Serra, 33. in Cxntic. de Moyfc, 
(? ) D.Gbrjjtf. . . 
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trionfi di vantaggio quella virtù, la 
qual preferì ve , che fi dia di più di 
quello ricevefi , ricorre alla gencrofa 
liberalità dei Nipote, e in cotefta gui- 
fa infegna , che ogni Grande debbc^ 
imitar gli Oceani , che iti ricomperila, 
degli olfequiofi tributi , che lor ven- 
gon porrati da' fiumi, li mantengono 
iempre abbondanti d'acque . Magna- 
nimo Infermo , le vol'ìrc Virtù, ch^- 
(<?) Florent inter an^ufiias , ac rviu ma- 
leftias , a evidenza dimostrano , che- 
mal s appone chi porta un fermo pa- 
rere edere la fonica uno di que' nccei 
farj ftrumenri per Tefercizio di molte 
Virm . Doveva coftuì riflettere, che 
fervono a feoprir tefori i fulmini, che 
vanno a ferire i monti; che fanno an- 
co ie rempelìe viepiù impreziofir le 
margarite; che s'alza maggiormente 
di credito Toro allora che ioggiace 
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all' aigegnofa tirannia di più colpi . 

Che deliziofo fpettacofo contem- 
plar quivi più trionfi collegati infic- 
ine , poiché trionfano nel medefimo 
tempo a fronte dell' infermità , e lo 
virtù nel cuor del Porporato, e le lodi 
fùe sù la lingua dell'altrui cordoglio; 
e una lega cotanto gloriola devefi tut- 
ta alia ioEtil' invenzion della Moire. 
Aflalito j che coftei l'avene furtiva- 
mente da in fi dio fa , non dubito pun- 
to, che non fo(Te Rata ricevuta da lui 
con tutta la pompa . Egli è uncoltu- 
me (olito delle Anime grandi , tenet 
mai tempre pronte le Virtù per in- 
contrarla qualunque volta ella fopra- 
giunga; ma la Morte avida non me- 
no di ricever da lui onori , che di far- 
gliene , invia forieri a porger I' avvi- 
lo , che in brieve ipedirà le (uè forzo 
per invertirlo , affinchè l'altrui dolo- 
re abbia tutto l'agio di piagnere, e di 

(or- 
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{ofpirare , c dicano i pianti: Ah , che 
imminente è Sa perdita d'uno, che (?) 
Mataris moribus lubricarti fr?ntfvit te- 
totem , cupiditatem inimico-m [apienti-e 
fubjug&tvit , fvittorum blanda contempla, 
fuperka tana calcervit . Soggiunge- 
ranno appreflb i fofpiri: Tolto rimar- 
remo privi di chi (J) Utebatur lecitone 
prò requie 3 librcrum uenerahilium infir to- 
mento, prò Uondimentis fttjcipiens di chi 
efpofe alla pubblica luce parti della., 
più vafta erudizione , che riportaro- 
no un'ampia laude dalla celebre Adu- 
nanza dì quegli ingegni colti , e fcel- 
ti , che benemeriti delle Scienze più 
cofpicuc 9 e dell' Arti più ingegnose, 
inlegnano fàcilmente ne'Ioro Giorna- 
li la difficile Arte d'eftrarre dal me- 
glio 1' ottimo ; e nell' ammaelrrar al- 
tri provano il medefimo diletto di chi 
fcriveva 1 al fùo Lucilio Lgo cupio in 
in 
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te omnia transfundere , & in hncgaudeo 
aliquid àìfcere ut doceam ,(f) Seguite- ' 
ranno i pianti a dire: Ah, che fra po- 
co chiuderà i giorni (noi chi dimo- 
strò eflcr ie Virtù da Chioftro , e le 
Virtù da Principe Sacro , linee, le qua- 
li per diverte vie portelli! tutte al me- 
de mo centro. Pianeti , che di carriere 
in apparenza contrari trovanti in fine 
a una medefìma altezza di Polo : Chi 
sì bene in legnò , che per immortalare 
il decoro degli Oftri fa nutrire nel 
cuore una Politica, che avendo la fin- 
cerità per Anima non s' alimenti mai 
di finzione. E, finalmente Chi la con 
dur' una vira , di cui , come di quel 
iuol felice , dir fi poffa [x] Hthil in e a 
ttiafum, iìibil flerile. io io, che anco la 
pafììon del giubilo imprendendo 
comporre panegirici li maneggia con 
la più fina delicatezza , e io ancora.,, 

_i!ì e __ 

(t ) Sente* £.pìji. $. Md Lucil. (x) Stih'.c. J4. 
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che un' arte più bella, perchè più va- 
ria , efercica il dolore , allorachè vieti 
nccefrVara a refier'elogj; pofciachècò- 
rcfta è quella paflìone , che loda colle 
jsgiime, co' fofpiri, col volto, collaj 
lingua, e col fj'.enzio. 

Ma fe^noi chiamammo ingegnofo 
artifizio della Morte il far divenir pa- 
negirifta il Cordoglio, dir dobbiamo 
ancora una più fottìi' invenzione del- 
la medefìma quello fcegliere un luo- 
go sì opportuno da render più fama- 
fi i trionfi delle di lui Virtù col qua e 
Jà diffonderli . Qualora veniva in ta- 
lento al valor Romano di far compa- 
rire in (ommo celebre taluna dello 
vittorie fue , il bei vederlo, che era., 
gcttar'entro il feno del regio ilio Fiu- 
me l'armi nemiche, affinchè appro- 
dando elle alle fpiagge ftraniere , loro 
deflcro awifb,che v'erano delire av- 
vezze a mieter trionfali allori , c co- 
... . . , tefte ■ 
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teftc eflcr le Romane i e che il rima- 
ner fuperato dagl* Invincibili eran di 
quelle perdite, che fono più il lu Ièri 
delle vittorie: Vtfumfuit alienando Ro* 
mants in profluentem Hoflilm arma prori- 
cere yfic emm apitd exteras gentes njshen- 
ttbus màis late nunciahatur '•vittoria 
reddebatur triumphtts famoftw . Dicìa- 
molo pure artifizio confimi le quello 
della Morte, fe ella per maggiormen- 
te ampliarne, la fama del PcHoaagi 
gioj li dà l'ultimo affalro fu gli occhi 
di Roma , acciocché chi è il capo, c il 
cuore dei Mondo Cattolico renda più 
celebri i trionfi delle lue Virtù , col 
dilìonderne daipcrtutto la notizia ; 
tutte le Città , e ogni Provincia s' ac- 
cordino con e Ab lei a teflère panegi- 
rici al nome ilhiltre del Poiporato. . 

Ma Te l'ingegno dell'Arte, per rap- 
prefentare Eroi ibvra le tele, accoppia 
robustezza di dilegni , vivacità di co- 
lo- 
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lori , varietà di figure ; l'ingegno al- 
tresì della Motte con f ampiezza del 
luogo unifee la brevità del tempo, 
affine di porre in lume migliore le 
(oblimi prerogative del Perfonaggio . 
Sembrava , che la Morte indugiar do- 
verle a rapirci un teforo ricco di quel- 
le virtù , che impreziofitcono 1' emi- 
menze de' gradi, e pure chiunque po- 
matamente vi riflette, ben tolto cono- 
Ice elfcr quella un' alrra invenzione 
della Morte per renderlo più glorio- 
fo . Penne , voi , che imprenderle su 
(criver le gella del gran Cardinale j 
liete doppiamente felici, e perchè toc- 
covvi in lorte un' argomento cosi fe- 
condo , e perchè la Morte v' iirfegna 
quel di più magnifico , che avete a re- 
giftrar full' ultimo per renderne (otti- 
mamente celebre la Sroria . Su dun- 
que (crivete: Pompeggiarono fu la ma 
lingua le più rare favelle, alla manie- 
ra, 
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ra, che in Real Giardino pompeggia, 
no i fiori più pellegrini . Un diicorfo 
grave, un deliberar cauto, un coman- 
dare parco, un' orar frequente, un ze- 
lo moderato furono i pregi , che s u- 
nirono ad ornare la grand' Anima ; al- 
la guifa , che certe ingegnole pietre 
s'accoppiano per rendere immortale 
un Molaico . Scrivete : In Lui fi con- 
templarono tutti que' fentieri , che 
debbon batterli per falir fu l'eminen- 
ze; alla maniera , che nella memora- 
bile colonna d'oro , chiamata MillU- 
immmrcum, ravvilavanfi in bell'inca- 
glio (colpite (z.)Omnes Italie . Re- 
giftrate finalmente a caratteri più di- 
irinti , ciò che fon per loggiungerc, 
pofeiachè quello è il più bello, ne Ila 
maraviglia, fe anco le Galerìc Signo- 
rili , le quali abbondano di Pitture di 
mano eccellente , ne vantano fempre 
L q ual- 

. (t) Tutti. Btf.l.t, ' 
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tjuaìch'una , che d'artifizio più pelle- 
grino, meglio dell'altre appagaceli: 
pupille perite, che la contemplano ■ 
Regiftrarc dilTì : Gmfeppe Attoria ài 
Tcmmafi dopo ferie me fi di Cardinale 
rapilo fu dalla Alerte . O che Éoftìliffi- 
ma invenzione di coirei in rapirlo 
tanto prettamente , poiché oell- invo- 
larlo si tolto, ella ci fé conofeerei! 
(ubi imi (limo pregio, che è il divenir' 
io breve tempo perfettiilìma idea di 
Principe Sacro : E vale a dire il com- 
parir' in poco cempo(d) Et exemplmn 
wirtutis , O* infirutnentum y o per me- 
glio efprimermi farfi conoscere [b] h 
una Cflejlis, O* <\md magntjìcentius 3- 
mme cflejìì ? Egli è vero , che fi meri- 
ran titoli fpecioli quelli ancora , che 
in lungo tempo operan cofe grandi) 
onde al prefente veneriamo anche la 
memoria de' Fabj , che Cunthaado ot- 
te u- 
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tennero vittorie ; e de' Protogeni , che 
Iogoraron lo fpazio di ben fette inni 
per formarne iGiallilì si celebri; eme- 
delìmamcnce è più che certo, che ap- 
pajon maggiori fovra dc'Grandi que', 
che tra le anguftie del tempo elcono 
in opere magnifiche ; e quella è 1' ot- 
tima indole d'una grandezza, che lo- 
pravvanzando le altre vicn chiamata 
(e) ffimia magnitudo. Così di quel fiu- 
me , che la noftra Italia acclama per 
Monarca fu ferino (d ) Ncc alias am- 
nium tambrpTji [patio majoris incremen- 

Anima grande, Voi, che domina- 
ta da quegli abiti etoici , che impon» 
gono una libera neceffità d' operare* 
pretto , e con diletto, in breve vi for- 
marle perfettiffima idea di Principe 
Sacro , quante Hate aftringeiie le 110- 
ftte allegrezze a clclamare : O cpme 
L 2. glo- 

<c) C^PbZ (d) flirt. l.s.t.itT ." , 
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glòriofi fono i noftri Sècoli , fe ancor' 
elfi hanno contemplato un Ritratto 
al narutale di qucll' antico Patriarca, 
(c) che Jbat profìciens, atque fuccrefceniy 
donec magms njehememer faàtts efl. Sia 
bel vedere un Pianeta a tramontar nel 
fuo auge per riforger più vago in al- 
tro Orizonre ; fpetracolo maggior- 
mente aggradevole fi è il ravviare il 
Porporato a tramontar nel colmo di 
fue glorie , affine di sfavillar d' uni/ 
beata luce in quell' Emisfero , dove il 
tempo cangiali in eremita. 

Ella c pur fortunata ne'luoi difegni 
la Morte ! Mai non fi facefle veruno 
a credere, che ella in pubblico efpon- 
ga la ricca Ipoglia per gloriarli fatto- 
la di fue vittorie . Eh che nuli' altre 
coirei brama , che dare a conofeere-, 
che l' illnftre Cadavere : \tcens quoque 
mirtuah efl j e l' è venuto fatto di ap- 

P>;_ 

(e) Gtacf. si.f£» 
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pagare appieno i fuoi defiderj . Quel- 
le labbra ancorché non favellino, pro- 
fcguifcono con zelante fìlenzio a (gri- 
dar gli abufi , e rampognare i vizj , 
perorar finalmente a favore delle più 
ragguardevoli virtù . Quell' aria lieta 
fparfa fui maeftofo fcmbiante , ella 
ancor ci dice: Quelli è quello , chc(f) 
In obitu fuo non ejì contrijìatus , che : Spi- 
rita magno rvidit ultima , quello , che 
ancor ririen dello fpirito per operare 
gran cofe . Cosi alcuni Forti lafciando 
nella mifchia la vita fui campo non., 
ancor paghi de' trionfi con la ipadfu 
alla mano parea, che tentaffeto nuo- 
ve imprele . (g) Omnium in manibus en- 
fes , Zsr retiti* in <vultibus min* j in ip- 
■a morte ir a quoque nji^veha^ • Tutti 
quelli poi , che s affollano attorno al 
principe eftinto , fentono con gratin 
piacere accenderfì negli animi loro lo 
L } più 
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più infocate brame di ricopiar quelle 
Virtù , che perfezionando I' Anima 
foblime la riponevano nel numero di 
quelle, che (h) Magifterii genere efficn- 
eiObm Mmdum àecent . Cosi una volta 
e Senatori , e Capitani per maneggiar 
gli affari d' una vedova Monarchia fi 
raunarono alla prelenza del Monarca 
defunto, che in paludamenti di mae- 
ftà flava affilo lui Trono , e alla ve- 
duta del Regio Cadavere , fentivanfi 
ftimolare alla pratica de' più fini det- 
tami della Politica , e delle più lottili 
maflime della Militare. 

In quello punto io m'inoltro Cogli 
fguardi dentro varie Provincie , ac- 
ciocché in veggendole a replicare Efe- 
quie , io feopra nuovi artifizj della 
Morte per viepiù onorarne il Perlo- 
naggio . Sono i Funerali ingegnofe 
pompe , delle quali fi (crve la Morte 
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per celebrare i nomi immorrali di que 
Principi , che preftarono un leale o- 
maggioalla Virtù; Ma (e hannoariu- 
/cire fontuofe 1' Efequie , non balta, 
che s' accordino molte cere a ftrug- 
gerfi in dirorri pianri , ne tampoco, 
che lugubri moli meftiffima ergano 
la fronte ; fa meltieri d' avvantaggio j 
che il cordoglio fprema da infinite 
pupille lagrime in gran copia , e che 
ogni ftilla di pianto formi panegirici - 
all'eccelle dori , che sfavillano negli 
Elfinti . Sono cotefti i Funerali , che 
fpirano magnificenza, e di quelli per- 
l'appunto volle fervirfì la Morte , ac- 
ciocché nel dolore della graviflima 
perdita provaffimo il conrento di re* 
plicarc : Quelto si , che affai mcglia 
d' un'altro [»' ] Exiquiss moaus muaU 
fhat. ' ' ' 

Poco cale, che regni un' implaca- 

L 4' bile 

i i ) ruZ . 
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bile nemìftà tra la Vita , e la Morte, 
fe le nemiche fanno unirfiinfieme per 
darfi (cambievole rifallo, alla manie- 
ra, che due colori rivali s'accoppiano 
per comunicarli a vicenda la di loro 
vaghezza . Contribuirono a render 
celebre, e felice quel Campione Agri- 
cola di nome, c i campi di guerra^ 
che l' acclamaron per il più valorofo 
tra'Capitani , e i Gabbinetti, che l'am- 
miraron per il più politico tra'Confi- 
glieri, e la Modeftia, che li concene 
il raro privilegio d' edere (/) £*rr<» 
inrvidiatn, nec extra gloriami e i Simo- 
Jacri eretti al fuo merito, e finalmen- 
te a piùefaltarlo v'ebbe parte la Mor- 
te» che differì d' abbatterlo finche le 
vittorie del fuo coraggio , e i trionfi 
della fua prudenza non furon faliri al 
fommo : Ffltx Agricola non tantum 
claritatt miti , fsdetiam opportumtatcj 

■ . Ader- 
ii) Taeit.inyim jtptc, ! 
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Monti . Or fe trifoglio vi fotte d'uru 
nuovo lume per far meglio comparir 
1' Argomento , io altresì vorrei fog- 
giungere: A render parimente felice, 
c grande il noftro Porporato vi con- 
corfé un felice ingegno , che follevol- 
lo con quiete fu le feienze più alto, 
qual'Aquila, che immobiliembra, al- 
lora, che più fublimi ella (pica i voli; 
vi cooperò un Legnaggio , che eflen- 
do (m) Profapia r virtuttSj impegnoìlo 
a folgoreggiare con le più rare doti, 
ben'ei fapendo, che (») Moram fimi' 
lituda comendat magis , qmm orda Ma- 
jorum : Come un raggio, che crefcfl 
di pregio , perchè allo iplendido , al 
bello , alla figura trae all' aria di chi 
dielio alia luce : V ebbe mano la Pe- 
nitenza, che cingendolo co'cilizj, c 
ferendolo con punte di ferro in fenfo 
migliore ci fe ripetere {o)Tot decori 
quot 

" {m) D.Anbr. (ti} Htm. \o) ciniX 7< 
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qwt cicatrice*: Vi contribuì l'Umiltà, 
che li perfuafe con un plaufibilc in- 
ganno Lui eflerc troppo debole per 
condurli fu 1' eminenze; onde vi vol- 
le tutta la poflanza dei più autorevo- 
le comando per trarlo fu quelle altez- 
ze: Vi dicroti' opera altre Virtù, ai- 
cune, che lo dimoftraronqual* Ange- 
lo di buon configlio, altre, che lo die- 
rono a conofeere per un Giufeppo 
provveditore di fuflìdj, altre alla per 
fine per colonna di guida fedele. Glo- 
rie, con Voi mi congratulo , perche 
ora vi rimiro nell'apogeo, e che fiate , 
(alire tane' alto Voi ne dovete profef- 
lar. tutto l'obbligo alla Morte, 
quale concorrendo anch' ella ad in- 
grandir viepiù il Grande , ha di già 
impegnata t eloquenza di chi [p] Cum 
fit imperio maxtmus exempio major efl, 
a comporne il lugubre elogio Moiefiè 
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qttidim fenfimtts nimia ecleritate nobis 
creptum fmjp Tierùm exemplar fanttio- 
ris rvcterìs difciplina , cfuod in ejtfs ma- 
ribus , '£<» dottrina fttfpicieUmm (tj)\. E 
qilàfi, chela magnificenza d'una fa- 
condia si afflitta non ave/le baftevol- 
mcnte lodato il Defunta illuftre, pro- 
feguirono a tenerli altri panegirici i 
dirotti pianti, che fgorgaron eoo, 
macftà dalle pupille Pontificie . Io 
non pretendo aggiungere qualche co- 
la di più agli altiiumi cncomj, che li 
{etano con eloquente filenzio lacri- 
me cotanto ragguardevoli ; pretendo 
{blamente di farmi a considerare una 
nuova invenzion della Morte per ag- 
giungere glorie a glorie. 

Io credea, che la Morte per ono- 
rarlo doveile allelxirli i'ontuedì Mau- 
folei , che fu le fronti portalfcro inci- 



(q) Eliciti raUtifitt fMtH im CimcìJIoti ti Ornili. 
ruflTimmtJÌ. 
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fc magnifiche Menzioni, fenzariflet- 
ter da incauto, che la Morte appunto 
per renderlo iempre più celebre volle 
prepararli una lapida di pochi palmi, 
la quale folle un' architettura inge- 
gnofa di povertà, e fu di cui l'Umil- 
tà v'iwagliaùe 

I. M. 

Prasbyter 
t . _ . Cardinali* 
Tit. 

Equità . 

Se dar doveffi qualche titolo alla po- 
verìflima Tomba, mi verrebbe talen- 
to di chiamarla Vitale SejmLhmm, po- 
feiachè quella fa nafeere- in rutti gl'in- 
telletti, che la contemplano varie idee 
di bizarra invenzione, tutte acconci 
per celebrarvi i di Lui gran meriti. A 
Lui, riflettono alcuni , converrebbefi 
un'Urna di mirabile lavorio, iu di cui 
l'Arte inciderti 1' immagine della fua 
ira- 
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mano, Simbolo dell'oprar fuo eroico. 
Così un Garzone di Reale Schiatta.,, 
quando era fignoreggiaro dalia Vir- 
tù, fu l'Avello, che fabbricoffi , im- 
prefla vi volle la Atamano, e Mano 
comandò, che lì denominane (r) Vo~ 
tanntaue Titidum nomine fuo , & appel- 
Ular Mctnus Abfalon upjue nàbancàiems 
Infegnandodò, che l'Ambizione non 
li lafciò porre in pratica , come deb- 
bano fino all' diremo efercirarli lo 
Virtù, e malamente ad un buonprin- 
cipio corrifponderc un peflìmo fine. 
Porrano altri parere meglio compe- 
terli a Lui , che : ad Mortem dcceQìt ut 
triumphacor, un' Avello figurato a im- 
prele , che rapprelenrino ad una ad 
una le prodezze di fuc Virtù. Così al 
Maufoleo dell'inclito DuceGionatì, 
faceano teatro, e corona Piramidi, 
che fi fporgevano in alto , e colonne 
di 



(r) >.«>{. li. 
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di gran furto iftoriatea vaghi intrec- 
ci d'armi, c di navi, affinchè ciò che 
lerviva per render pregevole lamoIc> 
gìovaJTe ancora ad ifpiegar pompofa- 
mente lenza fatto l' arredo dell' eccel- 
le dori, onde andava adorna la grand' 
Anima dell' Eroe Macabeo . Alla per 
fine trattengonfi quivi i dotti a fpecu- 
iar profondamente, e dappoiché idea- 
re fi fono altre (tratture della più ra- 
ra, e pellegrina invenzione, compon- 
gono ingegnole epigrafi , le quali 
benché fieno nell' clpreifiva diverle, 
{ono però tutte uniformi nel conchiu- 
dere, che (/) Immcnfa illum, fra ut mi- 
àere e/r, tumvUuh gloria.. Applaudirò 
mai fempre all'ingegno della Morte, 
che ricoprir fcppe con fottile artifizio 
le gloriole Ceneri con un'umile faflb, 
affin-di farle maggiormenre comparir 
con decoro, e che feppe fervirtì d' un 
ino- 

'WeSfÀ. ' ' 
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1 modello della più mifera povertà per 
I imprimere più, e più immagini glo- 
i riole in quelle menti, che tratteneran- 
no i loro penfieri a contemplarlo : Co- 
si ad un' artifiziofo fpecchw-(-f) # 
ojlendms Hominem Populas apparsi : Co- 
j si anche un celebre pennello : Paris 
I 'vukttm •velaaiit, tfitem di^ni non pote- 
t rat expnmerej e nel ricoprire la faccia 
, dell'addolorato, li riufei di meglio 
manifeftarne gli fpafimi del cuore , e 
! di (coprirne più bene le dilicate finez- 
ze dell' Arte. 

Ma (e la Morte rivolta al Perso- 
naggio lenza punto adularlo dir li. 
| può : Io che per titolo di giultiziì, 
pagar dovea tributi d' onotc ai meriti 
delle Voftre Virtù , o quanto godo 
d'aver finalmente adempiuti i miei 
doveri: Età uhi nomm 'granii, d.-di 
corona/» dtcoris in capiti no : Noi in- 
co- 
ili Slatta iuifl. ngtUTil.l. i.c. "~ ' * 
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cera rivolti alla Morte dobbiamo ac- 
certarla della nobile pompa , che ria 
fatta la vivacità del fuo ingegno nel 
giocar d'invenzioni cotanto lottili 
per onorare chi dopo avere efatta la 
contribuzione della più oflequiofa 
ftima dalle Provincie Cattoliche^ , 
giunfe a rifeuoter tributi della più rif 
petrofa venerazione anche da quello 
faitofe menti , che fomentano ribel- 
lioni contumaci contro il più fublime 
Trono della terra , Oche luminofif- 
fime virtù debbon mai dirfi coterie, 
pofeiache sfavillano fin fu le pupille 
di Coloro, che amano d'efser ciechij 
e "quel eh' e peggio («) De cattfa ittu- 
minationis faciunt [ibi materiam e$citA- 
tis , Delibiamo una volta dal verfar 
lagrime , perchè non fi confanno i 
pianti a chi [x] Virtutem profepultur? 
bonore confecntus efi : O pure quando 
iìa- 

TÓ B.I«. (jt) Siatjiui, tlr ^~* 
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fumo riabiliti di volere ancor pia- 
gnere, loitituiamo alle lagrime del 
cordoglio quelle del giubilo , poi- 
ché egli è un dolce verfar la- 
grime foyra di chi renduto 
gloriofo dalle invenzio- 
ni della Morte [j] 
Vi<vit fepultus 3 
&juniat. 
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L' AMORE 

IN TRONO 

ESPRESSO 

?{tU' Emìtièntiflimo, e ^svertndì$m6 
Sig. C^H_D17i*tLE 

TOMMASO RUFFO 

Che palla dalla Legazione di Romagna 
a quella di Ferrara. 
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ORAZIONE.; 

..... " > 

Afciamo tutti piangen- 
do , e chiudiamo altresì 
tutti fra' gemiti il cor- 
fo de' noliri giorni , e 
le comuni -.lagrime irv 
Silenzio affettano, che non lori diver- 
tì gli orolcopi , ma che fortiamo tutti 
Jo ftclTo afeendentc della miferia ; E 
quello , che ci rende maggiormente 
infelici , fino il Bene , che ha per na- 
tura il dilettare ,o ci tormenta col de- 
fidcrio di pofledcrlo , o ci martirizza 
col timore di perderlo. Chi credu- 
to V avrebbe , che due giurati nemici 
Male , e Bene , i quali louo in contin- 
vo combattimento tra di loro , s'unif- 
lcro iovente in crudele alleanza per 
più afHliggsre.; quali , che.il Male da 
■ri 'Mi ' fe 
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fc folo bacante non fotte a far mena- 
re una Vita più barbara della morte . 
Ne tampoco veruno fapeva persua- 
derli, che il Bene avelie maggior for- 
ila dei Male perincrudelire; come una 
pupilla inferma , ebe da ninno riceve 
pena maggiore quanro dalla luce, di- 
Venendo la più fiera tiranna una fo- 
- danza, che è cotanto innocente, e che 
dee chiamarli il miglior Bene della 
Terra . Egli è sì crudele il Bene , che 
quando foflìmo neccilìtati a patire ,c 
ione in noilra balla eleggere i tor- 
menti , vorremmo viver più tolto a 
diferezione del Male , che fottomec- 
terci alla tirannia del Bene . Il dolo- 
re, che vieti da cjuello non corre iem- 
pre a ferire il cuore , o fc pur va a fe- 
rirlo, non li riclce di toccar fempre la 
parte più delicata , ma il dolor , chev 
deriva da quello , Icarica con tutto 
l'impeto più e più colpi in uno sù la 
i •' par- 
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parte più tenera del cuore , e la ferita 
profonda , che è dolorofa in fommo 
malagevolmente fi falda . So , che 
il Bene è un tiranno innocente > nul- 
ladimeno è femprc tiranno ; anzi fra' 
tiranni dir lo dobbiamo il peflimo , 
sì, perchè è più occulto , come per- 
chè avventa colpi non preveduti . Pur 
troppo una lagrimevole fpcrienza a* 
noi fa provare , che '1 core tormenta- 
to dal Bene non meno è 1 centro di 
tutti gli fpafìmi, di quel che fia il cuor 
della terra il cenrro di tutti i gravi. 
Credemmo , òhe il Principe deftinato 
a cjuefto Trono dovefle eflere il no- 
ftro Bene , e ben tofto conofeemmo, 
eh' ei fu il noftro tormento . Giunfc 
alla perfine, dapoichè l'affettammo 
lungo tempo , e al fuo arrivo lopraf- 
fatti improvvifamente dal timor di 
perderlo , parevamo Mari in rempc- 
fta; ma chi tardi venne pretto fi di- 
M + p?r- 
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partì , c la borafca , che recando (eco 
la fperanza della calma , prima lì ren- 
deva tolerabilc , di tal forra rinforzò, 
che ci fommerfe entro un profondo 
i' affanni da non foffrirfi . O egli è un 
gran Male il perder rofto un gran Be- 
ne, confuero dettino de'Beni di quag- 
giù, che quanto più fono grandi, tan- 
to più facilmente fi perdono; come le 
gemme più prcziofe , che fono le più 
cipolle a' pericoli d' effer' involate . 
Noi quafi quali ci adiriamo contro il 
Porporato, perchè (e egli.non era ric- 
co di tanti pregi, non farebbe ora tan- 
to mifera la no lira forte . A che altro 
fervi la grandezza di cotefto Bene , le 
non a rendere più fenfibilc il noftro 
Male ? Vada pur'xgli , che '1 dolore 
rimarrà addietro per piagnere , norb 
ammettendo più confortò . In cotal 
guifa quando il Sole fi difparje <W'- 
Orizontc, rimangono addietro tutte 
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afflitte le Stelle per la partenza del lor 
Monarca . Si vada pure , che i (olpiri 
trattenendoli a compallìonar 1' Emi- 
lia diranno : Qual dilgrazia perdere 
chi esercitava si bene la grand' arra 
del comando , maneggiandola cotu 
tutte le regole dell' afferro , che ci fa- 
ceva provare eflcre felicità, non ag- 
gravio dell' arbitrio l' ubbidire . Io, 
che appieno fon perfuafo quanto ma- 
lagevol Ila lodar Grandi , eflendo fa- 
cile , che la Lode traligni in Adula- 
zione, godei di molto (emendo il do- 
lore a celebrarlo , ed ora più non te- 
mo la taccia d' adulatore , perchè una 
pallìonc di sfogo tanto lincerò in ri- 
llrctto fuggerimmi queft' ampio ar- 
gomento di lode: Il Perfonaggio,che 
l'Emilia ora venera per fuo Legato , 
egli è quegli, che fa campeggiare coti 
Olacllà L' Amore ih Tuono . 

Venero il tnaellofo nome della Po. 

liti- 
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litica , la gran Virtù , che fovra )e> 
morali ftrignc da fovrana lo (cecro , 
c che fa mantenere in vigore le ragio- 
ni dì quel Bene , che Pubblico fi ap- 
pella , e fra i Beni privati vanta nella 
più fignorile aria la preminenza . Ma 
quella, che lord una culla reale, e fin 
dalle falce calcò Sogli , in vece di rif- 
cuoter mai femprc oflequiofi omag- 
gi, vien condannata ral volta a viver- 
ne da fchiava fotro l'orgogliofa Tiran- 
nìa dell' interefle privato , e colfretra 
a dovere arricchir folamente alcuni 
pochi , per render poi miferi tutti gli 
altri . Gran iciagura , che una virtù 
Regina venga obbligata a ricever leg- 
gi da un Tiranno , che ella fi ltudia 
di tenere conrinvamentc in ceppi per 
meglio condurne in trionfo la fila li- 
bertà . Difgrazia appunto dell' Oro , 
che nato R^de'meralli, in vece di ri- 
ceverne femprc onori competemi al- 
la 
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la fua real condizione , per Io più o è 
niello in carene dal luflo, oe pofto 
in prigione dall'avarizia , o è fenteir- 
ziato dall' ingiuftizia d'altri viz) a do- 
ver vivere fotto la di lor prepotènza. 
Non hanno qui tempo le mie collere 
di trattener le loro fmanie a inveir 
contro Pinrerefle tiranno, che goden- 
do martirizzar la Politica , cortngné 
cotclta virtù Regina a (ervir da vile 
a uh vantaggio particolare , e a ftra- 
feinarfi dietro il dolorofo corteggio 
delle querele comuni . Il giubilo dol- 
cemente mi fpigne a feorrer per l' E- 
milia , e fammi ad ogni palio eicla- 
marc : Che Provincia 4>eata ! poiché 
vien retta da Chi governando per a- 
moie fa regnar fui noltro Trono quel 
Bene , che per debito di giuftizia ri- 
chiede eflcr meglio (crvito da un' a- 
mor' in comando . Fama , voi , elle 
gioite in forno sborfando larghe con- 
- " tri- 



i ss 

tribuzieni d' encomio a quel Cefare , 
che (<?) Ss [ibi eripuit ex (\m [e orbi ter- 
rtrum àedkauit : tenetelo pur per co- 
ftante, che proverete un medefimó 
contento in pagando confimili tribu- 
ti di lode al noftro Legato , che si be- 
ne dimoftra con 1' eiperienza dover 
1* Amor' in comando torli a fc Meno 
cofrnobile furto per tutrodonarfi con 
eroica prodigalità a' benefìci del Pup- 
blico. !> 

£chc pretendono mai i fiumi coi 
fare impctuofe lortitc correndo orgo- 
gliofi , e crudeli a portar la ftrage a' 
campi , e che le itagioni , che ci pcr- 
ieguitano con intemperie malignai 
Prima però , che parlino in quel lor 
barbaro linguaggio di minaccie, e di 
terrori, inteio abbiamo., che tentano 
aprire il palio alla penuria , e chiuder- 
lo all'abbondanza ; ma vanno a gran 

. , - - P ar - 

Digilized by Google 



partito erraci, pofeiachè egli e impof- 
lìbile di vederli a fpigner più oltre il 
cor/o delle minacciate ruinc , eflendo 
pofta m arrefto la di loro barbano 
da una pietoia iollecirudine . Ove co- 
manda un Principe fertile d* Amore, 
come il noftro, non li lufinghi la ca- 
relli* d'aflediar Città , e metterle io- 
lagrimevoiiangurtic. Importa poco, 
che le pioggic opinate perfiftano a-., 
non voler porgere opportuno foccor- > 
fo all' Egitto, e che i fiumi fuoi mife-i 
ramenre falliti fearfeggmo di tant'ac- , 
cjua da poter piagnere le loro feiaure. 
Ad onra della loro miferiacifarà tem- 
pre ricco di biade, purché non lì man- 
chi il fuo- regio fiume , che fa a tem- 
po diffondere con pietofa corrente gli 
ampj tefori delle (uè acauc . Così a, 
difpetto de'difaltri ogni Provincia di- 
verrà (A) Frumcnt&nis campis ffiix , 
<&• glt- 

(b) Stlia. t, jo, 
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&• gUh* «foce» quando vanti la glo- 
riola forte d' obbedire ad un Princi- 

fiCj 'che a guifa del noftro fappia far- 
a da Nilo affettuofo, diffondendoli 
coji cariratcvoli piene. . . 
. La Beneficenza, che in qualunque 
Corte dovrebbe eflere la favorirà del 
Principe , per falire in credito di otti- 
ma fa di meftieri, che abbia una Cora- 
pjeflìone ignea pronra nel comuni- 
carli , e che non fia di coftituzione, 
fredda , che tarda nel favorire faccia 
patir lenti martirj alle altrui fpcranze 
(r ) Qmnìs- henigmtas preperat , & pro- 
pria*» efì libenter facientìs citò facere. Di 
cotefta ottima indole ella è per l'ap- 
punto la beneficenza di chi ci regge. 
Tutti ora invito alle fpiagge dc'nolfri 
Mari per rimirare navigli a verlar da" 
loro lèni con pietà frettolofa l'abbon- 
danza, affinchè fentano tutti il piace- 
re 

(ci Sinit. il Bintfc. ì. - 
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re» cftremo di benedire la Regnanti, 
Clemenza, che al noftro Trono de- 
ttino Chi (d) In his tot aduerfis ooiui 
modo Princìpi* foilicitudinem , [ed & Pa- 
rentis ttffeclum unicum prxftitit . Princi 
pc Eminentiflìmo, le per avventura vi: 
configiiaflè talun de' Volrri penfieri 
un'ingreflb in portamento da Priva- 
to, di grazia non li dalle orecchio, 
perchè tenterebbe con innocente in- 
ganno pervadervi l'impoflìbile. Non 
bifognava , che faecfte precorrere iil- 
iigm beneficj avanci la Volita venuta, 
fe- vi era in grado d'entrar lenza pom- 
pa da Principe ; ma come poteva (of- 
frire indugi il Volito amore, che vi- 
vendo di eccelli fpafima in eftremo' 
fol che tardi alcuni momenti a bene- 
ficare in fommo ? Ne tampoco tolle- 
rar potevano dimore i Voftri affetti, 
che ufeendo frettolofi incontro a'mi- 
II . i le- 
(d) Svit.itTilum. 
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feri per compatirli, vi facevano pro- 
var con dolorofa fperienza , che un' 
amore in Trono: (e) In alunx {mul^ 
fm miferetur. 

Delìderj, Voi, che per innato co- 
rtame viaggiare verfo il ben lontano, 
amerei mi diccfte quanto accelerafte 
i paisi per irne incontro a chi per na- 
tura gode maggior quiete , allorché 
per fovvenire convicn che fia più ve- 
loce di moto; e Voi, o Giubili , che 
ali'oppofto dc'Defiderj v'affollate in- 
torno folo al ben prefente , io vo' fa- 
pere ancor da Voi quanto mai crclce- 
fte allorché contemplavate (ul noftro 
Soglio un' Amore cosi grande . Nif- 
funo però fi faccia a credere, che go- 
dano il ripofo quelle affettuofe tene- 
rezze , che feggono in alto . Sono i 
Troni centri della grandezza , e quei, 
che colà sù fi fermano j nel proprio 
cen- 

" (e) S&nLDnlMM. " 
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centro fono necefsitati a maggior- 
mente muoverli , perchè un'Amore 
in Trono di fua natura è più di qua- 
lunque altro attivo . Che fi da/Te Un' 
Anima univerfale del Mondo fu falfa 
opinione fpalleggiata da una Scuola* 
Gentile; ma che fia chiunque gover- 
na la grand' Anima , che infufa ne' 
Corpi civili viver li faccia appieno 
felici, rotella è una verità infognataci 
da Chi ci governa. Quel fuo opera- 
re inceuante per la noftra felicità non 
dà forfè chiaro a conofeere, eh" Ei vi- 
ve tutto per Noi , altro non eflend» 
il vivere o per fe , o per altrui , che> 
un' operare continvato ì Oh qui ci 
vorrebbe quell" antico Panegiristi ; 
quanto godremmo in udirlo ripetere 
anco del noftro Principe ciò eh' Ei 
proferiva del fuo affatuofo Monarca 
(/) Ut indefeffa rvertigo Cftum mot, 

N trfi*. 

<f) tmaiarWr, : 
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(%> ftare Sci nefcit , iti tu coBtiwvafii tu- 
gotitSf & in fe qmdam orbe redeuntibus 
exercitus ss . Hanno però bel correre 
i corpi celefti a beneticio altrui , po- 
feischè non eflendovi contrarj , cho 
Jpr s'oppongano, non (enton fatica 
per quanto ficn valli di mole, e nelle 
tarriere veloci . [g~\ Nmfatigantur Sy- 
dtra dum hac agunt, Quia mattfS non eji 
tis circa contradiEtionem . Ma i Princi- 
pi Amanti, che iu l'idea del noitro 
jr aggirano in perpetuo moto per la 
quiete delle Provincie, è d'uopo, che. 
id ogni paflb luperino intoppi , e qho 
non iolo lì mantengano indcfelli ,an- 
%i che piglino di vantaggio dalla fa- 
tica maggiore lena maggiore. . . 

Ma un'Amor lui Trono non dse- 
{olo da forte onorar le luefarichecon. 
impiegarle in fervigio della pubblica-, 
guicte, deve di vantaggio render da, ( 

., |i- 

" <g) . . . , . , 
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liberale gloriofe le fue foftanze col 
farle (ervire per mantener in forze il 
pubblico Erario . Non si ro.fto l'Im- 
periale Diadema cinte d' Adriano la 
fronte, che egli coftrerro fu a lotto* 
metterli alla più cruda tirannia .del 
dolore* meglio dell'amor de' Monar4 
chi, che dell'amor de'Vaflàlli avve- 
fandofi (h) Dolor e/i fìnte amor . Ed ori 
quai fpalìmi del Regnante mirar l'Im- 
pero, il più caro obbierto delle (ixj 
tenerezze , vicino all' agonie . Sem- 
brami d'udirlo a gridare: Ingordigia, 
tu folti, che Ipremendo dalle vene de' 
comuni Erar) quel fangue , che è l'ali-; 
mento delle Monarchie, e che. in vir- 
tù è '1 lor tutto, riempifti il corpo po> 
litico di quegli umori peccanti , chd 
fogliono condurre all' eftrcmo della 
vira. Barbaro, e pcrchètentar la mor-. 
te di chi feppe immortalarli non me. 

.Ni.. .. . no...-! 
(6) i).>»i«^.<»c<»/v; ' 
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iio nella guerra, che nel!» pace? Vo- 
Ica egli inveire di più , ma permeilo 
con fugli, eflendo obbligato a tacer 
del tutto, o almeno a parlar poco un' 
infelice, che fi dolga di molto, il 
prode però, che ha petto da follener 
l' impeto del cordoglio , ha meato 
ancora per tener follecira confulta con 
l'amore, affili di vincere le ree quali-i 
ti del morbo , cagionato daU'cmiisio- 
ne di troppo fangue ; e felice li riefee 
la cura, con applicar fecondo gli afo- 
rifmi dell' arte al male ellrcmo un" 
eftrenio rimedio . Bel vedere quivi 
l'imperiai delira ad incendiar le anti- 
che Scritture , che lo confeflano cre- 
ditore di grolla iomma col Pubblico. 
Una fiamma cotanto pictofa accende 
in ogni cuore fuochi di fella , e con, 
«jaellume, che ancor fa ri/plendere il 
pome del Monarca, chiaramente di- 
moiti'» , che i Sovrani, k hanno in. 

gr*- 
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grado di prender i'intcftitura dì un' 
inalienabile fondo, che frutti groffe 
renditedi fama, bifogna, che efsidie- 
no l'intero polleflo del lor cuore ad 
un' amore pronto a porger' abbon* 
dante foccórfo alla penuria degli Era* 
rj, che tra* mali è il pefsimo . Jn bre- 
vi parole non devon Tempre efigger 
tributi da' Popoli , ma e/si ancora alle 
voice devon renderfi tributari de' mc- 
defimt, per rifeuocer da loro un* ab- 
bondarne contribuzione d'affetti. Si 
ralsomiglian fra di (e ncJl' operare i 
Grandi, onde maraviglia non fia, che 
l'Amore alsifo nel noftro Trono pro- 
rompa egli ancora in si liberali pro- 
tette : Efihfco h miei Argenti per fo>v* 
njemre le indigente commi . Coteit'aiv 
te di maggiormente impreziofire me- 
talli di hna lega col tenerli mai fem- 
prc pronti al pubblico fòvvenìmento, 
io mi do a credere, Principe Eminen- 
N 3 tif- 
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tillìmo , che fofsc per l'appunto quel- 
la, che efercitavano i Voitri Antcnai 
ti , allorché reggevano con alto do- 
minio Provincie. Ma l'arte, che V'o- 
da* Maggiori apprenderle per info- 
rnarla a tutti que',che feggono fovra 
ae'Troni, o come la perfèzionaftev, 
Voftro facendo l'altrui encomio (i) 
Cum multa trahas ab Antiqui* tnerwftè 
f lacere de ftropriis ! Qualunque volta 
poi mi fa in grado di veder; una vi- 
va immagine del Voftro amor libe- 
rale, corro di iubito a fpecchiarminel 
celebre fonte, chetenendo con foggia 
economia a ceree (ragioni in ierbo le 
fue acque, allora folo le fparge in co- 
pia, quando con dereftabìle avarizia 
[ 1} AÌt<e a<jti-e deficimt. 

Un'Amore però in Trono non me- 
no eiser deve provveduto d' un'amo- 
rofa liberalità, cherifonda nuovofan- 
g^ c _J 
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gue nelle vene d'Erarj elaufìi , che ef- 
(er fomiti) d'altre virtù, acconcc tut- 
te per riparare altri pubblici danni. 
Chi contemplar vuole molti Eroi epi- 
logati in un (olo, fermili collo Sguar- 
do ncll' infignt maeftro di guerra^ 
Scrtorio. Eccolo a condurre Corpi 
d J Armate a fronre de' pericoli, e idj 
faccia della più {paventota Morto . 
Ecco nel tuo volro magnanime feri- 
re, le cr. di accefe più dal valore , che 
dal fangue, danno chiaramente a co- 
nofeerc, che quegli è veramente Ro- 
mano, che fa patire da Forte . Ecco- 
lo a raggirar ne'Gabbinctti le più fine 
macchine della Politica; ma qucfti fu- 
rono pregi comuni . Il carattere in- 
dividuo, che lo diftinfe, e fopra gli 
altri fello campeggiare, fu quel ilio 
amore valevole a ben tofto riiàrcire i 
danni , che recati avea alla Repubbli- 
ca il valore nemico Plus tintinnami 
N 4 ccr- 
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corrigendo dammi mtruìt, tfuam/vìBoria 
adrtxrfiirii Duce» [m] . Anco l' Emilia 
in chi venera per fuo Legato (copre 
più, e più prerogative . In Lui ofler- 
va una prontezza di terminar caule*, 
(offerir non potendo, che dormano 
quelle in braccio all'ozio con tediofa 
inquietudine delle Parti. L'ollèrvaa 
feendere da affabile, ma con un de- 
coro da Principe; Aquila reale, else 
fa abballarli con tutta la maeftà . Lo 
ravvila tenerli mai Tempre entro i li- 
miti dcirOncfto ; Sole, che non elee 
mai fuori della fua Edifica . Ella pe- 
rò tra i molti pregi uno ne Icorge, 
che lo diftingue dagli altri , e mag- 
giormente loqualifica, e coretto è un* 
Amore tutto prudente nel provvedere 
a qualunque pubblica {ventura. Mili- 
ta, e Firenze , I' una , che venerollo 
per Nunzio , 1' altra per Inquilitore 
pro- 

C ni i rimare, in Scrtn. 
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profeguifcano pure ambedue ad ap-' 
plaudire alle politiche , e zelanti lue 
condotte; che l'Emilia ancora noiL, 
cederà di celebrarne il fuO Amori: j 
che ci felicita in rifarcire danni col 
maneggio della Prudenza , e di più 
confola le noftre brame col maneg- 
gio della Giuftizia . 

Che la Giuftizia del Principe fia la 
meta , ove terminan con tutta f effi- 
cacia loro i defiderj del Suddito, Noi 
l'udimmo da un' antico CefareV-j*- 
Principe nihil mn^is, tjuam ]ttfiitia»L*i 
ixigit Popolai . Ma cauto vada il Prin- 
cipe, perchè la Giuftizia fi fermi net 
mezzo, e che non fi fpinga con impe- 
to imprudente nell'eftremo del rigo- 
re', altrimènte una gran virtù parte, 
rebbe in un gran vizio . La perfetta 
Giuftizia, che il Vaflàllo chiede a chi 
regge Provincie, ècjuella, che regna 
fui medefimo leggio con la Clemen- 
N s ia.7* 

Digitized by Google 



191 

za . Ma fe non è d'ogni Principe far, 
che le due Virtù , Clemenza , e Giu- 
ftizia feggano inficine lovra d'un me- 
defimo Trono , grazie al Cielo , che 
lo è del uoltro, riulceudo agevole il 
difficile ad un' Amore eroico . Fate , 
ch'Ei (gridi quegliabufi, che non po- 
che volte fuolc introdurre una Plebe 
inconfiderata , in udirlo vi parrà di 
fentire un Pericle, che piace anche- 
co' rimproveri (n) Camene *d<vir[us 
'vohntatem Papié Imfttrcllft , jtKunit^ 
mhihminus cjus ruox ertu . Forzato fra 
alla per fine a punir rei , tortamente 
diroòftra , che Principi! eft non txm de- 
£01 -velie punire , ijuttm lotkre , ne dut 
ter iter 'vmdicaade *]iimet*r nimms , a*t 
Uniter agendo pmetur imprFuiàm (o) . 
L'Amore peròaffifo con tutta la mae- 
fià fui noftro Trono, non meno la 
Gmftizta,.che l'altre Virrù fa fpiccar 
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col più fontuofo sfoggio nel maneg- 
giarle . Egli è , che collrigne la Ma-- 

fnificenza ad onorar co' titoli , la Li- 
etalità a dillribuirpremj a larga ma- 
no, la grandezza a' rinvenir maniere, 
onde la Nobiltà (p) Remiffum haitat 
animum nuiujmtm foluttim ,■ e finalmen- 
te : Dies mnquam tranftt quiti altquìd 
manfuetum , devile , pium ftteiat . In- 
gomma ella è una mamma comune- 
mente ricevuta , che pet fat'una com- 
paria da Prencipe è di mellieri efpor' 
in pubblico l'Amore: Cosi il Giglio, 
che nel maeftofo fiio ftclocampeggia 
tra' fiori in condizione di (ovrano , 
(punta da una tadice, che vanta 1» fi- 
gara del cuore. 

L' Amore però , che iovra il noftro 
"i rono difpone appieno delle Virtù, 
che lon le glorie de' Principati, cpro- 
leguilce a mettere in più leggiadra^ 
N 6 ve- 
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veduta le, fue finezze > -o come bene 
col tao elcmpio dimoftra , che non> 
deve il vegliar laboriofo del Miniftro 
conciliare un' oziofo fohno nel Prin- 



execjuantur . Quindi fcclto dal Senato 
il Confole Plinio ad encomiare uiu 
celebre Monarca , con quelli libertà 



li prefigge d'inficine erudirli Ei dice- 
va : Le prerogative augnile , che vi 
polirò Imperiali Diademi fui capo , 
fon quelle per l'appunto , che vi ob- 
bligano a sfuggir le delizie , che fo- 
no le iciagure de'Popoli, e ad abbrac- 
ciar' infieme con noi gli (lenti , che 
fon le loro fortune (r) Afimpms es in 



,cipe , anzi che le, fatiche dell' uno ac- 
coppiar fi debbono co' travagli dell' 
altro, acciocché in coral guifa(^) Fa T 
• ciliùs munta ReipaUtca fociatis laboribus 





lete. , & profpeta ftationis ijìms , fed af- 
ferà , &• dura ad capiffindam tttm cor»r 
futerunt . Cosi il Sole , benché fi glorj 
d'aver per fuoi indefeffi miniftri rutti 
gli Aftri , a lor non lafcia una piena» 
incombenza di maneggiar tutti gì* in- 
tere fli della terra , ma efemplare per- 
fetto d'un' amoroio governo meglio 
di elfi (f)Mi{cctur omnibus. . 
, .0 che giubili dell' Emilia gover- 
nata da un Principe più di qualunque 
Miniftro nell'operate indefeflb , e più 
d'ogni altro nella maniera dell' ope- 
rare ingegnofo . Quei , che per altez- 
za di grado agli altri fovraftauo , ,fe 
parimente colla cognizione non for- 
montan' altri , fembrano finti Princi,- 
pi, che palleggiando la (cena movo- 
no le rila . I veri Principi fono in ob- 
bligo di promovere la cornuti falute, 
e per condurla ad effetto richiedefi un 
; fob- 
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fublime ingegno , clic Sfrìgger fappia 
le operazioni dell'Amore . Non è , 
non è l' adulazione , che filggerifca a 
coniar le moncre col volro dil Sovra- 
no: quella è un'invenzion mifteriofa 
per dinotare (f ) Vt imago Primipmuj, 
fubjeElos rvideatttr pafecre per comertium, 
qnorttm conjt/ia innrigilare non defmunt 
prò fttlute cuntiorum . RJvoIgiarn' ora., 
le rifpetrofe tenerezze de'noftri cuori 
verfo l'arhore ifigegnofo , che all' E- 
milia iovrafta, (e amiam (entirne tut- 
to il piacere in confiderarlo a pronta- 
mente eleggere mezzi della più raraj 
invenzione per confeguire quel fine , 
che debb'ellère il fine di ciafeun Prin- 
cipe, cioè il fare (») Seatam Cnnum-i 
HAttm. 

Non poteva a meno un' Amoro 
cotanto operante, e così ingegnolo di 
non illampare vive immagini di ie> 
me- 

ìi , . 

(I) C*tfW.«. i 7 . (n) Cm»*«i/.l. • 

Digitized Coc 



to 7 

medclìmo ; pofciachè egli è un (ingo- 
iar pregio della grandezza il molti- 
plicarne i luoi Ritratti . li Macedo- 
ne, che la Fama divulgò per grande, . 
imprelle si bene nel cuore delle lue/ 
Truppe l'eroica filonomia del valor 
fuo, che la maraviglia non fapeva di- 
(cernere cjual folle la Copia,quaI l'O- 
riginale , onde vi fu chi ferine (x) Ut 
non tam mtlites, mmm militi* ma^ifiros 
putarts. Cosi l'Amore fui nollro Tror 
no per fare una comparfa da cjueV 
grande eh' egli è , forma più imma- 
gini di le rnedelìmo. Entro nelle Sale 
de' Configli , penetro in Corte , girò\ 
la Provincia , e mirando Capi di Mi- 
giftrati , Miniftri, Governatori , Vi- 
celcgati a fudar con giubilo da Forti 
fotto la maeliola mole de' pubblici 
maneggi , veggio più Amori a gui, 
dar' io trionfo la felicità comune ior- 
ro 
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to r ingegnofa condotta dell' Amor 
grande , che ci domina ; e coltamente 
mi raffiguro quel corpo di gente fcel- 
tiiììma , la primiera gloria dell' antica 
Tebe, la quale (?J Conflafrat ex iis y qui 
fe Amantespwfitsbantttr . Ma (e l'Amo- 
re, che domina iovra il noftro Soglio 
in comunicando agli altri le partico- 
lari lue prerogative , accrefee il beru 
comune, parimente viepiù le aumen- 
ta' nel punto, che agli altri diffonde 
in copia i fuoi favóri . 
" Ella è inveterata con fu erudirle de* 
Principi l'aver fempre Favoriti ; E allo- 
ra il merito giunge al fommo, quan- 
do arriva a dominare il cuore di que' 
che comandano, fa) *Non efl rnajmme- 
ritttm tpthn grafia?» infentjp Regnati-' 
tium . Anche il Sole, che tra' Pianeti è 
Monarca ha le Tue Terre Favorite ; ma 
chiunque brama goder -"e-amorevoli 
in- 

(z) Men.l.ij, (a) Gtffnf. " 1 ^ 
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influenze della Scella di prima gran- 
dezza , che ci predomina , da lei im- 
pari quelle virtù, che tengono in per- 
petuo moto per la quiete pubblica,. 
E ora ottimamente s'avvera(i)5; i/j'j 
attrabere >virtutem alicujus StelU , mo~ 
*ve te in die, & bara qua dominttiur. 
Sempre ftia al cuor del Principe il fa- 
voreggiare le virtù , pofciachè riefeo- 
no querce nelle r.zioni lue più frattuo- 
fc , quanto più vengono favorite da" 
Grandi. Cosi germogliava più lieta-, 
c fruttava più copiola la terra , allor- 
ché era coltivata (c) Honefiis manibus 
da' Capitani infìgni , e onorata da' lor 
macrrolì fudori . 

Ma quei , che fomiglianti all'Amo- 
re, che ci governa , aumenran le vir- 
tù altrui col favorirle fi confolino , e 
perchè con maggiormente ingrandir' 
altri innalzano viepiù loro fteilì , su 
guj-_ 

$yji<afit.SitiB. (cj r//«./.».#.i7. 
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guila delle fonti, che 'migliorali di 
condizione con i'fpargere acqua in., 
maggior' abbondanza , e perchè l' ac- 
crelccre le virtù altrui col favorirle* 
egli èauroenrat le fortune pubbliche, 
e farla veramente da Principe s ficco- 
mt il colriruirc arbitri di tutte le gra- 
zie coloro, che preiìano un vilifhmo 
vaflallaggio a'vizj, e trasferire in co- 
retti miferabili (chiavi tutta 1* auto- 
rità del Principe , egli è farla da Ti- 
ranno , poiciachè in corefta guifa fi 
fomentano lciagure private , e cala^ 
taira pubbliche. Bella fortuna de'fud- 
diti , e nobiiiffimo vanto de' Sogli , fe 
regnaflc mai Tempre fovra di loro un* 
Amore pronto nel premiar le Virtù , 
un'Amore ncll'affaticai-' inftancabile , 
un'Amore d'opporruni configli , di 
follecite induftric , d' efficaci maniere, 
un'Amore infomma limile a quello, 
che ci regge. Dove dove lon'ora que' 
Pri* 
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Principi , i'quati fi perfuadono dover' 
il timore, e non l'Amore efìere 1" In- 
telligenza, che amile al Mondo poli- 
tico . S'ingannano altamente , c loro 
non mancherebbero pupille fedeli per 
Scoprirne l'abbaglio , purché volcfle- 
to aver' orecchio per udire, mente da 
intendere, cuore da abbracciarle maf- 
Jime dell' Orator politico (d) Mule ter- 
rore cenerario acquiritur long'e ntalemior 
ejt etd obeinendum tfmd njelis amorytjuam 
timor . Phts dilìgi tjuam tìmeri Cffarem 
deett . 

Non s'idcaffero mai le noftre men- 
ti il di più , che per brevità di gover- 
no non potè recare a compimento 
l'Amore arbitro di cjualuncjue azione 
del noltro Principe ; altrimente pro- 
verebbero l'atroce pena di coloro,che 
contemplano Tele inlìgoi, sfortunate 
però, perchè non ricevettero 1' ultima 
" mano 

(dì gita, in Pariti 
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mano dall'eccellente Dipintore, chu 
a tradimento lorprcfo venne dalli. 
Morte. Ma (e penerebbono inoltri 
intelletti in formando un'abbozzo del 
più grande , che meditava di fare , e 
non fece ; godranno alticsì le nortro 
pupille , mentre vedranno per Tempre 
cipreflo quel di raro, che in poco tem- 
po Ei fece . Quando un' erudito Ical- 
pello fi accingerà per formar la Sta- 
tua del Perlònaggio, s' appigli tolto a 
cotefta idea per giocar d' invenzione , 
e lavorare nel punto iìeflo lui vero. 
Unilca più cuori inliemc , perchè ier- 
vano al Simulacro di baie , e lo>gen- 
do cflb con madia , conoicer facca,, 
che lovrartò con amabile impero ad 
ogni cuore, che è il più nobile fra'do- 
minj . Formi il capo in atteggiamen- 
ti , che rapprclentino valle idee capa» 
ci da empiere il primo Soglio delta 
ter- 
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terra . Faccia , che le pupille al vivo 
eiprimano quanto eflcr debbano acu- 
ti gli fguardi di que' Prìncipi , i quali 
dominaci vengano dall'Amore . Pro- 
curi, che i lineamenti del volro pon- 
gano in profpecro il cuore, mrftopro- 
digiofo drGiuftizia , di Clemenza, di 
Generalità, e Beli* altre Virtù , che 
sfoggiano con la più gencrofa pom- 
pa fovra de Sogli : E finalmente ila- 
dj,che l'Amore qui renda vi/tbilc tut- 
ta l'arte del comando. Il Nicchio poi, 
entro cui collocar fì dee la Statua, fia 
nmpecto al Trono dell Emilia. Così 
fe per ('addietro ererto fu un celebre 
Coloflb j che fervi con lode lomma 
di Regola , e di Canone per figurare 
a maraviglia bene i macigni , fervali 
eziandio per l'avvenire 1 in (igne Sta- ' 
tua del Perlona^gio , la quale ancor 
tacendo infegnerà mai Tempre a' Prin- 
cìpi, 
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cipi , che la grand' arte per ben reg- 
gere Sudditi altro non è alla fine, che 
V Amore in Trono. ,., 



IL FINE. 



V. D. <Augu/finus Maria ^Alfieri Cimati Regu- 
laris S. 'Fault in Ecclt/ìa Metropolitana Bono- 
nie Panitemtaritt Reclorpro Emtnenttjftmo^ & 
Rtveréndijjìmo D. D. Jacobo Cardinali Bon- 
compagno ^ircbiepifcopo ^ Principe . 

Fidcat, éreftratpvo S. Officia Excellcmifìimus 
D. Oocìorjo: Bapnfln Gjraldi. 

Fr. Tb. Maria Can'ett Trovic. S. Offte. Boa. 

Die 29. Septembris ij\6. 
Terlegi Ora toncs multa ekgantia , atquefumma 
ingenti per jptcacia conjperfas t quas verè ad 
omnem Erudttorttm utilttatem public* lucis 
ujkra dig'iijjìmtts indicavi. 

Jo: B iPtiffa Gjraldus prò SanRijftma In- 
qmjìmm Revifvr Ordinarmi . 

Stanti dicìa .Atte/lattone , 

Imprimami- . 

Fr.Jo: tfcìorius Majja Vicanm Generaìis Suffi- 
cit Bortoni*. 
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cipi , che la grand' arte per ben reg- 
gere Sudditi altro non è alla fine, che 
L' Amore in Trono. ,., 
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V. D. lAuguftinus Maria ^fl fieri Clerict/s Regu- 
laris S. Patili in Eccìefìa Metropolitana Boxa- 
rti* Panitenttarix Recìorpro EmmemtJJìmo^& 
geveréndifimo D. D.Jacobo Cardinali Boa- 
lOtnpagno ^ircbiepi'copo ,6* Principe . 

Vtdettt s & refirat prò S. Officio Excellentifiimus 
D. Doélorjo: Bapu/ra Gyraldi. 

Fr. Tb. Maria Canètt Trovic. S. Offie, Bon. 

Die ìg.Septembris iy\6. 
Terlegi Ora wes multa ekgantta, atquefumma 
ingemi perspicacia conjperfas ì quas vtrè ad 
omaem Eruditorum tttilitatem ptiblica Imi! 
ufttra digiijpmas indicavi. 

Jo: fi tptijìa Gjraldus prò San&tjftma In- 
qutjìitmt Revifor Ordinarius . 

Stante dtcla ^ftteftutione . 

Imprimami . 

Fr.Jo: ftcìorius Maja Visaritti Generali; S.Ojfi- 
cit Bonomie. 
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